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LATITANZA 


di OTTORINO BURELLI 


semplicemente sconcer- 

tante che, in un clima di 

indifferente disinteresse, 
si lascino cadere a brandelli, tra 
affermazioni e smentite, tra ri- 
chiami @ silenzi prolungati, tutta 
quel mondo di promesse che la 
seconda conferenza nazionale 
dell'smigrazione aveva creato, 
ton garanzie che sembravano 
gwer il crisma più autentico di una 
rinnovata politita di sensibilità 
per il «problema nazionale» jma 
lo si è definito troppe volte con 
questi termini) degli italiani all'a- 
slero. Promesse che non erano 
miracolistiche né tanto impegnati. 
ve da intralciare il normale lavoro 
di un qualsiasi Governo che, tra i 
suoi impegni, aveva dichiarato la 
sua disponibilità a mettere in ca- 
lendario alcune scadenze tanta 
volte fissate: quella sembrava 
l'occasione definitiva. 

Buon per noi che viviamo in 
ima Regione dove i fatti contano 
molto più delle parole, dove la 
concretezza non si distacca dalla 
realtà, dove le illusioni hanno po- 
che probabilità di vita. Una Reglo- 
ne che, proprio da allora, si è as- 
sunta la latica di un riordino mor= 
mativo di quello che le compete 
in questa materia e sta arrivando 
al traguardo con una legge che 
raccoglie Il consenso di quanti 
dentro e fuori i propri confini — si 
trovanò impegnati in questo cam- 
po. E non lo si vuol dire per un 
campanilismo del «più bravie né 
par insegnare nulla a nessuno. 
Soltanio per segnalare dei fatti 
che altrove mancano e, nel nostro 
caso, mancano a livello naziona- 
là. 

Da Roma, se si volesse parlare 
ai connazionali all'estero, nulla di 
muovo: i tomitati dell'emigrazione 
spho Una specie di appuntamento 
equivoco che subisce rinvii o rl- 
chiami a seconda che ne parlino 
il ministero, un sottosegretario, 
una commissione o addirittura lo 
stessò Governo [e dire che da 
questi comitati dovrebbero uscire 
| sessantacingue membri del Con- 
siglio generale degli Italiani all'e- 
stero su novanta previsti]; degli 
stessi comitati c'è una legge co- 
stitutiva iniziale e ci sono modifi- 
cazioni è integrazioni che, discuti- 
bili come sona, devono ancora 
trovare una loro precisa e definiti. 
wa collocazione che non trova ac- 
cordo nè tra i destinatari diretti né 
ira associazioni che lavorano per 
portare al seggio elettorale votan- 
ti convinti 0 quanto meno disponi- 
bili; riposano tranquillamente mei 
cassetti delle commissioni, e nul 
la fa sperare ad un loro vicino ri- 
sveglio, i disegni di legge sulla ri- 
forma del diritto di cittadinanza e 
delle strutture consolari e della 
normalita per la scuola dei figli di 
connazionali all'estero: per arri 
vere in parlamento, anche se alle 
volte c'è una peregrina speranza 
che lo fa supporre, sembra che 


debbano subire un viaggio astro- 
nomica; il censimento degli italia- 
ni all'estero prima e fonda- 
mentale scadenza che sta a Monm= 
te di qualsiasi prov*wedimento se- 
rio e tredibila — si presenta co- 
me un'operazione macroscopica, 
lentissima, altrettanto complicata 
e fa pensare che si abbia paura 
ad affrontarla, quasi fosse un'im- 
presa Impossibile: la sl è sempre 
fatta passare come una normale 
procedura parallela al censimen- 
fo degli italiani del prossimo an- 
no; in realtà — ma forse non gli si 
deve credere — qualcuno affer- 
ma che ci vorranno diéci anni per 
aveme | risultati. Non si parli pai 
della legga di coordinamento del- 
le politiche per i letomeni migra- 
tori tra Stato e Regioni: sembra 
che questo argomento non ci sia 
nemmeno come ipotesi, sparito 
come lo si constata da ogni ordi- 
ne del giorno di qualsiasi incontro 
fra Governo e Aegioni. C'è, a lo- 
devole e degno di solidarietà, |l 
forte impegno per gli immigrati 
che lanno «problema nazionale» 
anche com iroppe polemiche: e va 
benissimo per un popolo che è 
passato per esperienze quasi 
analoghe in cento Paesi del mom- 
do, 

kia è difficile trovare giustifica- 
zione ad una specie di latitanza 
che lo Stato continua a mantene- 
re nei confronti di impegni sotto» 
scritti ufficialmente oltre un anno 
la è dati quasi per scontati, come 
se la firma fosse dietro l'angolo di 
casa. Dire si nostri connazionali 
all'estero guasta cose può essere 
amaro e deludente: ma non è fa- 
cile, né sarebbe onesto, tacere su 
una stonfortante stagnazione di 
cose che s'erano date per certe. 
Anche perché, come diceva l'alla- 
ta Ministro degli Esteri, dipende- 
vano eccetto forse il diritto di 
voto all'estero — dalla sola va: 
lontà politica di un Governo che 
se n'era l'alto carico. 

Buon per noi — vale la pena ri» 
peterlo — che il Friuli- Veneria 
Giulia, come nel passato, di questi 
problemi sta facendone un punto 
d'onore: accanto al sacrosanto da- 
vere di affrontare l'emergere del 
nuovo problema dell'immigrazio- 
ne {che in una terra di frontiera co- 
ima questa può, dall'oggi al doma- 
ni, trasformarsi in «emergenza 
drammatica») c'è la valontà politi 
ca concreta di non abbandonare | 
problemi di quel mare di gente 
che, nel passato, è partita dalla ra- 
gione e sive ll mondo più 0 meno 
serenamente. Una regione che ha 
coraggio per non eludere la quoti- 
dianità del cosiddetti «extracomu- 
niîtaris, ma nello stesso tempo ha 
coscienza di una solidarietà che 
non può dimenticare, n&i confronti 
dei «sugi», ancora parte viva di 
quell'anima e di quella cultura che 
costiluiscono sostanza e ragione 
della sua «autonomia» e della sua 
specificità. 
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L'NA FRONTIERA DI CARTA - Sacile è la capitale dell'Alto Livenza, un territorio 
attraversato dalla frontiera di carta che divide il Friuli dal Veneto, una frontiera che la 
gente non riesce a sentire reale: qui le due regine dell'Adriatico ( Trieste e Venezia) si 
potrebbero dare una mano. (ARTICOLO A PAG. 2) 


TO, gr ae n + Ri Ra ni ia Lia 


Una fase dell'opera di restauro dei mosaici romani del Foro Italico. (ARTICOLO A PAG, 13) 
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Una realta territoriale: l'Alto Livenza 
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Il mandamento fantasma 
Da Sacile una proposta per superare 
il confine tra il Friuli e il Veneto 


di SANDRO GOMINI 


| postino in questi giorni 
ha suonato ventitremila 
volte, alla porta delle al 
trettante Famiglie. Tute 
quelle che abitano un ternito- 
rio vasto dieci comuni, unito 
da un fiume lungo il quale 
fsorre una tradizione che na- 
ace da una affinità di lingua, 
di esperienza, di modello eco- 
nomica, di valori social, Ma 
questo territorio nei fatti è di- 
viso: da ragioni ammimistrati- 
ve e dall'amnesia storica 
Quesito «mandamento fan- 
tusmaw di 23 mila famiglie è 
l'Alto Livenza. Lo attraversa 
una frontiera di carta, una 
[rambera che é solo buroeriti= 
ca ina im per questo meno 
renle: quella fra le regioni del 
Venelo e del Frol=veneza 


Giulia. 

Una frontiera su cui talvol- 
ta si combatte ancora: può 
perfino succedere, se per esem- 





Cappella di San Francesco alla 
risorgive del Livenea, 
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pio «i somo in ballo 1 miliardi 
di una legge come quella per le 
aree di contine 

La una parte, a Cordigna- 
no, Orsago, Galarine e Porio- 
bufale, lo statuto ordinario di 
una delle maggiori Regioni 
d'Italia, tutta sbilanciata su un 
capriccioso ombelico del mon» 
do di nome Venezia è sui biso- 
eni funzionali del grande nsse 
altopadano che ne prolunga la 
terraferma verso la Lombur- 
dia; dall'altra parte, a Hudoma, 
Pokcenigo, Caneva, Sacik, 
Fontanafredda e Brugnera, lo 
statuto speciale di una piccola 
Regione articolata sulla iutio- 
ra duticile coabitazione di in- 
teressi tra una realtà friulana 
forte ed orgogliosa, ma solo di 
fecente uscita di Isolamenti 
milbemari, e uma realtà triestina 
condizionata dalla storia di 
una citi nata per essere la te 
sta mercantile di un gigante è 
che il destino ha invece co- 
Strettoò im un corpo di nana, 

L'Alto Livenza, a cavallo di 
un confine che questa terra di 
osmosi tra Veneto e Friuli mon 
riesce a sentire come reale, è 
ugualmente lontana da Yene- 
zia e da Trieste. Eppure qui 
più che mai k due regine del- 
l'Adriatico potrebbero avvicie 
narsi, arrivare a loccarsi, Sen- 
21 traumi in gestazione lampo 
il resto della frontiera regiona. 
le, dove per una provincia di 
Pordenone che VIS GNTTTIAL 
da vent'anni non guarda 
più il Veneto, ci sono le pres- 
sioni per un divorzio dal Leo- 
ne marciano © per Un passig- 
gio al Friuli di territori come il 
Portogruarese e il Sappadino. 

I] postino che per ventitre- 
mila wolle ha suonato alle case 
dei dieci comuni altoliventini, 
lasqando mi ogni farmgha la 
copia fresca di stampa del 
nuovo giornale bimestrale 
«Alto Livenza, non ha solo 
distribuito la mappa di un te- 
soro che si chiama identità 
Ha depositato ad ogni porta 
anche i disceni di un progetto 
molto più ampio, che si chia- 
ma integrazione. 

Un progetto i cui vettori di 
forza sono già tracciati da tut- 
ta una serie di processi struttu- 
ruli spontanei che non si fer- 


Resti della cerchia muraria di Sacile, 





i calle di Caneva. 


mano certo a Cordignano o a 
Fontanalnedda, ma che ormai 
impongono allo sicsso iroppo 
esiguo Nordest itallano  di- 
menzioni di Mitteleuropa lom- 
bardo-venceto-danubiama. 
(Questo progetto è In operi, 
Tila ha ALTCOH AL LI RR bisogno 
di nomini, di consapevoleme. 
E lAlLo Livenza, microcosmo 
strategico di integrazione ica- 
le, puo mvendicare in questo 
disegno come ponte del 
Nordest che funziona uti 
ruolo importante. quello di la- 
bofatorio sperimentale ci um 
modello da moltiplicare. Da 
saldare aghi altr grandi e pic- 
coli processi di osmosi che si 
stanno avviando un po' su tut- 
te le frontiere del più grande 


Nordest. 





PORTOG 
provincia 


di PIETRO ANGELILLO 


{ Feneio Orientale, cioé 
l'arca compresa ira San 
Dond di Piave, Porto» 
grate, (Aaerza ce i dio 
role Adriatico tro Jenalo, 
Caorle e Bihlone, sta vivendo 
Witt Nagimie gasonoarmi:iica 
che porrebbe sfociare nella 
miscità di una nuova puro iti- 
cio di 200 mila abitanti, com» 
presdente una parte delle ar 
tuali province di Fenezio e di 
Trewvito. Ma i pin {teri avrer- 
mari di questo progetto che 
piace ai Feneio hoano corti 
muito il o Movimento d'apinto 
me per dr amano Prairie 
Mortogruara- Pordenone, nn 
orcantemto che ricvegdia autii» 
chi feci storici con il Friufi 
è che tende a scmetre ur pit 
di fatto con la provincia di 
Pordenone 
A favore dell'unificazione 
Ira i de territori contermiini 
ori di cordiiere 





giocano fa 
PUOI, Las ile peograli- 
co, politico è ma integrario» 
ne dovuna allo liraenilenania 
diocesi di Concordo e Porde- 
noie. AlVevidenza dei fai si 
opporgone inttavia osnrcoli 
di vario natura, a perline do 
quello del refererabeti, un fer 
reo istliuto che prevede la 
chiamata alle vene di tutti gli 
eferrari dello reetone Keneto, 
con nn rissliato facilmente 
immaginabile per i friulani. 
rito del Porioermarese (II 
conni, circa I00 sia abi 
dani. 

Su questo fasto si jasinte 
da anni. Mat però gli autono- 
mriati filo-pordenoni în si sano 
hertuti cone in questo perio 
do e muri hanno aiaro nello 
provincia di Pordenone un al- 
lento sicuro, per se pralenite, 
ll Frinli Occidentale fo De 
ira Toglimnenio] avrebbe 
petite appoggiare  daiiome 
ina i due sersiiori cid nel 
PRA, quavtalo nacque la Pro 
rinela di Pordenone. Ma poi 
ché, in Parlamento, furono 
determinanti i democrintiani 
dorate! veneti, a favore del 
l'antomanit pordenanere, 
contro l'opposizione dii de 
miocristiani misrosei sndimesi, 
non parve giuro allora, al 
lesder della «secessione» por 
denonere, palesare mire an 
nessionieticia 

Oggi Pordenone, politica 
FRATE pis forse i ECONO 
camente br continua crescita, 
può esprimersi con chiarezza. 
ll Consiglio provinciale ha 
rotato an ordine del giormo 
gli esponenti politici ed' eca- 
momici ton perdono occore» 
ne per ribadire il doro appor- 
gio al progetto. Persino negli 
ambienti ecclerioetici mom si 
lesinona dichiarazioni che fi- 
no ga poro lmnpo fa parevano 








Jiuori Iuoro, dato che Porro 


gruaro non ha ancora lenito 
le pirghe del trosferintento 
della sede vescovile proprio 
nei capoluoge della nuova 
provincia friulopinuliama, 

Tra gli elementi ele ni 
scono figura l'antostrada che 
collega i die centri in dieci 
mimi per andere a Feneria 
a svolgere La piccola prati 
ca i porlogrigresi devono 








perdere LAT giornata PPT dTi- 


dota è ritorno). Operatori 
ccomontici e lavoratori diamo 
vita a un interscambio cauti- 
Muo, specialmente verso il 
Pardenonese, Wi terrario 
dove è più conveniente persis 
no impiantare aziende, date 
fe «facilitazioni. derivate do 
contibuni della Regione a 
statuto speciale. Ed è proprio 
querst unirra consiasarione 
che fa perdere Pago della bi 
Sancio a favore del amavi 
Minto», Cost come risul 

determinante, contro il pro 
petto della provincia del Fe- 
rito Qrientate, lo scorsa uni 
tà d'intenti cor San Dana di 


Pordenone 


Piave, dit contro definito 
VIFOppo TOceniraloneo dl id 
no di Portegriaara 

Da più parti si levano inve 
ce pareri favorevoli nei cos- 
fronti di ia'avitonomiia luita 
veneta, come rimedio all 
conspuenze megatite della 
nascita dell'arca mesropolita 
Fura di Fenezia Sono Eomeii- 
furie i sindacati confederali a 
diferadere. questa possibilità, 
da quando è sfala loro cor- 
cessa l'muionomig, Me colora 
che considerano San Mot 
ur specie di asso pielianuta 
net hanno dubbi- l'intera 
zione con Pordenone signifi 
ca wa provincia più forte. 


ell'estate del 1913, una 
siramba famiglia friulana, 
che dalla natia Cividale 
da quelle terre di fron- 
tiera era approdata a Roma e 
Avevi preso cass in vis Boezio, si 
irovava ad essere assillata dal pro» 
blemi politici di Guido Podrecca, 
Deputato socialista, Podrecca era 
slato espulso dal partito, insieme 
con lwanoe Bonomi e Leonida Bis- 
solati, «per i suoi atteggiamenti na- 
monalisti e guerrafondaie, avendo 
approvato la guerra di Libua, A bot 
tarli fuori, tuonando dal podio del 
congresso di Reggio Emilia, era sta- 
lo il massimalisia Benito Mussolini 
e, uscendo dal teatro Ariosto, Bisso- 
lati aveva gridato a Filippo Turati: 
«Die il partito in mano a un ragar- 
mo che insampuineri l'Europate, 

Quell'ostracismo metteva un por 
nei guai la tribù Podrecca. Se n'era 
andata da Cividale per debatl (<A 
noi non & che ci manchino i merzi. 
Ci sono sempre mancati gli interi») 
e, a Roma, campava sulle foriune 
politico-editoriali di Guido, deputa- 
la e direttore dell'a Asino», il scil- 
manale di satira anticlericale che 
eva londalo mel 18952 nisseme al 
disegnatore Gabmele Galaniara. 

Vivera in famiglia un altro figlio 
maschio, Vittorio, Benchè laureato 
in giurisprudenza, vivecchiava di 
collaborazioni giornalistiche e del 
piccolo stipendio da segretario del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, men- 
tre andava vagheggiando un teatro 
di marsonette {lo aprirà nel febbraio 
del 1914, nella vecchia scuderia di 
palazzo Ordescalchi e sarà il «Teatro 
del Piccole: quasi mezzo secolo di 
trionfi In tutto il mondo) al servizio 
dei capolavori misscali. Sul sogna- 
tore Vittorio, i Podrecca non pote 
vano proprio comare, Il solo oro 
chie desse frutti era quello di Guido 
Era l'aAzino». Ci lavoravano un po” 
tutti, 1 padre Carlo Podrecca scri- 
veva perzi © persulli, firmandosi «il 
verchio della montagnana, Emilia, la 
terzopenta, dava uma mano all'anm= 
mimsirazione del giornale, insieme & 
Vera Vergani, la diciottenne, bellisa- 
ma figlia di Maria Podrecca, un'al- 
ira figlia di Carlo che aveva lasciato 
Cividale per un non felice matrimo- 
fi, si gra nirovala sola a Miano 
con due bambini da portare avanti 
dano lezioni di piano, ricamando 
pantofole, iiel 14M, Wera si era mu» 
mita alla greppia di Ciuido, alla toby 
di sia Boezio 

I Podrecca avevano alle spalle 
mezso secolo di smanie tcstrali, di 
tragedie in endecasillabi mai rappre- 
sentate, di ferventi amicizie di palco- 
scenico, di filodrammatiche, di tota- 
lizanti passioni per la musica. Car- 
lo, il padre, aweva trascurato la 
clientela del sno studio di avvocato 
in Cmdalke per dannarsi sul tre ill 
di una sui «Romilda», e dimentezi= 
va li noia dei codici issando un pia= 
noforie su un carro trainato dai 
baci per propapandare Beethoven, 
Scarlatti e Chopin sui sagrati dell'al- 
to Friuli, nei pacai di confine bagna- 
li dalle chiare acque del Natisone. 

La normalità non era stata di casa 
nella rossa palazzina di piazza Giari- 
baldi, a Cividale, è non lo era nep: 
pure nella romana. via Boezio, Il n- 
schio, in quel 1912. era la fine della 
carriera politico-editoriale di Guido, 
e la fame per tutti. Ma Wera stava 
per debuitare, e per lei si delirava. Si 
gridava alla predestinazione perché, 
le prime doglie di Vera, la madre le 
avevi senile alla Scala, all'oltimo 
atto di «Manone nel febbrno del 
1694, 1 parlava di «buona stottin 
nel ricordo di una loniana recita di 
beneficenza a Cimidale, nel settembre 
del 1905. Vera aveva undici anni e, 
in «Così va il mondo bimba mia, 
commedia in due atti di Giacinio 
Gallina, nom ebbe accenti da filo 
drammatica, Lo sentenmoò anche 
Ferruccio Bemnt, il maggior attore 
dialettale di quell'Italietta che, ami» 
co di aquei mati del Podreccio, ave 
va assistito alla recita e se ne ricordò 
quando, nell'estate del 1912, Maria 
Podrecca bussò alla sua porta per 


ò 


C 





la mia 


di GUIDO VERGAMI 


raccomanmdargli la figlia. Vera aveva 
dimostrato di non avere il «trace da 
palcoscenico ed era così bella da 
compensare la totale inesperienza. 
La scoilura era armvala, “Vera 
avrebbe debuttato in nutunna, nella 
tomrnése di rodagmo in Friuli e in 
Veneto, prima di affrontare i palco» 
scenici delle grandi città, 

Mancavano pochi mesi e, adesso, 
i Fodrecca non pensavano ad altro 
che al battesimo d'arte di Vera. 
Lunghe furono k discussioni sul no- 
mein canellone: Vera Vergani o Ve- 
ri Podrecca! Prevalse l'orgoglio del» 
ln tarmgha miterna, Pitta lu la cor- 
rispondenza con il capocomico sulla 
puga (nove lire al giorno) e sulle 
stoilettese che avrebbero dovuto ve- 
satire i fraporosi diciott'anni di Vera, 
ddi coi la madre, Maria Podrecca, 
avrebbe seguito la nomade vita di 
artista: lo fari per anni e anni, impa 
rano a dare l'attacco degl applausi 
con le mini nascoste fra le pinoc 
chia. 

Il 4 ottobre del 1912, Vera debut- 
tò nella sua Cividale: poche battute, 
una particina nelle «Distrazioni del 
signor Antenore». E l'inizio di una 
felice, fulminca avventura teatrale, 
Due stagioni con Benini, con quel 
familiare caro di Tespi che svento» 
lava ivessilli di Goldoni, di Giacinto 
Gallina, dal teatro dialettale. Poi, 
nel 1914, il salto a una compagnia 
«primaria», la Talli - Melato - Gio- 





Vera Yergani 





Witiorio Podmecca 
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vanni, con «il commenditore» 
(così chiamavano Viralo Tali) che 
anticipava il mestiere di regista, era 
l'«intelligenza» del teatro italiano € 
gi portava addosso l'aurcola di avere 
scoperto Dina (Galli, di avere inse- 
gnato a Ruggero Ruggeri il tono 
giusto per dire: «lbormi scsileceni» 
Vanni, Vera e poco più cli cli una 
«figurante» in «Marcia nuziali di 
Bernstein. Ma, sci mesi dopo, gia 
prim'attrice piovane nel «Cappello 
di paglia di Firenze» di Labiche, se- 
conda donna nel «Ferro» di D'An- 
nunzio e, nel pugno del 1415, proda- 
ponista dell'alnvazone di Annie Vi 
vanti all'lMympia di Milano, Due 
siagioni e un altro salto; prim'attrice 
sin ditta» con Ruggeri. E la Quare 
sima del 1916, Vera ha ventun'anni. 

I Podrecca csultano, anche se da 
quel momento il ci eine cividalene 
finisce in archivio e Vera wa in car- 
tellotte con quello di suo padre: Ver- 
pani, Cinque anni da matlatice, ac= 
cimio a un malttitore dalla voce cos 
lor di luna, in uni nepertorio che mi= 
schi Shakespeire a Bernsian, a 
D'Annunzio, al teatro borghese. E, 
in mero, il cinema muto, con un 
contratto inennale dell'Unione Ci- 
nematografica Inaliana che prevede 
un compenso di ventimila line a film, 
aumentate a sessantamila nel 1920, 
Antonio Gramsa, allora erilico lea- 
trale, assiste alle sue reclie e sermve: 
«Non caka le scene come una ma- 
rionetti, ma ama, vive e salle la tu= 
pace esistenza di cui le è alfidata la 
creazione», E il 1919. Sessant'anni 
dopo, l'ottuagenaria Vera dirà: «Re- 
citavo a Torino. Vennero in cameri- 
no due giornalisti, E tornarono ogni 
sera, per scortarmi sino all'albergo 
EFrino Grumo: e Gobetti, Gramsci 
era molto «gauche». Gobetti aveva 
un cappelluccio tutto tirato in avan 
ti. Erano bruttini. Ma dovevano es- 
sere davvero eccezionali, alirimenti 
io, nella mia giovinezza, li avrei 
mandati a farsi friggere». 

In quegli anni, Vera aveva già im 
contralto Dario Miocodemi, il come 
mediografo dell'eAigrette» è della 
«Nemica». SI erano conosciuti al 
vecchio teatro Manzoni di Milano, 
complice Ferruccio Benini che aveva 
trascinato Niccodemi a una prova di 
lalli perché vedesse e ascoltasse VWe- 
ra, la sua «scoperta». Dario foce di 
più: se ne intamorà, C'era un abisso 
dl'ammi venti fra lano e Vera, 
mi fu amare e, all'mao del 1921, 
divenne anche allennen, comunanza 
di lavoro: li Compagnia Verpani- 
Cimara (Sergio Tofano e Luigi Al- 
mirante non ivevano il nome «in 
ditta» ma erano determinanti) diret- 
ta da Niccodemi con l'intento di for- 
mare un gruppo d'insieme, di punta- 
mea spettacoli selli compleszoe, depu» 
rati dal puittizmo di cassetta, Dario 
veniva da un teatro di carattere qua 
4] esclusivamente sgligestivon de SET= 
veva commedie borghesi, Ma il suo 
fiuto, la sua intelligenza di teatrante 
legarono il nome della neonata 
Compagnia, di quegli attori che, 
bravissimi, piacevano anche per la 
bellezza, per l'elecanza, a th evento 
rmvaluzionario del lsatro: il debutto 
dei cis personaggi in cerca cd'aglo» 
res di Prrandello 

Li Compagnia iveva due, ire me- 
si di vita è rischiò di naufragare per 
quella scelta che rappresentava il 
contrario assoluto della concezione 
teatrale di Nicodemi. Fu l'affetto 
familiare il propellente ci quel ri 
schio: fu il «ctima Podrecca» che ame 
coma si respirava nelle stanze di via 
Boezio, dove Vera, di tanto in tanto, 
tornava, Guido, il mangiapret, il 
teorico del «libero amore», era al 
tramonto del suo protagonismo po- 
litico. Girava il mondo per perorare 
la causa dei mutilati di guerra. Vit- 
torio, il mondo, lo girava trionfando 
con le sue marnonette, In via Boezio, 
era rimasta Marna, la madre di Vera, 
con Orio, il figlio minone Orio Ver 
gani che dopo cattivi studi, livora- 
va, come redattore tuttofare, al 
«Messaggero Verde», il supplemento 
culturale del quotidiano romano, in- 
sieme a Federigo Torzi e a Rosso di 


Wara Vergani interprete di «Dudoviche. 


Sun Secondo, L'ispiratore, il diretto- 
re ombra di quel foglio era Luigi Pi- 
randello. Orio avewa irovato in lui 
un macstro-padre. Passava infinite 
ore in via Pietralata, uma traversa di 
ia Nomentana, dove Pirandello 
inveva casi, Li, gli mera visto scr= 
vere in tre mattine «I sei personag- 
gi». Fu Orio a convincere Vera e 
Dario a mettere in scena quei tre atti 
allucinati, deviando dalla placidità 
del loro repertorio. 

Pirandello lesse il copione agli im- 
lerpreti. «Eravamo tuiti travolti nel 
lorena, ansimanti, immobili. Bla 
MESSO: SVEN Gipilo mente, Erawi= 
mo sbalorditi, nel cose, nicorda 
Niccodeni nell'antohiografia a Tem= 
po passito», Il capocomico Danno 
non capi, ma intui, Per un bel po” di 
prove, tuiti continuavano a non ca- 
pire. Venne il debutto, la sera del 10 
maggio 1921, al Teatro Valle di Ro- 
ma. Fu un delino di fischi, di invetti- 
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ve, di grida: «Manicomio, manico- 
imiola, 

Ma Vera, nella parte ambigua, di- 
sperati e perversa della «figliustra» 
(recitava com il bel volto reso spet- 
trale da una crosta di cerone bian- 
col, e Luigi Almirante, in quella del 
«padre», diedero un'interpretazione 
che, a anti ati di distanza, può ea 
sere mudicala ancora insuperata, Ln 
mese dopo, la Compagnia portò «I 
Se personaggio, all'applavso di Mi- 
lano e, nell'estate, al successo della 
prima tournée nell'America Latina, 

Quel ISZI fu, per Vera, il primo 
di nowe anni di recite sempre sotto la 
stessa insegna, la «Vergani- Cima- 
fas, e sempre nel trionfo. Poi, l'en- 
nesima tournée in Argentina, il viag- 
gio in nave, l'incontro com il coman- 
dante Leonardo Pescarolo (comeg- 
piva la giovanissima, comprimari 
Sanna Aiagnam) e la decisione di 
Sposarsi 
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Si è brillaniamenta 
bigrsalo in medici 
me, presso l'Unisar- 
alla dagli Studi di 
Oitawa = (Oniaria, 
Canada) il di, Frank 
Faornasier, figlio dei 
nogbri soci Bepi è 
Cecilia  Formasier, 
Friuli nel Monda si 
rallegra vivamente 
con ill nheodaltore, 
cui augura un luturo 
riccò di successi @ 
di tante soddistario 
ni, è #i tomplimenia 
coi genitori Bepi è 
Cecilia, giustamen- 
fe orgogliosi del 
l'importante risulta 
io consequito dal fi» 
glio. 








Esco un altro friulano che si ia onore: Fioberto Fantinatio, figlio di An- 


gelo e Albertina, originari di Precenicco ma residenti da vari anni în 
Canada, All'Università di York (Toronto) Roberto si è brillantemente 
diplomato in belle arti, Assieme ai genilori saluta liti i parendi @ È 
molli amici sparsi ln tutto ll mondo. 





Farnando Nocent, figlio di Giu 
seppe Moceni e Dorina Zanella, 
sl è laureato a pieni voti in eco» 
nomia e commercio presso Uni 
versità degli siudì di Buenos Ai 
res (Argentina). Lo partecipano 
con gioia a parenti è amici, friu- 
lani a argentini, papa Giusappe 
e mamma Dorina, 








All'Università del Manitoba (Wlkn= 
nipeg. Canada) ha conasguilo la 
laurea in Amministrazione Pub 
bliza la signorina Annamaria 
Toppazzini, figlia del presidente 
del Fogolar Furlan di Winnipeg, 
Luciano Toppazzini è della si 
gnora Lidia, originari di San Da- 
niele del Friuli. Ai genitori e alla 
neolaureata, che è anche consi 
gliere del Fogolar, le conqralula- 
zioni ed i migliori auguri da Friu- 
li mel Mondo, 


La signora Mirella Toniutii, figlia di Silvano, cassiere del Fogolàr 
Furlan di Mulhouse e di Cesira Castaldello, enirambi originari di 
Maiano, si è laureta in medicina con lode all'Università di Besangon 
[Francia] ll 27 otfobre scorso. Nella ino la consegna della laurea da 
parte del dr. Hardy che l'ha seguita e incoraggiata durante tutti i suoi 
Bludi, Le migliori comgralulazioni dal marito Mauro Ricci, originario di 
Nartignacco, dalla figlia Manuela, dai genitori, dal brafello è dal dérel- 
tivo del Fogolàr Furlan che le augurano un avvenire prolessionale 


ricco di soddisfazioni. 
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I 25 anni del Lussemburgo 
I friulani del Granducato festeggiano 
il loro «fogolàr» acceso nel 1964 da Valentino Bellina 


e è relativamente facile 
fondare delle associa- 
zioni, è certamente più 
dilliale assicurarne la 
contimuta e la vitalità mel pro 
gredire degli anni, per cu ogm 
anniversario SCENA UD impor- 
tante Lapp socks ile, che va sol- 
tolineata e messa in giusta luce. 
Uii venticinquesimo di fonda- 
zione merita dunque di venir fe- 
steggiato 
questo che s1 è lato mt Lussem= 
burpo da pane de 
gli immigrati friuli nel Giran 
ducato. La mamfestazione è ini- 
ziuta con la celebrazione di uni 
Messa, accompagnata dalla Co- 
rale Santa Cecilia diretta dal 
prof. FP. Drawih. Tra i celebranti 
il Curato J. Felben, il padre Mis- 
sionario della Missione Cattoli- 
ca ltalama del Lussemburgo 
Erano presenti 1 membn del Poe 
polar, che hanno voluto aprire 
con un rito religioso la ricorren= 
za della loro Assogiazione, La 
serala commemorativa è 
eouta al Teatro municipale 
ll Seerciario del sodalizio 
friulano, Klapris ha passato in 
rassegna in maniera veramente 
sintetica la storia dell'emigrazio- 
ne friulana nel Granducato e ha 
salutato autorità e personalità 
intervenute alla manifestazione, 
îra le quali figuravano l'Amba- 
sciatore d'Italia in Lussemburgo 
A. Napollano, il Presidente del 





come si deve. Ed è 


ulalizio ce- 


stoia 


l’enie Friub nel Monde, Mano 
Toros, il Presidente della Fro- 
vincia di Udine, Venier. Mel 


A Liegi ( Belgio) 


frattempo si presentavano sul 
palcoscenico dei bambini di ge- 
nitori del Friuli e il balletto dei 
piccoli «Frutins dal Fogolàre 
del Lussemburgo. Il Presidente 
del sodalizio dee immigrata 
inulani, Franco Bertoli, ha por= 
to con fierezza e poi il saluto 
di benvenuto m numerosi mier= 
venuti per passare subito a hes- 
sere le vicende di un quarto di 
secolo dell’Associazione e le 
moli cpi ici iniziative realizzate in 
questi venticinque anni di Fogo- 
lr, 

Tutta l'attività del sodalizio 
ha avuto lo scopo di mantenere 
uniti nel ricordo della terra d'o 
rigine i frivlami del Lussembur: 
go e di aiutarli a conservare lu 
loro identità e la loro cultura 
Hanno quindi preso la parola 
diverse personalità che con i bo- 
ro imerrenti hanno rimarcato 
l'importanza è il valore della 
commemorazione anniversari 
lodinabo lo spirito di umone e di 
fraternità degli associati è del lo 
ro famnbhani, Il Pressbente del 
Amministrazione - Provingale 
di Udine, Vemer, con un discor- 
so intenso e documentato, ha in 
itato i friulani lussemburghesi 
insieme con quel milione e mex- 
zo di friulani, sparso nel mondo, 
a coltivare i valori culturali della 
gente friulana è le relazioni con 
la Madrepatria e la propria re 
gqmone, LL ambasciatore A. Mapo- 
bituno ha aupurato una collabo- 
razione pi estesa da parle del 
scllantacinque. sodalizi ilallami 











Atòr dal Fogolàr 


ilatto da Marla è 

Iuigi Miasiat, com la 

collaborazione di 

Ioferne Baldassi, 
Dalla Wecekita Vitionio è Maria 
Tonon è uscito il badlettino d'in- 
lara ione del sodalizio Mrivila- 
no di Liegi «Abr dal Fopolàr=. 
Il bollettino informa i soci sia 
delle allività sociali dell'asso- 
ciazione come di Guiti è leppi, 
che ripuardano pl cemigramii, 
La pubblicazione porta il saluto 
del Ministro degli Esteri Giammi 
Die Michelis, De Michelis salu- 
Ca tutti gli lialianmi, che risiodo- 
no all'Ezierà è avena alla se 
conda conferenza nazionale del- 
la emigrazione, Ampuràa una 
crescita di valore, iniziativa £ 
presenza delle csmianità italiane 
nel modo, 

Segno la descriricne di una 
tradizione che si perde mella 
notie dei tempi «La sagra dei 
ostie dii Sacile, La mamifesta- 
gione si svolse la prima domeni- 
ca dopo il ferragosto cd è Fra le 
più untiche sagre italiane, risi- 
lendo le prinee notizie su di essa 
ul 2 agosto I274. Da fiera di 
meercato con il tempo lu sugra si 
è trasformata in uno manifesia= 
zione canora con pli uccelli che 
pareggiano per la gloria dei lo- 
ra proprietari. Sano melti | 
giormalisti e scrittori friulani 
che ne hanno serittà, Dopo una 
fessla ln friulano che canta la 
località carnica di Form Axol 
tri, abbiamo ricorrenze sociali è 
di Sinpoli membri dol sodalizio, 
Suepme il propramena della Festa 
della Castagna che il Fopolit 
della capitale belza organizza 
agli inizi del mese di novembre, 

La Festo dello Castagna si è 
svelto anche quest'anno pum 
tnalmiente sccondo la tradizione 





è sodalizio Nella sala comme 
nale delle foste in Roe fill 
Mapnée si è tento il balla della 
sirata danvasmie e di divertimone 
to con l'orchestra «l Romanti: 
ele, che ha soddisfatto con le 
sue canzone c balli il folto put 
hlixs intervento, composta di 
sci è boro Familiari, di amici è 
ili simpoabirzanii. uranio la ne- 
fata ha campeggiato la cona sie 
chale a base di trippa c di pasta- 
aciuitta, com il naturale corsna- 
mando di casagno arrosta, inaf- 
Nate da buo vino, Per Voeca- 
alata orpamizzata la 
tombola del Fopolùr, ricca co- 
me non mail di premd, tra i quali 
alcuni sogzionni ia Friuli, offer- 
ti da varie azwnido fmulane. La 
Fista, come tutte le manifosta= 
zioni del friulani di Liegi, sl è 
svolta in un clima di amicizia è 
di viva alegria, 

Tra le così che hanno duran- 
be Pasmo niaggionmente quabili- 
calo © pravtiicalto ll Fopoliàr 
Furlan di Licgi va senz'altro ri- 
cordata bi Festa del Lavoro del- 
la Camera di Commercio di 
Udine, che ha premiato anche 
due soci del sodalizio friulano 
della capetale bekza. La trenta- 
sciesima Festa del Lavoro di 
Wdine è stata presicduia dal 
Presidente della Camera di 
Commercio Gianni Bravo con 
la presenza dei componenti la 
{riunita camerale e di varie altre 
personalità, tra le quali il Presi 
dente dell'ente Friuli nel Mondo 
Niario Toros c il Sindaco di 
Udine Piergiorgio  Rressani, 
Paobo Micalia cc Andoiaio La 
Pergola, Mimiuira, Samo stati 
premiati Guido Raccaro di San 
Pietro al Aalisone, bormabore, è 
Brumso rrariani gestore nel 
campo della restavrazione. 


gione è 


he 
IS 





Toros e Venier premiati dal Fogolàr del Granducato. 


presenti in Lussemburgo con le 
autonta compelenti 

Mario Toros, Presidente di 
«Friub nel Mondo, anche a no 
me del cntesessantà Fogolitrs, 
disseminati nel mondo intero ha 
ssortgio nel suo intervento fina- 
le Fassemblea con un appello 
pressante n ricordarsi delle nea- 
lizzazioni fin qui compiute per 
assicurare l'edificazione di un 
futuro più prospero per le nuove 
generazioni che devono guarda- 
re in avanti con fiducia. È venu- 
to quindi il momento della con- 
senna e dello scambio dei doni» 
mceondo, Me sono stale granlica» 
te le vane personalita presenti 
ulla celebrazione, Tra di esse 
hanno ricevuto Vomaggio del 
Fogolir due lussemburghesi 
JP. Kraus e Lucien Oinger che 
nel Granducato dalla fine del- 
l'ultima gwerra si sono messi al 
servizio della causa degli immi- 
grati italiani in penerale e dei 
irualana in particolare, contri 
buenda al Lon inserimento sò 
go: sconomico nella pata «di 
adozione. 

D'altra parte 1 frulam hanno 
sempre dimosirato il loro rispet- 
io e la loro collaborazione soli- 
dale con i cittadini e le istiluzio- 
mi del Granducato, al quale han- 
no dato le loro capacità umane 
e lavoratve. Malto applaudito 
dall'assemblea e dal pubblico è 
lato Valentino Bellina, il presi 
ente Fondatore del sodabzio, 
che si è SEMpre dedicato com 1r- 
dore e con particolare devozione 
alla causa dei suoi corregionali e 
dei suoi compatrioti. Dal 19641 
friulani del Lussemburgo hanno 
fatto molta strada è l'associazio- 
ne da loro costituita rappresen- 
tava in quell'anno la quaranta- 
cinguesma società di comigranti 
friulani, mentre oggi se ne con- 
lano nel mando più di cento 
quaranta in ogm conunente del- 
la Terra, Le qualità dei lavora 
ton friulami è la loro fede sono 
state menzionate nella chiesa di 
Bonnevote dall'Arcivescovo del 
Lussemburgo Mons. Jean Hen- 
gen e dalle diverse personalità 
lossemburghesi e italiane  pre- 
senti alla celebrazione dell'anni 


versario di cinque lustri del Fa- 
gold 

Terminata la parte dei discor 
si e delle commemorazioni i pine 
senti hanno potuto guatare 1 
ness migliori del folclore friula- 
ma com il gruppo de Danzerni 
di Luanico in Provincii di Cho 
rimn. l damzerini si coma esibiti 
anche in canti e dvetti interpre- 
tati pure da E. Brumat, violini 
sta del complesso, che si era giù 
fatto notare in mattinata nella 
chiesa di Bonnevoie con una is 
cantevols  cascuzione dell'Ave 
Maria di Schuberi 

Le coppie dei danzatori in co» 
svumie friulano dell'arca gorià- 
ma, particolarmente bello e vi 
dell'UNtocento, hanno 
sîrappalo ver: e propre vizio 
mocon 1 lero balli tolclonzta è 
le loro rappreseniazioni di vita 
friulana, I ritmi della Siajare, 
della Furlane e della Torotoiele 
hanno suscitato allegria ed entu- 
siasmo con una tipica orclestri» 
na friulana, pure essa in costi 
me tradizionale. La musica po 
polare Innulama è quanto mai va 
rid e nicci, anche se si basa su 
una seme non molto ampia di te- 
mi fondamemiali. Elaborazioni e 
interpretazioni concorrono alla 
sua varieti e in essa si rispeo 
chiano anche influssi di tradizio» 
ni mitteleuropee dei popoli con 
fimanti. Tutto è però assorbito è 
ricreato da io spirito a ubenti 
camente irialano 

Non possiamo cerlamente di- 
menticare il coro dei Funciulli 
del Fogolir, che si © presentato 
a cantare sul palco del Teatro 
Municipale del Lussemburgo. 
Questi fanciulli rappresentano 
ormai una seconda e terza g 
razione di pente friulana, pi 
mente integrata nel Granducato 
e nella nuova realtà europea che 
gi sta peshzzando, La tradizione 
e la cultura friulana si troveran 
no domani nelle loro mani cd è 
di buon auspicio che | pemiton e 
i nonni abbiano saputo trasfon- 
dere in loro lamore e l'interesse 

rile tradizioni della terra d'a- 
rigine. | frutins del Fogolir si 
sono meritati larga messe di ap- 
plus. 






Ad060 









Un particolare del pubblico e delle autorità alla lesta nel Teatro Muni- 
cipale di Lussemburgp. 
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IL PUNTO di Piero Fortuna 


Elezioni amministrative 


Le elezioni ammunisirative si avvicinano, miaicano wi paio di 
mesi all'appunivnento del 6 naggio e — almeno nel momento in 
ui scriviamo queste note — i partiti politici appaiono arsorbili 
dalle nelmie che, secondo mi copione armai inmmentabile, preceda- 
no d dec peri da COmpoeni ie delle liste del condidari. EU 
momento «lei consuntivi è del programmi ambiziosi, ma fino a sot 
cento punto: L'aline, per dire, allo conclusione di an quinquennio di 
profilo piuttosto basso, ansinta asicora auorno al problenta del tea- 
tro che prare file il perno di ma stagione csaltanie all'epoca di An- 
velo Candolini 

La po' dorungue in Stofia si va scoprendo (scorrendo i giorma= 
fil ate «sindaco è bello», Ki vuoi dire che la poltrona at prim cit» 
tadino mei copoluogli di provincie he acquistato amo snralto inso- 
sqpenabile, forse per la completezza del potere che essi sinboleg- 
gue comuinigine tale da apparare aspettative e antbiziani. 

La circostanza è positiva. Sindaco «è hellas perché sottintende 
un impegno encomirile a fare fimzionare le innituzioni con de quali 
i cittadino Ja più dilimestieherza è ina maggiore fFeguenza di corn- 
tasti. E Lo sa girano bisogno abbia il paese di avere, almeno tn 
questo caro, punt di riferimento artendilili e precisi. 

Certo per ottenere risaltati di questo genere è necessario che i 
cavalli alimenti ai nostri di partenza siamo di razza e mon i soliti 
mazini recano nei relrobolteta della politica, 

Gecorre far funzionare l'erdinaria ammuinisirazione, ra anche 
awire inunapinarione ed essere capoci di una progettualità di vasto 
reipiro. Snsomma è necessario che rei consigli comunale siedano 
persone che abbiano ui rapporto indiscutibile di sila con la città 
egli dleltari. 

Il mino polinico dimostra, a parole, di avere capito l'esigenza. 
Ora resta die vedere se sarà capace di darle un'asnazione pratica. 








I mondiali 


Latine sia vivendo con una cerra tensione il elinta dello coppa 
mondiale di calcio, di cui ospitera mo spezzone niente affetto tra 
feuntbie dirla do consistenza e le diversità tecmiche delle squadre 
che si incontreranno nello Stadio Eriui. 

La città È sonora per i maguiliare che dovrebhe consentire 
le di presentarsi en beauté al grande appuntamento di riugno e si 
mente diffusamente una specie di sindrome de mondiali che in 
omni cani ha risvolti paradossali. 

Lit esempio di questa psicologia dell'attesa che sia colmvalgen- 
da rurta la città ci é stata offerta da un anonimo addetto di servizi 
cimiteriali. (Gili d storto chieno qiado sarà pronta l'arca di crema- 
zione che si devrebbe realizzare, appunto, al cimitero di S. Kira. 
Temo — ha risposto — che not ce la faremo per i momdialia. 


Gorizia anni Cinquanta 


Le dilive sigitore del eltub Maria Teresa è orfliità recemntenenmi 
nei Lions club di Gorizia hamo avuto am ‘idea parbata e ricca di 
suegentioni: ricreare l'atmosfera che negli arni Cinguanta fece del 
Calle Teairo um ceniro d'arte ligrrativa di vecellente livello. Tito» 
lo dello mamifersfazione, «fl piori del calle Tediros, E ira questi 
pittori ve ne sono alcuni ben moti, tra cui Altieri, Giomandrea, 
door, Macchietti, Monai, Tudor. 

La mostra, poiché di una masira si tratta, verrà inougurata gi 
print di aprile. E Miaiziariva appare doppiamente felice. Ripropone 
uo momento poricoliritente fervido dello vite goriziona che si 
maniettà dapo i ani Intragii che scativalcero la città alla fe el 
la eevra, noire apre ie strade alle ripresa dl una tradizione d'ar= 
te, canonizzato da in'assolata spentgneità, Gorizia cdretngare è al 
la rinraperta di sè stessa e dei pri pri wualori, E che si iegili di un 
huon segno è fuori discussione, 


La strada per Grado 


La proposta di abbattere gii alberi i quasiti fancheseimo la 
soda ce di Ualine porta a Grade passando per Palmanova è 
Cervignamo, è di guelle che daveehbero fare iremare le vene è | pol- 
ni quanti aaa gii lla che é rimasto del pacaggio friulano. 
L'ha caldegpiote ui privaro cittadino in ana lettera pubblicare dol 
Mrsaegero Keneto piustificaridoli cor da itecessità di rendere più 
scorrevole e mena pericolosa il traffico da e per PIsola del Sale. 

A sireiro piro ali Pos ra dellricr del quardiano | ha confiuta= 
io, come perito, con pensile fermezza è senza spreco di parole, 
Una colossale sciocchezza. Ma non sempre le sciocchezze hanno 
rita attiicile 

Add Wale, per fare am em mIpio, ei penòd malto per impedire la 
demolizione dello casa, situata all'imbocco di via Gemona, in cui 
ritte nel Cinquecento Giovanni da Udine, è abbattimento della 
fore di porta Fillalta, sentipre caldesgtati nel nonne del traffico da 
rendere più agevole. Ma ora ci sono per forno gli ambientalisti, 
prami ai icetdere in compo tutte fe volte che Viuegrità del presag 
gio corre mole il rino rischio, (nesta valla però Cari nor de» 
no aperto lecca, alreno con la sallecitudire che era lecito atten- 
dersi do loro. Una svista” Lo speriamo. Anche se è difficile pensare 
che lo salvaguardia di un itinerario così migpestivo lungo quaranta 
chilametri sta uni lemma che possa passare inorserrato, 
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Udine, nella torre di 
Santo Marna di vin 
Zanon, sede del Mu- 
seo della Città, un 
grande armadio ricco di inta- 
gli Moreali, di tralkei e di steli 
ininecciati a colpi di frusta 
apre la rassegna del «Mobile 
inulano iri tradizioni e avan- 
guardia», allestita dall'equipe 
del Musco Iniulano di storia 
delle arti e tradizioni popolari, 
Una mostra importante, dopo 
il fiorire di studi, avviati a par- 
tire dalla fine degli anni Set- 
tanta, sull'arte friulana di que- 
sto sscolo. Nell'introduzione 
al primo volume sulla storia 
dell'Arte del Novecento im 
Friub, «Il Liberty e gli anni 
Venta, ml aupuravo che quel- 
li primi miù micerca, potesse 
dare l'avvio a una più appro- 
fondita conoscenza di un pe- 
riodo della creatività figurati- 
va a noi molto vicino, ma allo- 
ra quasi del tutto sconosciuto. 
E così è stato. La mostra sul 
mobile testimonia come pro- 
piro le arti decorative, mollo 
prima di pittura, scultura è 
della stessa architettura, riu- 
scirono a stabilire una perfetta 
sintonia con l'evoluzione della 
cultura figurativa internazio 
nale. 
he pittori e scultori, in atti, 
nel promo decennio del Nove. 
cente, eri ancora fermi a 
merbelli ottocenteschi, se l'ar 
chitetbura dovette attendere 
l'Espostizione udinese del 1903, 
con | padiglioni di D'Aronca, 
per uscire dalle strettoie pro- 
vinciali dell'eckettismo e assa- 
porare il gusto nuovo del li- 
berty, i primi mobili in stile 
Nloreale comumeiaromo a essere 
prodetti già mel 1900 da rali» 
mati artigiani attenti, attravere 
an le riviste e le pubblicazioni 
tecniche di cui la rassegna pro» 
pone un'interessante selezione, 
i quanto avveniva in Europa. 
Questi artigiani rispondera 
no al nomi degli wdinesi Anto 
nio Brusconi, Antonio Wolpe, 
Giovanni Sella, della dinastia 
pemonese dei Fantoni, della 
Società Friulana per l'Indu- 
stria dei Vimini, poi divenuta 
ditta Gervasoni, Ma flurono 
soprattutto 1 mobilio Sella, 
iullraverso quel gemiale armtista 
che era Angelo Sello, e Fanto= 
ni, oggi una delle amende pilo- 
ta nel «desien» dell'arreda- 
mento, a riflettere, con iempi- 
emo, i mutamenti di stili. 
à integrazione della mostra 
È stato pubblicato un volume 
catalogo ché di sistematicità 
alla meerca: premessa di Ros 
smi Bossaglia, studiosi nots- 
sima del liberty e del razionali- 
smo italiani; proposte di lettu- 
re di Tiziana Ribezzi; un sag- 
gio di Gabriella Bucco che 
conclude Ru limo itinerario 
di indagini sulle arti cosiddette 
minori; uno studio di Miche- 
lantonio Rizzi sul disegno del 
mobile e sui processi di lava 
razione artigianali e industria- 
li; una «memoria» di Gina 
Miorandini-Fenw sui tessuti 
del mobilificio Selo; infine, le 
schede di oggetti, documenta» 
zione fotografica e oggetti in 
CA zione 
Una cavalcata, inammma, di 
mezzo secolo, attraverso pa- 
morami di interni domestici 
che narrano la storia di un'e- 
voluzione estetica e sociale. 
Soffermarsi su tutto il vasto 
materiale presentato non è 
possibile. Segnalerei, per i pri- 
mi anni del secolo, gli interni 
di tre farmacie tuttora esistente» 
ti, grazie alla sensibilità «stori 
car degli attuali proprietari 
(purlroppea una quarta farma 
ci che presentava un mobilio 
d'epoca, l'a Aquila nera» di via 
Cavour, è stata alcuni anni fa 
rimodernata come si «dice 
con ui alooke da super= 
mercuto anonimo). 





di LIGIO DARIANI 


A un eclell&ameo ancora ol» 


locentesco si ispira l'arredo 
della farmacia stsguini, im via 
Mercatovecchio, scolpita da 
Antonio Brusconi. Il pacsag- 
gio dall'eckettismo al liberty è 
segnato dall'interno della far- 
macia Colutta, in piazza Ciari- 
baldi, di Angelo Sella, mentre 
dello slesto Sello, in chiave des 
cisamente Monreale, è la farma» 
cia Dall'Acqua in via Merca- 
lovecchio, Nella scheda in ca» 
talogo si parli, per quest'ulti- 
mo complessa, di inflessione 
franco-belga, ma, come ebbi 
gli a osservare nel ricordato 
volume «Il Liberty e gli anni 
Yentis, non è da escludere 
un'influenza Jupendatil (il flo- 
reale sviluppatosi in Germania 
con epicentro Monaco di Ba- 
viera), tesi, del resto, comdivisa 
dalla stessa Bossaglia, 

Ancora di Sello, 1 cu pro 
getti spaziirono dal floreale 


Arredo tarmacia Asquini di Udine (anni 1889-1906): mobilificio A, Brussoni, 





europeo alle leorzzazioni cel 
viennese Moffmann, creatore 
del Inboratono viennese d'arte 
applicata, la famosa «Wiener 
Werkstrettes, fino al novecen- 
tismo più limpido, sono da ri- 
cordare la villa di Croccita 
Trevigiana, i mobili da salotto 
è, soprattuito, la sistemazione 
dell'appartamento di famiglia 
nell'omommo palazzo di piaz: 
za Fmmo Maggio, tuttora esì- 
stente e di cul va auspicato 1) 
vincolo della Soprintendenza: 
è l'umico esempio, infatti, an- 
cori completo di arredamento 
«ari decò» in chiave funziona- 
le Autentici gioielli sono la 
scala a chiocciola, nell'ingres- 
30, e il soggiorno, tuito in le- 
gno bianco laccato, con fiegi è 
il soffitto a losanghe, realizza» 
to in origine per una delle 
Triennali di Monza negli anni 
Venti 

Il motilificio Fantoni, spe- 
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dializzrto all'inzio im mobili «hi 
gusto tradizionale Friulano, di- 
segnati dal direttore artistico 
Giuseppe Barazrutti e, talval- 
ta, dal pittore Giovanni Pelliz 
{un altro pittore, Arturo Cal» 
lavini, collaborava con Sello 
per la decorazione di sedile è 
mobili con eleganti figure fem 
mimiti) «esplode» com il razio- 
nalismo 

Se l'architetto Cesare Scoc- 
cimarro, pur nel nitore delle li- 
ne, punta su una visionarietà 
«barocca» e modernamente 
monumentale anche per l'im- 
piego massiccio di legni pre- 
gati, risentendo del linguag 
gio del milanese Giò Ponti, é 
con Ermes Midena che la pu- 
rerzi della funmone sì trasbor 
ITA Im momento eslellro 
Esempio significativo € l'arre- 
damento di casì Cavazzini, in 
via Savorgnana, con ì mohili, 
in parte decorati da Mirko Ba- 
saldella, chiamati a far da 
sommesso, na inlenso com» 
mento al ciclo dei dipimi di 
Afro è di d Saggi, 

Un altro piccolo capolavoro 
© 1] progetto per un mintaliog= 
gio del triestino Augusto Cer- 
nigi. che coniuga secondo una 
letiura raffinatamente utilita- 
ristica, razionalismo, costrutti- 
VISITI È neoplasticiamo. 

I mobili di Pietro Zammi si 
carallenzzano per limpida ele- 
ganz di strutture, 

Il momento più alto della 
collaborazione fra Sooccimar- 
ro, Midena e Zanini si attua 
con la «Cisa dell'Aviatore», 
realizzata per la Triennale mi- 
lancse «bel +33 che leer ib IS 
damento e adezgano e vede la 
parlecipa zione anche di alcuni 
pittoni della Scuola finvlana 
d'avanguardia 

Da non dimenticare, infine, 
la «perla» awwenirislica, pi af4 
con solidi agganci alla tradizio 
ne, rappresentata dalla colla in 
vimini di un altro s«orande» 
dell'arciutettura friulana anni 
Trenta, Ottorino Alofsio, che a 
Torino entrò a far parie del 
gruppo capeggiato dall'isiriano 
Paguno, protagonista del mim- 
namento architettonico ita- 
liano; un oggetto d'uso questa 
culla di forma aerodinamica 
che diventa tesa scullura. 
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MOD OsAN VITO AL TA- 
GLIAMENTO = Sacchegpiato 
Palazzo Altan Dopo aver 
avisitato» molte delle nostre 
splendide e ricche chiesette 
campestri e montane, dopo 
aver sacchesgiato pesantemen- 
te molti dei palazzi e delle ville 
gentilizie (ricordiamo Villa 
Freschi Piccolomini a Corda: 
vado e Palio Morassulll è 
San Vito i ladn, certumente 
dei professionisti che agiscono 
a colpo sicuro, hanno preso di 
mira Palazzo Tullio Altan di 
San Vito. Il palazzo, ora di 
proprietà della Provincia, con- 
servava numerosi oggetti anti- 
chi, tra cui casscpanche, cassei- 
tomi, ritratti e pale d'altare, una 
delle quali particolarmente im- 
portante per la storia di San 
Vito in Quanto vi era dipinta 
uma veduta seicentesca del cen- 
tro storico di San Vito dalla 
Torre Grimani al Ihuomo, Il 
grave fallo mette ulleriormente 
in evidenza Il precano stato di 
conservazione del nostro patri 
monio culturale per il quale si 
rebbero necessari «contenitori» 
più sicuri e adatti. I valore del- 
le opere rubate ammonta ad 
alone centinaia di milioni 
Fortunatamente il Comune di- 
spone di un'accurata cataloga. 
zione dei beni sotiratti. 





Da Udine a London, in Canada. La foto di gruppo ritrae | coniugi udinesi Maria e Walter G 
trovare alireocsano fralalii, cognati e nipoli, | coniugi Gambogi ringraziano tuti per l'ospitalità ricevuta ® 
ricordano con grande attetto i friulani di London conoasiuti presso il neccostituito Fogolàr Furlan. 








Pontsbe, Tarcint. Cormons e sore. 
dul a Geol, dulà che gjavia di ibi a' lurmiwin pioris pressadis 
par masanà forment. Tun document dal Cincent, | a si lei che 
alli molinari che macimeranno il lormento a | pialori sian lenuti 
a tar il debito loro macinando a tolo (ven a stà), di fin) «i non a 
minuto [a dute larine]=, E cul Ibl, we’ la farine di Sr, la larina- 
be, il moli, la semube. 


Em CORDENOMS - Sal 
vare la chiesetta di sclavona — 
Una delegazione della Sopnn» 
tendenza regionale ai beni ar- 
chitettonici ha effettuato un 
sopralluogo sui lavori di re 
stauro della chiesetta di San 
Pietro, a Sclavone, nell'angolo 
a sud-est dell'omonima piaz- 
sella. 

L'architetto Gilberto lacuz: 
fi e il l'unzionario Paolo Casa» 
dio sono stati ricevuti da una 
rippresentimzi del Comune, 
composta dal Sindaco Paper, 
dall'assessore ai lavori pubbli- 
ci Bidinost e dal Consigliere 
Rizzetto, che ha sinora seguito 
da vicino ke varie fasi di imter- 
vento sulla struttora. Presenti 
anche il parroco di Sclavons, 
padre Angelo, € il pittore Ta- 
jariol (sempre attento all'arte). 
Fer i tecnici della Soprinten- 
denza sarebbe opportuno agi- 
mè prima di tulto su a (freschi è 
inlonaz per fermare il loro 
sqatourale» decadimento, men 
trè xl Gummuinistraborm comu: 
nali propenderebbero per un 
intervento complessivo. In 
ogni caso, la questione mag- 
giore verte proprio sul reperi- 
mento di fondi, per i quali si 
sta pensando di promuovere 
una sottoscrizione fra i par- 
rocchiani. 
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Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giorno 


ED PRECENIOOO - La 
Iadonna dei cavalieri teutonici 
— Nel 19%) a Francoforte su] 
Meno, in Germania, si terrà 
uma straordinaria mostra per 
celebrare gli otto secoli di fom- 
dazione dell'ordme dei cava- 
lieri teutonici, In questa singo- 
lare rassegna saranno raccolte 
le testimonianze più rilevanti 
della vita del sodalizio cavalle- 
resco-religioso tedesco, che vi- 
de la sua isttiuzione per opera 
di un gruppo di gentiluomini è 
mercanti tedeschi in Terrasan- 
Lil, 

Tra i vari cimeli che verran- 
no esposti ci sari anche una 
testimonianza conservata nel 
comune di Precenicco, dove 
ebbe sede per oltre quattro se- 
coli (1233-1647) una commen- 
da teutonica, Nella chiesetta 
di Titiano di Precenicco è in- 
fatti conservata una splendida 
Madonna gotica scolpita su 
kigno d'ulivo e conosciuta co- 
me «Madone pieni», Si trat 
ta di una immagine ancora og- 
gi sucra alla devozione dei fe- 
deli, che l'hanno comservata 
per tutto questo tempo. Si ri- 
iene sia l'unica scultura gotica 


lignea esistente nella Bassa 
fmulana, 
ma RAGOGNA - la 


stemma del Comune — Mel se- 
cola passato fera l'anno LET 
il Comune di Rapogna usava 
uno stemma che riproduceva 
quello della famiglia nobile 
Raipogna-Torre. Dopo una 
circolare ministeriale che fissa- 
va precise disposizioni sull'uso 
dei titoli nobiliari, il Comune 
di Ragogna, nel 1936, comin 
ciò le pratiche per ottenere 
l'approvazione al comlinuane 
l'uso di detto stemma, ma la 
comsueta araldica si oppose 
«perche stemma di famiglia 
iuittY@ora cesistentes. Il Comune 
inizio allora lo studio e la 
composizione di un muovo 
stemma, decidendo di ainietiz- 
zare in cesso la storia lecale, 
con riferimento specifico alla 
giurisdizione signorile delle fa- 
miglie Ragogna e Forcia. Lo 
stemma venne approvato il & 
giugno 1940 da Vittorio Ema- 
nuebe TI e nel 1944, realizzato 
dalla Scuola Mosaiciati di Spi- 
limbergo, fu collocato sulla 
lacciala del munkcipia, È una 
piccola stona che per molti 
VETSI SI collega a quella del 
puese e che conferma Vatten» 
zione © l'interesse per la ricer 
ca delle radici, anche attraver- 
53 piccole ma importanti testi- 
monianze. 


i recatisi a 


le 
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È rientrato a Driolassza di Teor, dopo aver lavorato pier molti anni alla 


«Canadian Marconi Company di Monbraal in Canada, i nagtro abba- 
nato Qiello Chiavon. Bocolo assieme alla madre, signora Giuseppina, 
che conla ben 3 anni a gode, soma si veda, di ottima saluta, Friuli 


nel Mondo augura ad entrambi una felice quiescenza ed in 


particola- 


re lormula alla signora «Fina= l'augurio di superare brillantemente il 


fictto dei 100. 


sa GEMOHA - Inon li 
bro di studenti la vita gemonese 
del “400 — «Mobilia et stabi- 
lia» è il titolo di un'interessan 
be pubblicazione del licco 
scientifico Magrini di Gemona 
sull'economia e la civiltà ma- 
teriale del centro pedemonia- 
no nel “dii Edito dalle Ari 
Graliche Friulane, con il come 
inibuto della Provincia di Ud 
ne, del Comune e della Banca 
popolare di Gemona, il libro è 
stato ideato e curato dai pro- 
fessori Zacchigna e Londero e 
realizzato assieme ai ragazii 
dell'istituto che hanno svolto 
approfondite micerche su vec- 
chi testi e documenti del pas- 
salto. Gili scritti che riguardano 
argomenti diversi, ripropon. 
gono al lettore um inleressante 
e illuminante spaccato della 
vili gemomese nel medicevo, 
«Mobili et sinbala» è stato 
presentato ufficialmente in oc- 
casione della Fiera di Ospedal 


Piccolo. 


Sono SIAGO - La sio 
ria dei cruglio — Di erughio 
{parola che pustamente wa 
sentta tra viraglette, «lato che 
non sitrovi nel dieronario del- 
la lingua italiana) ce ne sono 
moltissimi nella zona di Ma- 
niago. Ma non tutti sanno fior- 
se che cos'è un rugo: È un rivo, 
un ruscello che scende da un 
monte e non sempre porta del- 
l'acqua. La maggior parte ha 
origine dal monte Jouf e dal 
San Lorenzo. ]l testo sulla toe 
pimomastca mimaghese, di 
prossima pubblicazione a cura 
dell'ammimstrazione comuna- 
le, presenta una cinquantina di 
rughi per i quali, a detta degli 
autori, erano disponibili sulfi- 
cienti informazioni scritte. Se 
cmsiderato fine a se siesso, il 
termine mugo appare penerico 
e necessita, perciò, di una par- 
te specificanie che lo renda 
immediatamente identificabé» 
ke. Ecco allora il Rugo Corta, 
Grande, Stretto, Bianco, 0 del 
Castello, di Sin Carlo, della 


Fous, di Yollapicara, 0, anco- 
ris, dei Gastaldi, dei Cani, del 
le Civette, dei Goamben... tan 
lo per Glarne alcuni. Curiosa 
ti, certo, ma anche storia della 
pente semplice 


ma vALCELLISA - Un 
difensore della valle — Il pre- 
mio per la difesa dell'ambiente 
in Valcellina, il «Papa Leone I 
Magno 1084» è atato assegna- 
to quest'anno, in riconosci- 
mento della sua attività di 
vdealore è promotore del Par 
co naturale delle Frealpi cam» 
che, al professor Livio Poldini, 
docente ordinaria di hotamica 
all'Università di Trieste e da 
anni impegnato nella difesa 
delle bellezze naturali della re- 
gione. Attualmente l'impegno 
principale di Poldini consiste 
nella realizzazione di un atlan- 
le compulerizzalo della flora 
regionale, nel quale verrà rap- 
presentata la distribuzione di 
Qiiscuna specie presente nel 
territorio, Questa opera, che 
supera le #00 pagine, sarà la 
prima del genere in Italia. Per 
quanto riguarda il Parco natu- 
rale in Valcellina, il prof. Pol- 
dini aveva realizzato uno siu- 
dio, sul popolamento vegetale 
della zona, già nel 1975, È 
proprio per questi studi scien- 
uit e di esplorazione che il 
Comutato per la tutela e la sal- 
vaguardin dei beni ambientali 
della Valcellina, gli ha conferi- 
to l'importante riconoscimen- 
lo. 


Um FIUME VENETO - 
Armando Campagna: terra vil- 
toria tricolore — Armando 
LAMPALTA, ventinovenne alle- 
ta dell'associazione  Pesistica 
Pordenonsese, sezione di Fio- 
me Veneto, ha vinto per la ter 
zi volta il titolo di campione 
italiano nel «powerlifting», 
imponendosi «di forza» sul 
campionato nazionale di alza- 
ta di potenza svoltasi recente 
mente a Melegnano, id pro- 
wincia di Milano, Campagna si 


è impesto con disinvoltura 
sulla categoria dei 125 chilo 
grammi. Poi, nello stacco da 
terra, un esercizio a lui più 
congeniale, ha fatto strape di 
avversari con 305 chili. Que 
sl'oltima prova gh ha permes 
so «di lolalizzare VI chilo 
grammi che hanno dato all'a- 
tleta di Fiume Veneto l'onore 
del terzo titolo italiano conse- 
cutivo nella specialità del «po- 
werlifting». Dopo la strabi- 
lianle terza vittoria tricolore, 
Armando Campagna è lorna= 
to al suo lavoro di dipendente 
comunile in municipio a Fiu- 
me Veneto 





Strolic 
= si a. di 
uscito puaninari 

CONE dii dro 

Falminacco del 

dr Societa Fila 
Fri, di nora 
Ne è redattore i 
prof. Manlio Micheli è 
direttore responsabile Re- 
mato Appio Mei Condono 
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o iraite da precedenti rar 
colte, quell Meni Ucel è 
Dino Fini, Alviero Ne 
gra c Sancio. Ari autori 
la stragrinde maggioranza 
fa poro in luce cose murali 
lè D iene apposlimatente 
per lo Strafe. Tra gli anio- 
ri ricordimeno Remalo Appi 
Frodo Sewbin, Edi Barra- 
Inni, Criovarmeti Aforio Mos 
so, Mario Argente, Criom- 
nine Angeli Fico Bressia 
eo Licia Scoriero, Ile 
Cinello, Novella Del Fal 
bro, Lacio Perersi, Luigi 
Ferana, Aldo Galla, Re- 
derma Belle, ma di nani ce 
ne sono amcara molti. Ba 
nino questi derli per capire 
iù varietà degli unioni dello 
Srralie, che si è avvatio di 
Wa motenlice  collrbora- 
zicume. 

Slo di parte poestca ché 
quella narratima rivelano 
sputi inerevanti e delica» 
i sentiatenti rami. Non 
pumicmio le lurtinute e de no 
velle immorintiche. Le ille 
sfrzioni sui vecchi mini 
è sui costumi nonolari, al 
tre alla copernintà di Bepi 
Liusso e apere di Poz e di 
Gimdano Merito, dl Atei 
e Tubaro, offrono ma het 
la dictunentazione dell'ab- 
Diga te inclizioranie 
frivlimno del tempi pissati. 
Le ilttrirazioni dei sessi 
sono Iene dall'arte popo 
fore friulana, ctutodila nel 
aree de contello ai Gori 
zia. La veste è pircerale è 
dr formato tascabile e la 
stanipar è stenta realizzata 
con la solita chiarezza cd 
eleenaze da Doaretti. 

«IN Siralic pal Ma è 
ur auar compara di viae- 
più per fulto Fonmo, Faro è 
un richiamo alli reolib e 
alla attualità delle mostre 
radici feialone, cos uma rie- 
vocazione di un parso 
cele resta sempre vivo ma 
cuose ali Itatti | fritelomi. 


iogloa 
Stroke, 
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Un paese al giorno - Un paese al giorno - Un paese al giorno 


Ba CIVIDALE - Ricerche 
sul castello di Zuccola — Si è 
sola al castello di Zuccola di 
Cimidale, diretta da Vico To 
marin e sotto la responsabilità 
del prof. Mirabella Roberti, la 
V campagna di scavi archeolo- 
gici, che Sl propone di mettere 
in luce quello che rmimane del 
castello, distrutto nel 1364, sta- 
bilendone la data di costume 
nè (probabilmente metà XII 
sec e lViomogratia: due dati 
che fino ad ora non sono stati 
ciigii da alcun documento. La 
superficie di interesse archeolo- 
gico, compresa tra lupice di 
due colline, zi estende per oltre 
in cttaro. Le campagne degli 
scncs imm hanno formia ben 
li mila reperti fra i quali nu- 
fserase punite di Treccia, Anche 
gli scavi di quest'anno sono 
stati patrocinati dalla «Depu- 
talone di Sona palma per il 
Friuli». La gestione operativa è 
stata alfidata all'Assoczone 
per lo sviluppo siudi storici ed 
artistici di Cimdale», mentre 
per i finanziamenti sono inter 
venuti la Provincia di Ukdine, il 
Comune è la Banca popaolane 
di Cividale. Tra i circa 50 ricer- 
caion anche nameros milrtiari 
i stanza a Cividale, apposita- 
mente autorizzati dal ministero 
della Difesa. 


mm ERUDA - Trovate mo- 
mete patriarcali d'argento — 
Un piccolo tesoro è venuto al- 
li luce, dopo 700 anni, a Per: 
isole di Ruda, presso la chie- 
setta dei sunti nni e Andrea. 
L'edificio, unico nel suo pene- 
re nella zona, € interessato n 
um piano di ricupero com fondi 
della Soprintendenza. Contie- 
ne bram di pallura e allreschi 
del XI[e XIII sscolo e qualche 
anno la, casualmente, ha rmves 
lato anche ui pluteo iu pietra 
del IX secolo, di probabile 
provenienza aquilerese. Ma ve- 
mamo alla novità che ha frut- 
lato agli archeologi ben 1163 
monete d'argento, con persi 
che s nianno al pernodo (1204 
- LISI 

Dopo un primo sopralluogo 
è stato effettuato un sonda» 
gio per scoprire eventuali resti 
è londazoni precedenti alla 
costruzione attuale della chie- 
setta, E stato propri durunte 
questi lawori che, a una pro- 
fondità di 40 cm, è apparsa ai 
ricercalomi mul brocca mveLri» 
ia, di color verde oliva. Sem- 
brava piena di terra, ccontene- 
va invece oltre mille monete 
d'argento che ori, dopo l'in- 


ventario analitico, verranno 
esposte nella moneteria del 
Museo di Aquikeia. 





Hi sons rilroati assieme dopo 41 anni di landananza i quattro tratelli 
Moretti, originari di Yendoglio. ll primo a destra è Giello, da 50 anni 
emigrato ad Adelaide in Australia; poi, nell'ordine, la sorella Anila, 
residente a Vendoglio; la sorella kia residente a Chicago |U.SA_k ed 
il rallello Fausto residente ancora a Vendoglio, Dopo tanti anni di se- 
parazione hanno certo realizzato un bel sogno: lo partecipano, con 
questa immagine scallala davanti la chiesa del paese, a lutti gli amici 


di Chicago «d Adelaide. 


ma vino NASIO - if 
firme per salvare l'Arzino — Il 
commiato popolare per la salva» 
guardia della Val d'Arzino e la 
Lega per l'ambiente hanno ar- 
ganizzato tutta uma serie di 
minmilestazioni, allo scopo di 
faccoglsere finme contro la pro- 
gettata capiazione delle nogue 
dell'Arziio. Viene contestata, 
in questo modo la realizzazio- 
ne di un mega- acquedotto che 
dovrebbe servire il Friuli 
Oneniale, e in particolare Por- 
denone. «Queste iniziative 
sostiene la lega per l'ambiente 
rientrano in un programma 
ii ampio, che punta a lr ri» 
tiene gli amministratori re- 
gionali sul modo dissennato 
con cli vengono prima pestili e 
poi realizzati i grossi interventi 
pabblici sul territorio, La Val 
d’Arzino è, senza alcun dub- 
bio, la vilulima più tristemente 
cclatanie di questo tipo di logi 
cas. Finora i due gruppi am- 
hientaliati hanno raccolbo 3 mi- 
la e #00 firme, ma puntano ad 
amvare a 5 moli 
Ba CORDENONS - | pie- 
call fisarmanicisti — Successi 
iù serie per «I piccoli fisanmo- 
racisti di Cordenone», un grup 
po locale formato da glovanis 
simi, seguiti con profitto da au 
tentici maestri dello sirumento 
musicule. In particolare, il pic 
colo Andrei Ceschiat sta fa- 
cendo segnalare tutta una serie 
di exploti con lo strumento, ri- 
velandosi un vero virtuoso del- 
la fisarmonica. Per questo tra- 





Euardo, oltre all'innegabile ta- 
lento naturale di Andrea, c'é 
da segnalare l'altissimo impe- 
eno del maestro Aurelio Bidi= 
nodal, che comtimua a plasmare 
il suo allievo com erande perni. 
za lecmca. Anche l'assessore 
comunale allo sport e al tempo 
libero, Cesare De Benedet, ha 
«pluto complimentarsi pubbli- 
camente con l'Associazione 
culturale e musicale che segue i 
«Piccoli fisarmonicisti», i quali 
si avvicinano alla musica già 
all’età di sci anni. 


E w@*U@al a ZZ0OLO - Un 
volume sullo Stella — Pubblica- 
lo dall'editore Roberto Vittori 
si trova in distribuzione il vala- 
me aSelli: le nsorgive e il suo 
parco». Si trana di un'opera di 
260 pagine, com circa 300 im- 
magni edile a colom e dise- 
eni che si riferiscono all'am- 
mente del parco e delle nsorpi- 
ve del fiume Stella, uno dei 
com d'acqua meno inquinati 
d'Italia. Com questo volume 
l'editore Vattori inaupura una 
collana dedicata all'ambiente è 
ai parchi del Friuli-Venezia 
Garulia, «Stella; le msorgrve e il 
#00 parco» è halo solo eh au- 
Spa della Direzione regionale 
della foreste e della Remone è 
sl ivvale della collaborazione 
di noti esperti, tra cui lo serit- 
tore codroipese Elio Bartolini. 
La presentazione del libro € 
siata redatta dal Presidente 
della Giunta regionale Adriano 
Biasutti. 


Em FraAillARO - | fossili 
dell'Incarojo — All'escursioni- 
sta che nel periodo estivo sale 
sui monti dell'Incarojo soven- 
te capita d'imbattersi it stu- 
diosi provenienti da Universi 
tà italiane e straniere alla ri- 
cerca di fossili, perché questa è 
una delle zone più ricche 
d'Europa, Qui sono stati rin- 
venuti e cnialogati reperti ap- 
partenenenti a vari peiodi ed 
ere peologiche. In località Val- 
beriai fu inorato un Brachis- 
pode molto raro risalente al 
penodéa Ordoviciano (310 mi 
boni di anni dal, In loscalita 
(ordin lurono trovati dei fos= 
sili {rihioceratidi vissuti nel 
periodo Siluriano (446 milioni 
di anni fa). In località Lodin è 
facile ritrovare dei calcari com 
coralli silicizzati del Dewonia- 
no infenore (417 milioni di an 
ni fa), mentre a Giadin di Lan 
za e Palon di Pizzul si possono 
repenre lossili di OQriftoceras 
su calcari mandorinti rossi del 
Siluriano inferiore (446 milio- 
ni di anni fa). Tuita la zona 
tra lo Zermula e l'Aip é ricca 
comunque di Fossili del Paleo- 
z0|c0. 


Em sari MBERGO » Un 
muovo depuratore e aliro Ln 
notevole intervento imanziario 
di parte dell'assessorato regio- 
nile ai lavori pubblici, guidato 
da Armando Angeli, è in pre 
ventivo a favore del comune di 
Spilimbergo. I progetti al va- 
glio dell'amministrazione co- 
mumale che potranno essene af- 
frontati con questi nuovi finan- 
ziamenti miguardano sscom- 
dio quanto è stato precisato dal 
simlico Ettore Rizzotti pri= 
ma «dd tutto opere di natura 
igienico=sanitaria, come lo spo- 
stamento del depuratore, che 
attualmente si irova sotto il 
Castello, in un sito più idoneo 
e di ampliarlo per renderlo 
adatto alle esigenze attuali, s0 
prallutto in considerazione del 
lutto che Pattuale depuratore, 
studiato per un'utenza di 4 mi- 
la; persone, é in difficoltà nello 
smaltimento dell'enorme por- 
tata d'acqua che si verifica in 
oecasione delle piogge Con 
tutta probabilità il nuovo de- 
puratore verrà realizzato sotto 
l'Istituto tecnico agrario, anche 
sel lnopo esallo mom è stato 
inecora valutato con precisione 
Altre opere del comune di Spi- 
limbergo in programmi riguar- 
dano l'ampliamento è la siste- 
mazione globale del cimitero di 
Tauriano, nonchè l'acquisto di 
mezzi o di cassonetti per la rac- 
colta dei rifiuti urbani. 


Emo FORGARIA - Sal 
Colle di Castel Raimondo — 
lerzo appuntamento degli ar- 
cheologi con Forgaria, dopo le 
ricerche effettuate  nell'85 e 
nell'88, sul Colle di Castel 
Raimondo che sovrasta il pae- 
se sullo sboceco della Val d'Ar- 
sino. I lavori sono stati seguiti 
durante l'estate dalla prof, Sa- 
ra Santoro {latituto di archeo» 
logia dell'Università di Bolo- 
gna) che e stata coadiuvata 
da circa 5} student di quel 
l'Università. Dopo gli scavi 
dell'88 focalizzati su ine seito- 
ri: quello della torre individua- 
ta nell'85, quello dei resti di 
una probabile strutiura abita- 
tiva e quello della chiesetta di 
GS Agnese (citata In documenti 
del XII sec.) le rmicerche di 
quest'anno si sono concentra= 
te sulla sommità del colle. allo 
scopo di definire la cronologia 
degli insediamenti (riconduci- 
bili al periodo romano e tardo 
antico) e la loro tipologia che 
dovrebbe confermarli come 
manufatti difensivi. 
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Morsano al Tagliamento 
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un'identità 





Sguardo din im ca Palazzo Moro, chiesa e piazza Daniele Moro. 


di NICO NANNI 


orsan da Tit 
arri; conii 
ATI a disco 
di riu; questo dl Fi 
tolo di ur muova e hello put 
iNicazione edita dal Comune di 
Morsano e dedicaia a inti i 
suoi cittadini, La sa presenta 
siame ameno di recente 
nella solo consiliare dello nuo 
ra sede municipale alla presen- 
za di n folto pubblico è di tam 
te ratorita, fra cui il presidente 
dello Regione, Adriono Biomit 
Hi d sia l'accasione mer 
rune sillersione collettiva sm 
molti emi che interessano gii 
moarini di ampi 

dmonzimutto di perché della 
pubblicazione. Essa conse 
dur mero ir evidenza dl sinda- 
co, Siano Driatsi — fa segui 
to al ben più corposo volare 
edito in acracione del Congres- 
si dello Società Fiologica 
Fri, che si seme a Mforra- 
no ne! ORE Da allora c'é siro 
un fiore di simdi e dl ricerche 
dir parte di tmti sindiosi e ap- 
pura i locali che ineritova. 
to e merano me pubblicazio 
Ret; SuSE ho detto Drivsi 

varrebbe percio esere da 
primo di una dumpa certe per al- 
frine a tutti i cittadini elementi 
per conoscere l'identità della 
comunità in eni vivono e come 
comunità affromiare muti aerte- 
me i problemi ancora aperti di 
ul comme protellalo verso 
l'avveniren, 

În secondo luogo il tema del 
de culture focali: da doro rirco» 
persa è lnatigoro accodo if 
presidente delle Società Filato 
gica, Alfen Mirzan all'ap- 
piattinmento e alla mossificazio- 
ne apertio dal vivere di aggi. 
Per Mizzan, insomma. servi 
rebbhera meno televizione e più 
fibri come questo. 

E qualita È consennti del valu 


ia 


mie su Morsano, curate do Mel 
sò Tracanelli, ami fetlamo é 
tiara desro nel corso dell'incane 
drm di Son Michele al To- 
griomento, una fera che arsie 
me dî Farlogrmarene sta cer 
cando di lor emergere, aloreno 
du porte di ana roluista correre 
te di pensiero, le ragioni per un 





Lo stemma del Comune di 
Miorsano al Tagliamento. 


ritorno entro | confial storici 
del Fridi. Ebbene quei conse 
mati illestrati com dr consi 
to perizio della prof. Piera Riz 
cotti dell'Università dai Lolime 
rimandano fuiti, «pra basti 
mi saggi e comiributi diversi, dl 
tema ricorrente e unitario della 
csmunità, comunini ce sa 
puardare al proprio passato nia 
vale deciramente vivere il pe 
ferre e valpersi ol fiutiarns. 

Lao sintesi delle varie solleci 
tazioni è stosa fotto dol presi. 
dente Biomitti, che riferendosi 
qa probilcnta del Poricervarese 
dra esprrsio apprezianiento per 
quinti in vario mode e a vario 
tifalo operarono per mantenere 
viva il legame fra le due sponde 
del Tagliamento, 

Riferendboni invece si confe 
tati del volume su Morino 
per lo cui edizione ha elogiato 
Bi amimminizralori commenti 
Braratti ho fatto un parallelo 


È FTA STORIA 
Cortile del Palazzo Moro ora sede Municipale. 


Ira da civiltà povera, crmargizo» 
la, cosfrella ol migrazione 
pra cai ua sonda identità che 
era propria del Friuli fino da 
quaelie decennio Ja, e quella 
adierna coralterizrola «da na 
benessere diluso, ma che ri 
schio di perdere le caratteristi 
che al Da fndero popolo, Duel 
l'anima si è poluta vedere an- 
cord saldi in occistone della 
ricossrzione delle zone terre- 
ninbane, fd cina teme sempre 
più all'omologazione con altre 
culture, Se dosanontio regio 
nale è servilo sinova a rivaleere 
i profemi materiali, d'org dn 
poi dovr servire qnette per ri- 
cercare le cccauioni di crescita 
spirimalea, 

I volirmie si apre com am ima 
piotrale studio di Tracanolii mul 
da Civiltà della stalle e prose 
Ere con Wiaa Farbara che il 
betra il conmino del'isitazia 
ne scolastica a Morsimo. Qua 
di Elvio Loretti si sofferma su 
«Lite antica: di fabbri, 
Stefimo Barei sn 23 anni dello 
locale sezione dell'Abis, mene 
ire l'ameh. Dino Angeli illrirar 
i smo propeno del «Palazzo 
dello sport e della cultura» cre 
sia per sorgere è Marko, An- 
cora Tracanelli ricorda il con- 
presa della Filalorica, cccania 
ne nello quale il prof! Amelio 
Tagliaferri tenne una relazione 
su eContadimanza, ville rali è 
vretaie dl fire a Parlamento 
delle Puririno cord pubblica. 
Atri enti del volume riguardo: 
mo de cdliese di Morsano e dl 
Mese, dll cui porla ida Ri- 
uo Scargini e don Giaciea Bi- 
somntin, la Cora di Riposo ld. 
Maros in fase di ristrutinrazia- 
ne fune paria (rido dirimezi), 
ateritre Ario Cargnelatti ifteotra 
le proprietà del luppalo, i sia 
dico paria di cinque ami di 
anmiinisirzione © inline Nelo 
Traceneli pubblica va fraba; 
«L'art di Nodéle. 








ll Gentro Friulano di Morieros [Cordoba, Argentina) ha isflituito uma 


scusa 


per l'insegnamento della lingua italiana, che viene irequentalia 


sla dal bambini che dagli adulli. Ecco, questi ultimi, posare sorridenti 
par la tolo ricordo inviata a Friuli nai Mondo. Gi congratuliamo con 
Marta Pitiuelli Dutto, presidente del Centro, per l'inelligende iniziati 
va ed auguriamo a tutti gli scolari di superare brillantemente l'esame. 





Loretta e Hevio Rubic, nuora è figilo del nostro abbonato Carlo Rubio, 
da lantissimi anni emigralo a Sydney, in Australia, hanno lato visita 
al parendi del Friuli. Con questa foto, che li vede assieme alla zia Heil: 
la, di Udine, dessderano salutare caramente tutti gli amizi friulani, con 
la speranza di un presto arrivederci, nonchè | parenti è gli amici di 


Sydney e dell'Australia bulla, 





La larga della macchina, UDIN 50, dice già tuto, Si tratia della squa- 


dra femminile di pallacanestro del Fogolàr Furlan di Adelaide, come 
pasta dalla cinquantenni Anita, Lucy, Marisa, Elena, Diana Mary a Li- 
dia. Tutte friulane (nella foto sono disposie da sinistra verso destra) 
hanns pariscipalo a moallissime gare, sintendole quasi lutte, Rialla- 


gramenti e augu 


ri per ancora tantissimi canestri vincenti ed witeriori, 


signilicativi successi. Friuli nel Mondo lila per voi. 


ATTIVITA 


IIS) — al di là del suo por- 
si come vigilia ravvicinata ul 
Punione curopea che, pur con 
JM. la sun importanza per i Foe 
golàrs dei Paci comunitari, resta 
pur sempre una pare, e non la 
maggiore, del nostro raggio di atti- 
vità si apre com problematiche 
che impongono estrema attenzione 
sia all'interno di Friuli nei Mando 
ala nel rapporti che lo legano al 
Ente Regione, alle altre associa» 
gioni regionali è agli atessi Fago 
lira, senza dimenticare le tre fede 
rarlani della Srirrzera, del Canada 
© dell’Arpentina. 

(Ci sono | problemi di carattere 
nazionale che incontrano difficoltà 
nel boro tier legislativo e che, pur 
non sendo di nostra diretta com- 
pebenza, ci calivadgoao fame fap= 
pressntanti dei nostri comegiomali. 
È un capialo, questio, di cronaca 
amara che son può lasciarci indif- 
lerenti e per il quale sentiamo il do- 
were di conlromiarei com sensa di 
grande solidarietà per quanto pa 
entrare nella nostra opera di salle- 
citazione, Ae in questo settore il 
15840 non mamchera di scadenze che 
da troppo tempo si attendono come 
risolutive. Ma alcuni problemi tutti 
nastri sono alle porte di questo muo- 
vo anno c saremmo colpevoli di 
omissione se non ne parlassino co- 
me presa di comsienon e nnckee come 
giudizio da formulare. 


UN ENTE UNICO 

Il muovo Ente nutonomi per i 
problemi migratori lu Regione 
Friuli- Veneria Giulia, nellu perso» 
na del Presidente della Giunta re- 
gionale che ha mantenuto mmc lu 
delega all'emigrazione, ha presen 
tuto ufficiale proposto di istituire 
un Ente autonome con competenza 
dii gestione su tutti i problemi del- 


4° sia 
Ù "e 


ice 


programma di 


TUTTI PER UNC 


Una novità: nuovo ente regional 


Femiernzione è dell'immigrazione. 
A tale proposia, iMlustrata nei det- 
tagli nell'ultima seduta del Comlta» 
to regionale dell'emiprazione (1-3 
dicembre 1989) hanno data fonmale 
adesione tutte le associazioni degli 
emigrati operanti in Regione è rico» 
mosciute ai sensi della Legge Regio 
male SÎ/80 È stato votato un ardi- 
ne del giorno, è meglio una risale 
rione firmata da batte le associazia: 
ni, che delega il Presidente della 
Cilenta a procedere com modalità 
istituzionali alla creazione del nuo 
ve Emme che dovrebbe cssere stra 
mento di pestione di tutta la mato- 
ria riguardante: problemi migrato- 
ri, con orpami propri è parteci paco 
ne di iuite le assoclazioni in mbura 
della loro entità operativa e del loro 
grado di rappresentanza rapporiato 
alle cominità aderenti la Italia © 
all'istero, Ci sarà un consiglio di 
amministrazione con un presidente 
è giunta cssculiva, fm prosienza di 
fsstsanini megionali di nomina piun- 
tale, Mia mon sono tando le sirutture 
huinocratiche del nibivo Ende — paar 
inaportanti soprattutto per la loro 
compisizione — a Gistiluine motivo 
di riflessione © di comsistende novi- 
tà, quanto i contenuti e le ffinakità 
della muova struttura che, stando 
alle dichiarazioni uffsciali, dovrà 
gestire im manera autonoma le li- 
nce della politica regionale in ques 
sio settore. 


QUALE RUOLO? 


È scontato che il primo problema 
sii porse su una domanda che non x 
possibile cludere: stando che il pre- 
sidente del nuovo Ente sara di no- 
mina giuntale — così eome la cam- 
farsizione numerica del enssiglio di 
amministrazione — quale maolo si 
prolila per Friuli nel Manda nel 
Porganismo di prossima creazione? 


ln quale misura, con le dichiarate 
paranoie che nell'Ente avranno wn 
raila insostituibile: le associazioni 
riconosciute, Friuli nel lodo sarà 
ln grado di mantenere Il sso ruolo 
tradizionale? Anche noé abbdamao 
aderito e sottoscritto la «mazione 
finale» del Comitato ma siamo in 
attesa di una proposta di legge, di 
un disegno anche pencerieo, di wna 
verlifbea delle paranzie promise è 
certamente credibili e che saranno 
mantenute! su questi documenti 
potremmo fare be nostre osservazio» 
ni. Per ora siamo del parere che, 
data la dor one di costralre il nuo 
vo Enmie conse autonemo nella sua 
comprienza postionale del piani è 
del comtribeti regionali, sarà meglio 
che si anrivi al più presto possihile 
ad una definizione di quesso progct- 
bo, Il teanpa, in queste more di atte- 
sa, ci pare una specie ili incericara 
nella quale be perplessità © altre 
compone nti potrebbero avere un ri 
levanza no certo positiva. Ya a 
che deiio che © im fase avanzata l'?- 
stituone di una consulta per Vina- 
migrazione, in base alla legge na- 
Fiomale 943/H6, come pure samibra 
necessario una più chiara colloca. 
sione all’attunle Comitato regiona: 
le dell'emigraccione. 

Comunise nbbia n nascere que 
sto nuovo Ente per i problemi mi» 
gratori, è evidente che entriamo in 
una fase nuora della politica regio» 
nale in questa specifico settore. Po 
trebbe rivelarsi un'wilità decisa 
mente nugurabile sc si giungesse ad 
una reale burocratizzazione delle 
operazioni che si realizzano asnual- 
meente © nd una necessaria elasticità 
gin all'interno che all'esterno delle 
ussociacioni, E, sc ci è permessa 
un'isscrvazione, questo nuovo En= 
te, tra le sue prime fmalltà o tra È 
prinsi suol atti, dovrà porsi come ri- 
poroso controllo del circoli, del so- 
dalizi, delle comunità operanti è 
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della loro consistenza, monché della 
loro attività nel contesso sociale è 
culturale in cul ogerano, I iisino 
inte nesta però la più attesa neonvtà 
ii questo 1990 per Îl asistro camigo 
d'azione: poteva, nia lo diclamo con 
il senno di pod, più ssscre costitalità 
in paraliclo con giù altri Enti regio 
nali autonsami: ma fore cerano altri 
tempi c altri preblensi, com altri în 
iercasi, L'occasione di allora non è 
più ripetibile et pensabile 


CLIMA NUOVO 


C'è un «lima maovo che sta con- 
eretierandosi nel msondo dell'emi- 
grazione 0, sarà neeglio d'ora in poi, 
chiamare degli italiani all'estero, bra 
cul il miliose e mezno di friulani: nei 
lo anvortianeo attratersa | comalli 
eo le nostre commnità organizzate 
che, pur nella loro ridetna dimensio- 
hè rispetto alla messa di corregiona 
li, Pesiafeò pur sempre un spia cs0pe- 
mamonte crodilsilo è cortamente 
lerente alla realtà globale di que 
sta nostra mali all'estero: chi fa 
parte di um Fogotir o di un'associa» 
sione, avverte più degli altri la sua 
posirione di «integrato» e nom cs» 
milato» nel contesto sociale in cui 
vive cd è portavoce di un rapporio 
vivo con la terra d'origine. Un clima 
muro che si esprime im un netio 
spostamento degli interessi assiotce 
ziali c perfino previdenziali che 
pure sussistono © alle walte sono 
drummatici, come vedremo subita, 
ma seno in via di soluzione nella 
gnun parte dei Paesi done la nostra 
pente lavora c si è inserita come 
gruppo — alla rivendicazione di pre- 
cisi diritti civili & poditici. 

Sino nati i Comitati dell'ennipra- 
aloe che saranno rinnovati {eon 
nisavo sone: Comltes) mel corso del 
195), anche sc più si parta di ape 
stameonto delli clerlani all'autunan 
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Soggiorno culbarale per n 35 
giovani provenienti dal Camnda © 
Stati Uniti — metà luglio — pri- 
ma settimana di agosto 1941, 


Àà modifica quasi sostanziale 
delle edizzoni passate che cer- 
tamente hanno bisogno di essere 
nvedule per i risultati che si vo 
phono collenere il nostro Ente 
propone di esperimentare una 
nuova melodologia didartica € 
culturale dei soggiorni medianie 
una diversa è più articolata loro 
siruiturazione, Si vuole premdere, 
con razionale e annuale rotazio» 
ne, un grappa di giovani che nel 
loro soggiorno in Friuli possano 
avvicinare, non soltanto da um 
punto di vista culturale ma anche 
prabco e diretto alla realtà regio- 
nale in tutte le sone espressioni: da 
quella accademica, a quella ineu- 
striale, commerciale, agricola, 
tecnologica e politica. Si intende 
fare di tre settimane di soggiorno 
un iliterario il più comerelo pos 
sibile nell'approccio alle diverse 
«[accellature di una Regione che 
ha ormai consolidato il suo mar- 
chio di Regione pibmta nella realti 
italtana e comninaria curopes. 
Ferme restando le visite ai fami: 
fiari del sabaro e della domenica. 
nel periodo di soggiorno si vuole 
mettere m allo un programma di 
cinque giornate intensive per l'ag- 
giomnamento culturale è le altre di 
visite ni settori diversificati dell'a 


conomia locale. Con questa scel- 
la, che rinnova il eritema dei sig- 
giorni a raggio internazionale com 
partecipazione di piovana di ili» 
versi Pacsî, non si vuol cancellare 
un'esperienza che, in passato, ha 
dato buoni risultati, anche se nom 
sempre eccellenti. Va piustificaia 
con due osservazioni di Londo: 
sembra che il namero di cinquan- 
la determini una dillbale povere 
nabilità e un conirollo troppo su- 

riiciale dei giovani che pure de» 
vono accollare ire scorimane di la- 
voro rigidamente programmato; 
Ri osserva fai che c'é comerela- 
menie un rischio di nom appro- 
londimento da parle di troppi per 
una serie di temi che spaziane in 
malerie per molti mon interessan 
ti. La formula scelta per ll 1990 
vorrebbe porsi come esperienza 
rinnovaia di um corso «seminaria- 
les entrando nella conoscenza del 
Frisli e della regione da un punto 
di vista squsitlamente sconomico= 
intertazionale, con riferimento al 
prossime futuro nell'Europa e nel 
mondo, senza per questo abban- 
donare del iwîto una sezione del 
programma dedicato alla risco 
perta dell’indemmnità etnico 
culturale della nostra gente. Di 
minor dimensioni, questa parte, 
ma non di minore importanza, 
anche perché sarchbe incompren- 
sibile il tracciare un Tuturo senza 
un strio richiamo al passato sto 
fico di questa terra, un ietmpo di 


conlite e aegi al cenlrio dell'Eu- 
ropa 


Soggiorno anziani — n. SÙ pro- 
venienti dall'Argentina — Brasile 
© Uruguay. 


Rimane fermo che quesia ini- 
saliva va incontro ad una delle 
più significative e urgenti doman 
de ché il mondo sudamericano di 
«srigine regionale presenta in anni 
di durissima realli che tutti como 
scono. Si intende offrire ad una 
generazione al tramonto un'ulii- 
ma rivisiazione della lerra di na- 
scita che potrebbe csssre l’ultima 
otcasione per queste pererazioni 
che hanno sognoto paradisi per- 
dui © che non si possono permet 
tere neppure un limite di soprav- 
vivenza dignitosa mella loro terra 
È il regalo più atieso da parie di 
centinaia di vecchi friolani che gi 
consumano in una nostalgia com- 
movente e potremmo anche dire 
iolorante del boro passe di par- 
tenza. L'abbiamo fatto da anni è 
sismo convinti che rimane una 
delle iniziative più nobili che, con 
il determinante contributo della 
Regione, possiamo attuare, Sarà 
ftcessario che il nosira Enle si 
faccia poriavoce di una richiesta 
di maggiore disponibilità per que- 
dio inlervento, almeno per questi 
iunmi: siang infatti ad una genera- 
Fioibe che se ne sia andando è, 


dobbiamo dirlo, finisce la propria 
cslsbenza con uni delusione ami 
FRRESTILA che coinvolge IRICLO il HET 
«iwere un futuro tanto sognato € 
altrettanto  delusò. Fra qualcie 
temp, anche questa genernzione 
lascerà poche Lracce di sé c il vor 
berli rivedere in Friuli rappresenta 
un allo di riconoscenza per quan 
io han fatto 





Comvegno fommazione operatori 
culburali per le mestre comunità im 
Australia. 


È il conimente più lontano è 
forse per questo il più dimentica» 
io dagli imierventi regionali di 
dni enlilà e qualità, pur presen 
tando i tici fortissima anganieza- 
zione di nosir corregionali in Fo 
golira c Sodalizi di altra prove 
nienza. In questi ultimi anni si é 
lentato qualche avvicinamento 
che hu invertito la nostra disat- 
lenzione involonilana cllesendo 
risulinii che si vorrebbe conside: 
rare Lo scopo del convegno è 
quello di riunire per una quattro 
giorni di lavoro, di informazione 
e formazione, File rapprestti- 
tanti di ogni Fogolàr in una sede 
qualificata. con gruppi di lavoro 
puidati da esperti nella prima 
quindicina di giugno. Quelle del 
l'Australia, per un loro naturale è 
lire anche inarrestabile allonia- 
narsi dalla terra madre, sono le 


comunità che avrebbero pati bio 
gno di assisienza, di combatto, di 
rappor pil che annuali. Sarebbe 
necessario  visstarle almeno un 
piuo di volte all'anno per mande- 
nere un certo senso di apparie- 
menza cinica © culturale che, in un 
comlinenie lantho Wasla, risulta per 
se stesso difficile tra le stesse for: 
ie assognalive che pur godono di 
sinviture consolida e noteval- 
mene allive. ha propre a que 
sie nitive comunità viene forse a 
mancare l'ossigeno della fmiulani» 
CRI È si trasformano im movimenti 
associgzionistici slsocti da quel- 
la radice chis bi ha farti nascere. 
Stare qualche giorno con i loro 
fappresenianti è visilarle perso 
nalmente, dope un incontro cal- 
legiale di lavoro è informazione, 
sinmo convinti cosliluisca ccca- 
sione preziosssima per uno sfor 
zo ddi mivitalizzare questo nosra 
Friuli sustrabiamo. 


Comet: p tot culturale per piorani 
di origine friulana in America La» 
tina {Venezuela - Hrasile - Arpen- 
tina » Uruguay) La Falda « Condo= 
ha -Arpeotinci, 


li scalituzione del tradirioiicàle 
soggiorno cualiurale in Frisli, 
Friuli nel Mondo quest'anno ine 
tende realizzare una esperienza 
nuova munendo, con uni mutrito 
programma di iniziative AQuiziLa- 


mente coltorali. una imnimmerosa 
rappresentanza della muova pene 
rase di orge imulana in 
America Intina per un periodo di 
cinque giorni, con relazioni, com 
ferense, commissioni di lavora è 
conclusioni dei partecipanti in 
una collepialità capace di lar mia 
scere nuove conoscenze di sdenti- 
Uil cinico culturale. Il numero pre 
wikto di gmovani pus cssne collo 
cato sulle cembe unità tra i diversi 
Paesi, Periodo: seconda metà di 
settembre del 1990. L'iniziativa 
lia nti sua prossa fmalila: cercare 
la premesse per un discorso ira 
comunita friulane nel mondo lati» 
ni-americano che conia la map 


gior presenza di friulani nelle 
MIE genernizzini leo BenA 


precccupazione sliiamo assistendo 
ad una lenia nia feMipire paul a 
verlila emarginazione della lin 
gua iallama è, ancora di più, del- 
la lingua friulana che per genere 
Riot avevano almientalo un wi 
poroso rapporto di fucile comuni. 
cazione tra berra d'ompine e terna 
di emigrazione 

È quello che proponiamo, un 
temiativo di ridare coscienza n 
di farla più matura in chi giù la 
possiede ml una nuova genera 
zione dei valori che nani unsconi 
paimmÌanbo «i una genie da cui 
irae radici il presente e 1] Turturro. 
Scambi e conversazioni mirate con 
programmazione sena, parirebbe 
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nel 


Mondo» 


per 
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ci 


i] 


1990 


UNO PER TUTTI 


per l'emigrazione e l'immigrazione 


prossimo, contro le promesse del 
glugne già fatte da tempo; sono ur- 
genti è ripetute con incalzanti de- 
nunce le rivoluzioni finali della se 
esnda conferenza nazionale dell'e- 
migrazione che già parliva di «Ita 
Bani che viveno il mondo» è che si 
riferivano al censimento dei nastri 
ssnnazionali, alla riforma del di- 
ritte di cittadinanza c.alla conces: 
sione del diritto di vota, noacbé al- 
bi ristrutturazione degli Istituti 
saliani di Cultura è delle strutture 
bensnzlari, 

[hiello che è certo è cho noa 
passirà ancora un amno senza che 
qualcssa — di tante di cui è carico 
quedio «problema nazionalee — 
rada im porto: se neon altro be defi- 
nitive morte per la realizrazione 
del censimento, il già approvato 
Corsiplio £senerale degli Italiani 
all’estero, e Velezione dei nuovi 
Comitati con la nwova begpe è 
qualche passo avanti, se ci sarà vo- 
lantà politica, verso modalità di 
soscesione del diritto di voto. So- 
in traguardi di nmtica e fin troppo 
dichiarata disponibilità del Gaorer- 
in centrale: ma non bisogna di> 
memibare che rimane sospesa ame 
cora tutta la problematica del rap- 
forti tra Stato e bbegioni in male- 
ria di emigrazione e siamo alla 
partcaca appena di provvedimenti 
che affrontano quel noorissimo ca- 
pilolo che è costituito dalla pme- 
apnra di lavoratori ctramioni im lnta- 
lia, a proposito del quale ci serve 
ina premessa tutta mostra, sla por 
comenie che per anca peogralica, 


IL DRAMMA 
DEL SUD AMERICA 


C'è chi vuol minimizzare il feno» 
meno e chi vuol farne una questio» 
ne di gruvità straordinaria pur 
tmppo non ne abbiamo le dimen 


ATTIVITA’ 


ro: fanè di questo incontrò una pre- 
ambcehe per 
dave imiziative nei prossimi ami 
Non ci lascondianmeo il pericolo di 
un lavoro a basso risuliato: ma le 
finalità chie ci proponiamo rappre- 
amara: um ifmpopito che vale la 
pena Lemlane. 


FR A IMI Soc dane 


Lameegno ansiale dei cormegio- 
nali rimpatriati per le ferie cstive 
- Willa Manin di Fassariano — 5 
agosio 194 


Non si suol lasciar cadere una 
tradamone ultra ventennale che si 
rivela sempre più sentita © di 
grande ellicacia peri nosim corre 
gionali rientrati per il periodo di 
ferie nella patria di origine. 

In cecasione della grande Mo 
stra dei Longobardi, quest'anno 
li località & stala individuata in 
una delle dae sedi della prestipto 
i csposzione Villa Manin di 
Pasanano 

Anche se c'é già stalo un imcon- 
lio mella lista sede, ci è sembra- 
ls opportuno milormare in questo 
angolo di Medio Friuli, por la sua 
innegabile comedità di OT panizza= 
zione © per la cemtralilà con qui s 
presta geograficamente per le 
tre Province: non va poi trascura 
ta la possibalità di richiamo anche 
per rappresentanze ufficiali alla 
nosira piormala, rose più probabi- 
i dall'abbinamento alla 


ARL 


gioni esatte, ninche se non ci mon 
cumo dati e documentazioni di pri 
mi mano, come elementi persona» 
li, nel senso di comescenza diretta, 
perché passa nei nostri wiffiei e nel 
le nostre corrispondenee. Voglia 
mo-parlare dell'Argentina è, in mi 
nor misura, del Venezuela: è ci ri 
feriamo al cosiddetto orlentro8 di 
giovani che tentano l'avventura del 
ritomio alla terra del padri. Giova 
mi di seconda e fera poncrazione 
che, da una situazione quasi dispe- 
rata di quella che, un secolo fa, era 
il pardailiczp sperato dai nona, arri- 
vamo in Friuli con un avviso ai par 
nenti quando li trovamo o addiritto 
fa con la sola consecenza dei paesi 
da dove i loro sono partiti, uandi 
siano, è impossibile dirlo, come 
non è possibile gencralicare sulle 
loro condizioni e sulle loro definiti» 
ve intemcioni. È facile supporre che 
la loro volontà sin quella di rima 
nere dopo un permesso di soggior- 
no, rinnovato fimo nd un qualsiasi 
accomodansento che permetta lora 
una sistemazione: per quanto pas 
siamo dire, per quelli che conoscia= 
mi direttamente, nen sonno tanto 
pochi, anche se una comabilità 
precisa ci cefuggo, Hanno buoaa 
preparazione scolastica, molto 
«preso di grado accademico, corca- 
no lavoro e sono dispanibili a butto 
pur dì son ritormare a quell'Arspon- 
Dina ché pare — alnecio per orà — 
Mii pirosontarne probalbilità di nai- 
glioramento, almerì a breve sca- 
denza. E noa è nocesaria che no 
parliamo noi in questa relazione, 
Qiello cite dollkiaio pricisani 
— ele ci amaroggia quando sé i 
fa una valutazione idiverzà è, pep- 
gio ancora, quasi inbenzionc: mscate 
lenoranie — è ché nom si Iralla di 
«lavoratori extra comumitario, co- 
time li si vuol Far passare, per il 
semplice motivo che non possiedo 
i passaporto italiana, né bando 


delli Deira, una come i 
lella Miosira, in un rnice che 
rimane pur sempre uno dei posti 
pe i fascimoesi del nostro Friuli, 


Tradurlone in lingua francese 
della «Sioria del Friuli» di PS. 
Laebcht, 


Uinpo il successo Micenuto dalle 
precedenti tradusioni in inglese © 
in spagnolo, abbiamo in pro 
grammi per questo autunno la 
pubblicazione m lingua Irancese 
bello stesso testo, Avremmo cori 
completato la messa a punbo nelle 
tre lingue più diffuse ira le nostre 
comumnila un Lesto di sioria che 
costituisce una Afiorio di carta di 
identità com cui i nostri corregia 
mali possono presentare la lora 
terra e la loro cultara, facendole 
colrare nei cincuati bon di sempli- 
ce lettura individuale ma anche 
melle scuole e negli istitioti di ri- 
parlicolarmente in 
fealti mullicultarale quale sem- 
pre più Vene componemdosi E 
non soltanto in Europa. L'edizio 
ne in linpua francese» mene nealia- 
mela com un determinante comtri 
buto della CEE, prame all'interes- 
samento del dott, Lemarduzzi, ne 
stro vice presidente peri Fogpolirs 
all'estero 

La duin e la sede di presenta 
Hone è ancora agpello di esame 
per le migliori possibilità da 
sfruttare. 


DErEi, uan 








meemo cittadinanzn italiana. Que 
sii giovami discemdenti di friulani 
che rifornane in Friuli non sono 
conse qualete: giornale ha superfi- 
cialmente scritta dei comuni 
su compri, paragonabili ai sene 
palesi o al marocchini. Sano giora: 
ni discendenti di friulani, di fansi= 
glie nostre, di gente che abitava, 
aemnimnens un secolo fa, | nostri 
Pasi è che, per diversi canali, 20 
mi vesti a conoscenza del «hencs- 
fatina della terra dei loso pad è 
Aiperano di uscire dal tunnel della 
boro Arcana di questi ani di- 
rissimi, Arrivano, qualelee valla 
anche irresponsabilmente imviati 
dai lora sodlaliri, com la fim troppo 
facile speranza di potersi inserire 
qui, anche se non consecono più la 
lingua italiana. Dobbiamo dar atto 
alla renbià friulana, ni Comuni e, 
perché noî, anche ad aziende ifniu- 
lane che cercano di spinmare le più 
urgenti difficoltà di questi giovuni: 
siumo a conosce di un'ospitali 
tà e di un'accagiizaa che fa onore 
alla nostra pente, anche nei così 
che si prescotano con notevoli 
astacoli da superare, E questo è 
avvento più prima della rocentis- 
sia normativa della «canatoria» 
(ele permietie la regolamentazione 
agli arrivati prima del 1° dicombre 
lità), con interventi ellicaci e com 
solazioni anche definitivo, Kipedia- 
mo che ci rimane sconosciuto il na- 
mero ili questi risntri: da fd sonò 
passati a docino, Quetti i giovani, 
can la fecczione di qualcibe niaebeo 
lamdiliane, E parlianeo soltanto di 
riendii dall'Arpentinde nia ci viene 
scpnalato che non è iniprobabile 
cho accada per il Venerina, di cui 
possiamo segnalare soltanto alcuni 
casi 

Ila la prooccuparione è che il 
fenomeso è iett'altro che esamrito: 
vogliano credere mon si avverimo le 
pissdimiatiche previsioni di quanti 


parlano di en acuticzarsi del pro 
blema. Son siamo tra coloro © 
aarcmmo degli trresponsabili ac lo 
facessimo che incoragpiano 
questo «lento» né posslamo s0 
stenere una specie di «programma= 
sbones nel confroati di quanti vare 
rebbero rientrare, la non è poss 
bike st sarchte ascortabile sani 
differenza 0 una passività di fronte 
fi quat casi che possiamo ani, 
ida un certo panto di vista, dobbta- 
mò — diolanine di parncalela: è im 
piavane discendente di Triutani che 


arriva im Friuli — soma cssere al- 
cusali di razzisamo 6 di semplice di- 
scrimimazione — non può essere 


guardato come un seenplsce sevira 
comunitario», Sappiamo che, sen- 
ra cittadina: itulinna, è conside» 
rato tale: ma per il Friuli — per un 
(Comune, una nostra Provincia o 
per la nostra Regione — si impone 
una attencione di privibegio. E par 
sapendo che questi srientrie mon 
seno contemplati nel piano annua: 
le del Servizio Emigrazione, ci 
sembra di non chiedere l'impossibi- 
le se volessimo suggerire qualche 
mbssra di primo intervento, per un 
impatto che esidestenecate può es- 
nere iraumalico per casi coceziona- 
Bi, E una riflessione che responsa 
bilie sisma fistrotti a lane ca 
forme a chi di competenza, Non 10- 
gliumo etuicdere soluzioni miracali- 
stico, ima somplicomente ma più 
elastica applicabédità di misune ché 
fossano esserne adotlale con indolli- 
genza a ipistoli casi: cime obblipa- 
la solidarietà a sibuarzioni che, be 
be è male, ci si prescntano vinta- 
lati, E mè parlizmo con una 
pircoctuparione ché vorrnenima Ine- 
So sentita dai mesgri in Argentina 
cime alto di lraternata è dai friilka- 
ni responsabili im patria come in 
pegno personale, alla ricerca di 
una possibile soluzione, anche co- 
mi UIREMZOTITA, 


ie! 


Circondati da figli, nuore e nipoti, hanno festeggiato a Travesio il cin- 


Marzo 1950 





quantaszime di matrimonio i coniugi Villoria Carlina è Natalia Tonilto: 
al centro, nella foto. Accanto alla snuvict», la sorella Giulia Tonitio, 
wadova Crovalto, giunta appositamente dal Belgio per la lista circo- 
#ianzà. Tutli assieme inviano cari saluti a parenti e amici lontani. Ai 
lesiaggiati giunga un «mandi di core da Friuli nel Monda, 





Rienzo Del Mesîre, nato a Mereio di Tomba nel 1924 ed emigrato in 
Belgio nel 1545, dove ha irascorso 40 anni di attività laroraltiva, posa 
orgoglioso davanti all’obbettivo coi suoi due nipotini e la consorte, si: 
gnora Giannina Biasulli, originaria di Nogaredo di Corno. Avgiari è 
rallegramenti da Friuli mel Mondo per la meritata quiescenza, che au- 
spichiamo serena è «in piena salita. 


«Regina del radicchio», «Megina degli alpini in Canada», flonkiatrice 
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dell'«Età d'oro di Toronto» sce. Bono | «tilicli anorifici» ormai acquisiti 
da Palmira Oilogalli Zoralto in tanti anni di permanenza in Canada, 
ldcatrice è animatrice di tamtissime iniziative friulane, eccola posare 
sorridente con le autorità canadesi = della Regione, in occazione del 
l'inaugurazione del Friuli Center di Toronto, avvenuta lE luglio 1989, 





STRAORDINARIE 


Avellanedìs — SF di Condazione 
del Fogolir Furlan 


E la seconda associazione friu 
lattà i Arpenliioà come dora, 
come tività e come numero di 
aderenti. Si può dire che questo 
sodalizio raggruppa quasi l'intera 
periferia del gran Buenca Aire e 
a piudizio del nostro Enle merita, 
in questo giubileo di fomdacione, 
ui particolare ensiegmo par al li- 
bro documento che intendono 
realizzare per l'occasione, per li 
mostra «hi pattura che valoreza 
artisti di origine friulana; per la 
mosira Fsografica  sull'emipra- 
rane nella capitale. 

La manifestazione Ri beffa Vat- 
so i primi giorni di maggio del 
lo, E ni propelto al quale s 
una necessaria  nttenzione 
preti La prande vualità che presenta 
È per la disponibilità e Fedeltà de- 
gli oltre mille iscritti al sodalizio 
È pre bibiile che questo anniver- 
uno d'oro di Avellaneda si ira 
sformi in Mn grande (BNCA SKENE di 
incontro per tutti i sodalizio ade 
peli a Friuli nl Mondo in Af- 
gentina c in un chiarimento di ti 
po programmatico per le attrilzà 
che in futura si dovranno preve- 
dere, con un vincolani: impegno 
del ncatro Ente. 

fono previste rappresentanze 
di allissamio bvello nazionale è an- 
che di provenienza regionale, par- 
licolarmente della provincia di 


deve 





Porndencie che più collabora per 
questi iniziativa, 


Buena Aics incontri Becni= 
co-organizzativo dei 
dei sodalizi friulani dell'Arpentina. 


risa patenisziolvi li 


Sentiamo la necessità urgente © 
imdilamonabile di via azione di 
verifica, di chiarificazione, di 
furpamizzazione delle oatre co- 
munità che operano «dla anni in 
Arpendina dove cusle circa un 
milione di friulan sciprattuto 
per an csame approfondito delle 
nitività che svolgono e delle [ank 
sibilità, che somo poi necessità di 
fivodiane il loro miaolo e le mim 
sirategie per operare. 

L'ifcontio com lat | mos pasa 
bili di tutti i nostri sodabzi ha 
queste finalità, ance per evitare 
«sorlalizi fasullio, per non rischia- 
re doppioni è per far chiarezza 
nei rapporta di CHISCUMO cOn la 
lerra di origine. E un mieoniro 
cele riteniamo insostituibile € pati 
il quale ngn ci sentinmo di chie- 
dere iipossibili sacmili ai parte- 
ciipanti 

L'incontro sarebbe di due por 
nate: di lavoro c precisamente il 
27 e 18 aprile 19% La dala può 
iulare dio spostamento di qual- 
che giorno resta comunque un 
Appunlamenlo a cur mom si può 
rinunciare per motivi sostanziali, 
e di maturi inferma: forss, si potrà 





Aviare nto sfiato lempo di 
rapporti tru Fogolirs e Friuli sto 
rico, in una delle stagioni più dal- 
ficili che l'Argentina sto vivendo 
in agni sua espressione. Siamo iddel 
parere ché {pera riironargi possa 
costituire un falio estremamente 


peosalisa per Matti, 


incomira organizzative è forma- 
tito dei nostri dirigenti dei Fopo- 
lr Furlans degli LISA. con par- 
tecipazione dei rappresentanti del 
la Foderarione &u Fogalirs cana- 
riesci. 

Questo ene sla guardando com 
imalla [atene paio là stuamo- 
ne delle proprie comunità. ape 
rami ud lempo in mamera alliva 
negli LUSA. « oggi in rischioso 
dedito che la pensate ad un lo- 
paramento s«cstanziale di vincoli € 
di rapporli con la lerra d'origine. 
Su mehicsta degli stessi Fopalkra 
americani, si iniende promuovere 
ii due piormi di lavoro a cul do- 
«ebbero partecipare sopratutto 
fàppresentanze giovanili e al qua- 
ke i rappresentanti della Fodera: 
zione dei Fopolirs Furans del 
Canada possono parlare un loro 
determinante contributo di espe 
fienza è operalivida. Ni poevede la 
partecipazione di uni quarantina 
di persone: polrebbe casere nealie- 
zio a New York, nella promo 
quindicina di settembre. 





Vrontentio di fondazione del 
Fopolàr Furlan di Berma, 


Questo sodalizio rippresenta 
una delle prime nostre associano 
ni in berra elvetica e ha cominiua- 
io a mantenere estremamente vivi 

rappor con la terra d'origine 
realizzarlo iniziative di cartiere 
siciile e culturale che lo harnna 
inserito pienameni 
cenale cd ammanistrativa della car 
piiale svizzera, Il traguardo dei 
trent'anni rappresenta un amibato 
e memtato premio di csebrazione 
che rileniamieo opportuno sostiene 
re in diverse CA para sIHNI 


nel combesta 





Trentesimo del Fopalir Furian 
di Basilea. 


Le consglerazioni che sono sla 
le fatte Spr peer il sodalizio di 
Berna sono vabde allrellanto, #0 
ALE 
lr Furlan di Basilea. Con un'ag 
giunta che, se è lecito ricl anzi 
ad una panicolurità., ques 
limo ha sapiilo crearne è imnanlene- 
re in via con niconsesgiuia cd al- 
fermata attività un pruppo falclo 
nistico che sia Iicengdosi conusog- 
re per tutti i circoli fmulani euro 
figli. Qucedo malivo che a rende 
orgogliosi e che ci comvince a 
conlribure alla celebrazione del 
trentennale, giusilica la 
richiesta. 





rialmente, anche per al | 








astra 


Marzo 1960 





Doris Forno 


PUISIIS 
E RIFLESSIONS 


| di la del valore in- 
lrinsoco dei vera, 
della loro quantità e 
del numero dei testi 
pubblicati (50 liriche suddivise 
in sei sezioni: Riflessione, Il 
me pais, La Nature, La Socie- 


Tito Pasqualiz 
e Maria Sferrazza 


S. MICHELE 
DI VITO D'ASIO 


(petutamente | abbia» 
mo scritto e afferma» 
to che nella tragedia i 
terremoti del I976 al- 
mesmo un merito fo fmno avea; 
quello di far riscoprire cd er 
popolo la proprio identità. Que- 


tt, La 'Zoventii, La Femine 
le poesie di Doris Vorano, rac- 
colte nel volumetto intitolato 
«Puiziiz e Rifleszionas, merita- 
mo attenzione se non altro per 
un fatto; non sono state pub 
blicato in Friuli, 

Ma a Montreal, in Conida, 
dove esiste una forte comunità 
friulana, che intende mantiene- 
re vive le radici con la «Piccola 
Patria», operando attivamente 
agprattutto sul piano cultura- 
le 

Me = qualcosa appunto la 


sia riscoperta si é espressa in 
smiolti modi, ma soprattutto nel 
da florituera di ina serie ormai 
lmelttorima di pebblicazioni 
piccole è grandi, ricche è pove- 
ne, pretenzione è numi, seieti» 
fiche è dilertantesche — che ac- 
COMIparmIIO, ti pu dire, ogni 
campanile (nel senso di comp 
nità di persone). 

E ance il caso di «Lo chiesa 
di S. Michele Arcangelo di Fr 
to d'Asto. Storia - Docenti - 
Ricorndìe che ha visto la luce 
negli wftinti mesi del J089, nel 
l'occnione dello inaupurazione 
der restar dello chiesa, ame 
ch'era, come lalto Filo d'a 
sio, diramente colpita dagli 
eventi siomici, 

IT valuenetta, i matto una no- 
rartina di pagine, è stato cura 
to dr Tiro Pasquali è Maria 
Slerrasza ed edito dol Comita- 
to per il restauro della chiesa 
con l'aiuto dell'Amiminicirazio» 
ne Comunale di Kiro d'Asio. 

Che all'indomneni dille score 


2° ai. 
FRIULI xx 


x 


MONDO 


Scaffale 


Vorano, che si è vista presen- 
tare le sue «Puisiis e Rifles- 
sions»+ al Congresso dei Fopo- 
lira del Canada (tenutori tem- 
po adilietro proprio a Mon- 
treal) dopo che parenti ed 
amigi l'avevano quis cbbliga= 
ta a cmeti cdongpe il libri» e a 
darlo alle stumpe. Nella prefa- 
zione. Licia D'Aronco tra l'al- 
ino serive: «Doris ha trovato il 
suo personale strumento di co- 
municazione. Lo stile € sem- 
plice, in alcuni momenti é pre- 
sente l'uso di termini che a 


La parrocchiale di S, Michale arcangelo in Vito d'Asio. 


volte non sono sempre “puli- 
ti” Questo a sottolineare co- 
me l'autrice abbia saputo assi- 
milare e compendiare clementi 
linewistici apparienenti a di- 
wersi codici: quello friulano di 
provenienza e quello francese, 
quale lingua acquisita», Per la 
cronaca, Doris Vorano è nata 
ii Nogaredo di Goro 11 3 no- 
vembre del 1944, ma si e ira- 
sferita ancora quindicenne a 
Montreal, dove tutt'ora risie- 
de e dove ha scoperto la sua 
vena poetica, trovando anche 





una più precisi coscienza di 


sà, C(riustamente Licia DA: 
ronco fa notare che nell'opera 
non ci sono velleità linguisti- 
che, ma la semplice capacità di 
unire codici diversi di espres- 
sione per andare quasi «oltre 
là linguas. 

Logico e doveroso È l'inco» 
raggiimento a continuare, per 
approfondire di pa il lmguag= 
gio e maturare ulternormente 
Per «Puisiià e Riflessionse, più 
che l'uso del consulente per 
l'impaginazione, sarebbe stato 


fore lecito pervare è anche so- 
fo sperare in una ricostruzione 
del Friuli come poi è avecnuta 
forse era fellia. Came pure era 
dellia pensare alla rinascita del- 
da chiesa di San Michele Ar- 
cangelo: vi sono due foro nel li- 
Bro che sonò più eloquenti di 
smi parola: fa eltiesa terremo» 
tata e do chiesa oepi, aphi, dhe 
nrimasa, riaente n Dtsni. 

Di questo conprino  agla 
morte ala vita gii autori domo 
testimonianza in si intreccio 
continuo ira storia della chiesa 
(appare per la prima volra br 
mr diocramento mel 14136) e sio 
ria della communis, Ind poesia è 
ricordi, tra dati tecnici mi lavo 
ri cscguiti e notizie di corattere 
artiotico, 

Come la vedioma oro, ln 
chiesa risale al' Settecento, al 
bellito da un'elegante facciata 
iniziata nell'Ottocento è finita 
mel JO52 All'interno sono cor- 
servate diverse opere di pregio 
come l'altaer maggiore dl JTae 





utile um più sero e allento 
controllo della gratia da ter- 
mini Eriulani usati. Troppe pa- 
role, infatti, risultano scritie in 
modo scommetto. Peccato: ne fa 
le spese lo stesso titolo della 
raccolta (Puisis, anziché Pui- 
sila... L'autrice noi ce hè vo- 
glia 

È propno lei, nella premes: 
sa, a nlevare che; «Cuant che 
tu scrive, la cparte “e pe il to qu- 


ds... Senzione, — allora, 
«pour la prochuine fois»! 
Eddy Bartoli 


Seiieccato, lo seicentesca sto 
tua lignea di San Gottardo, il 
cinquecentesco battistero lap 
deo di scuota del Pilacorie, i 
pifeceneschi sialli del coro, 
hanco della sacrestia e aflre- 
sohi del coro. Diverse le tele 
catitervale ©  apporrititanitente 
rettanrate do Giancarlo Mari, 
Ind de quali era del Politi al- 
l'Ottocento risale l'orgamo, 
mentre altre apere di pregio ri- 
guardano paramenti e suppet- 
fertili. Da notare poi che la par- 
rocchia è dotata di una biblia- 
reca e di un archivio ricchi di I 
bi e documenti antichi, prezia- 
si per ricosirmire de storia loca- 
de 

Turto questo © molto altra 
dqacera emerge dal libro di Tito 
Pasqualis e Maria Sferrazza, 
cn va dato atto del contribitro 
di conoscenze allerta su un cdi 


dico e wi territorio tanto isolati 


quanto bellissimi e meritevoli di 
an'artenta valorizzazione. 


en Manni 


Felice Filippin Lazzeris 


IL SEGNO 
DEL VENTO 


elice Filippin Lozzeris ha recene 

iemente pubblicato mella serie 

narrviiva dell'Editore Cavallotti 

il suo ultimo volume imitolato 
«Il Segno del Ventoe, Nativo della zona 
del Vajont nel Friuli Gccidemale e quindi 
con un cuore decisamente alpino Filippin 
Lazzeris non è nuoro nel dare alle stampe 
i fruini della sua sollecita penna. Prima di 
quatto suo tezo volante ha pubblicato «l 
300 della 124 e uWajoni - Leggende, sto 
tia, eotonaches, Con il primo volume, che 
rievoca la drammatica viccida di un 
gruppo di alpini im terra di Russia ira il 
1944 e il 1943 Felice Filippin Lazzeris ha 
vinto il Primo Premio Letterario Orobico 
nel 19476, Il calvario della divisione alpina 
Julia è descritto da uno che vi ha parteci 
pato di persona e che quindi riveste dei 
sus ricordi dall vero il dramma di una ri- 
lirata allravereo la sbeppa c la mese verso: 
la salvezza, oltre l'accerchiamento delle 
amale russe è lo silicio della guerriglia 


partigiani 

Lo scrittore ba reso così um perenne 
omaggio ai suoi compagni d'arme sia pie 
riti che sopravvissuti alla bufera della se- 
conda puoerri monsliale. Con il secondo 
volume sul Vajont egli rievoca un’altra si: 
tuazione di doumma e di catastrofe, la fa» 
mosi tragedia della diga del Vajoni sotto 
Erto e Cisso, quando all'impro»viso uma 
pane del konte Toe franò nel bacino 
idroelettrico della diga del Vajont, cau: 
sando un'onduia «d'urto inremenda e una 
alluvione che distrusse i paesi della valle è 
si precipitò su Longarone © la Valle del 
Piave, Il bilancio fu di lire duemila mar- 
ri. Longarone «enne spazzata via dalla fu- 
ria delle acque 

Im quella tremenda alluvione Felice Fi- 
lippin Lazzeri perse il proprio padre e al- 
tri parciti, La madre di Filippin Lazzeri 
era decedula, quando lo seritlone era am- 
cora bambina. Ma della sua terra natale il 
ficatto alpino, che isella campagna russa 
ha subito una mutilazione per conpela- 
mento, son ha solo raccontato la cata- 
strofe, si è soffermato anche sulle leggon- 
de popolari, cate al more della sua gente, 
vecchie di secoli è narrate nelle veglie in- 
wernali dalle nonne ai nipoti, mentre spes 
0 peli omini validi erano lontani sulle vic 
dell'emigrazione a sudare un tozzo di me- 
filato pane. Anche Felice ha vissulo uma 
povibeza di emapranie in lertà «iraioera 
per guadagnarsi di che vivere © da buon 


mammiamaro Îriulano ha masso a Inutto la 
latca delle braccia © l'impegno dell'imel- 
lello, caservanido uno quello che accade» 
va attorno: a lui. E quando la Patria lo ha 
chiamato a compiere il suo dovere come 
soldato, ha risposto sen paura © senza 
remore, dimostrando di essere un olim: 
alpino, capace di sacrificio e di fedeltà a 
costo della propria vita La sua attivilà di 
scrittore e anche di operuiore di poesia si 
èé manifestata più tardi ed ha messo a se 
eno tre lavori, che hanno incontrate il fa- 
vore del pubblico, specie di quello legato 
ni ricordi di un dure conflitto e al mando 
della montagna 

L'uliima fica di Felice Filippin Lozzo 
ris è dunque l’operi «Il Segno del Vento» 
iti circo dacssemiocinguanta pagine, nella 
quale vengono presentati diciotto racconti 
aliemmi con liriche di viva efficacia rievo- 
alice. 

Li presentazione del volante cdi Mano 
V. Bernardi che osserva come il trittico di 
Filippin Laszeria abbia la cadenza di uma 
saga, Bernardi ricorda come il narratore 
imberpreti luomo quale friulano autentico 
fat? radice anlica & come lombardo di 
idozione per aver slo la provincia di 
Brescia per i Susi demi pocetico-kelerati 
Secondo la prefazione di Mano Y. Her- 
fardì «Il Sapio del Vento» lascia hei cuo- 
n un solco che va colline la speranza per 
ammantara di fede è di camla. «Il Segno 
del Vento è la vila che passa do è giù passa 


la. senza mimpnanito alcuno, perché luma- 
ili coscumie des: serilirà padrona dal 
proprio Turturro. L'autore ha saputo 
pros:gue Bernardi giocare d'anticipo 
mon solo com la tradizione ma anche con 
la storia, © i sci racconti che adombrano 
una vila visula accanto al “logolar” sulle 
asperrime cime immiacolate, non sono al- 
inò che un inno al vivere quolidliamo. Com 
clude il presentatore osservando che Feli 
ce Filippin Lazzeris Alpino della glo» 
ricca Divisione Julia, Battaglione Tolmez- 
an della 12° Compagnia hi portato il 
gruve peso, prima ancora dello zaino della 
nia, di un destino accaltaio senza irrizio 
ne ibunnis, Afferma Anna Boni Ponto 
glio sul «Messaggero Orabicse che all Se- 
gno del Vento» rivela le caratteristiche 
doti dell'Autore nel saper narrare com 
amisre, inbstalgna © impianto vicende vm 
awe, fatti collegati alla sua infancia. alle 
molle persone che in quel tempo sodlriro- 
no e lotlarcià pier comsiuistare im posso 
di pane e cassa come Felice Filippi 
Larperis sAppoa piume ibeaotisene pacsapgi 
meravigliosi è fantastici e nei racconti di 
sila montanara sappia lar mvivere qua 
valori che ogg, purtroppo, sono da malli 
dimenticati. 

Diversi racconti inseriti nel hibro hanno 
ollenute pubblicati angolarmente de pre- 
mi belterani. Il volume dello scrittore fria» 
lan e lombardo di adozione concorre ad 
arricchire il filone salpiniee di questo do- 


fansuenta che ha al suo attivo l'apporto di 
diversa narraton che hanno fallo rivivere 
l'epopea delle truppe alpine nelle vane 
afortumate. ma eroiche campagne dall'Al- 
bania al fronmle russo. Felice ha Locchi 
commoventi nel ricordare i personaggi ci 
masmenti della sua infanzia come vediamo 
in «Fame © polenta» in cui campeggia la 
feura della buona Zia Mucia. Cili alim 
racconti in successione sono; «le scarpe 
di Zio Paolos, «Parinelloe, «L'antro della 
roccia rossa», «La sfortuna di Checcoa, 
«ila stufivo, «Kramere, compresi in una 
divisione dell'opera detta «prima tempo» 
AI secondo tempo del volume abbiamo 
all'imeoscie, «Dirazio [e Montis, «Il dra- 
meadario delle Dolomita, «Pieri Pencio da 
Rivalpos, alapra Rilitta», «Mama Me- 
mica», «L'ho udito dire dal vento, «Fia- 
lerività», «amor di capre», «Il figurimasia, 
alupo di lago». «Un uomo». Ad cen 
racconlo viene premcssi una composizio» 
fù pale lina. 

I racconli sono rivelatori di una serio» 
re profondamente ancorato al mondo che 
lo ha visto nascere e crescere e del quale 
rivive la neallà cosenziale, coronandola di 
un alone portico © fantastico, rico di una 
profonda sensibibla umana. «Il Segno del 
Venio» fluttua quindi come un vessillo di 
una crvilla montanara e locale che ha am 
cnra pel mostro una sua parola di umana 
weridi. 





Domenico Zannéer 


Paolo Pironio 
LAGO 
DI CAVAZZO 


{ Carme di Bordano si é 
recentemente di:tinso per 
uma sente di pnbiicozioni 
infese d valorizzare Soto 
diversi aspetti il proprio territo» 


rio, L'ad delle wltine iniziative è 
la stampa di uma ricerca sclenti- 
fica e ambientale sta Jago di Ca 
vezzo @ del Tre Comuni. È un 
logo ehe ha avuto nel dopoguer- 
ra diverse vicinritudimi, che ne 
lumno allersto parzialmente il 
livello è ridotto Varcea a monte, 
per venire infine in ua tratto ca- 
valcare dal viadoria autostrada 
le sul percorso Udine-Tarvizia. 
A dispetto di tanti astacali e 
manomissioni i loco mantiene 
dtesra fecimo è bellezza ed'è 
meta di turismo damenicale ci 
estivo. fl libro pubblicare dal ti 
tolo «Condizioni fisiche del La- 
go di Covaszo o die Tre Comu 


ni è opera di Poolo Pironio, 
Ema da pera peoilia le è pazien- 
te di osservazione, frutio di ini- 
perno prolungaso nel tempo in 
ant Riotido in cui spesso lo freita 
é cattive consigliera di troppe 
pubblicazioni, Il volume si apre 
coma presentazione del Sir 
agco di Bordano, Encore Picco, 
nelle quale si spiegano | motivi 
dell'edizione e si fo Il punto sul- 
l'ortività culturale e divialgativa 
dell'Antmanistrazione Conmmale 
per far conoscere il territorio q 
cittodini e allo cente che lo fre- 
quenta. Si lenipone tota riteovar 
consoperalerza ecologica e ant- 
bientale mer la solvaguardia è la 


valorizzazione dello notura che 
ci circondi. Quindi l'autore nel- 
di lar prete accenna ad si 
diosi che in precedenza si sono 
occupati del Lago di Corazza 
quali i Polli edi Lesktovio e os 
serva cone il bacino lacustre 
natirale sig stato irasformata 
dal 1958 in serbaroio di regolg- 
zione con i lavori della Centrale 
di Somplrso, alterardone de 
condi ioni fixiche. 

È sialo quindi neceregrnio sis 
diare la nuova siiuazione del ba- 
cino determinandone le praprie- 
si artanli. L'amalisi si divide in 
fre ponti. Nella prima, più pro- 
priamtente peogralica e erologi» 


ca, si parlo del lago, inquadra: 
dolo negli specchi focuali delle 
Preafpi Carniche e Giulie e nol 
RD specilico ambiente, Fengo- 
no presentati Il elia e l'origine 
del bacino, Nella seconda parte 
abbiano il procedimento di ri- 
cerca con gli sirumenti e le os- 
aervazioni e i Allevamenti riguar 
darti il livello del daga, dea sa 
profondità, il regime del suo 
conisrio, da temperitiara e de 
sarpersioni depositate nel baci 
no, La ierza parte dello studio 
tratta dello variazione dello si 
perfiete lacustre, delle correnti e 
dei movimenti ondosi, del logi. 
me termico, delle condizioni di 


trasparenza, del colore delle ac- 
que e delle oscillazioni è sesse 
Si cime quindi a rna serie di 
conclusioni fornite del dati ape- 
rimentali selentifici. Può dispia- 
cere a intti la ridizione della su 
perficie del lago, che nina volta 
era nialio più esteso, ma ormai 
è da salvare il salvabile, 

I libro è corredato da una 
starfirita hibliogray Ta ca arroti fi- 
tali del Marinelli e del Palli. 
Nunterase sono fe foto ilctrati- 
ve, de cosine e de niappe, i prafi. 
ci, È dicgramini, Paolo Pironia 
dt saputo darci ui lavoro inte» 
recsante è sieniicariva 

DA 









dacum Zucchi di Cuelali di Tarcint emigrat a Richmond Hill (Canada) 
usi sejalde cu la Hama dal sè logolàr. | jè dongle la femmine: «Salts a 
sigers come in une dolce fuariezze», 


Telefonade misteriose 


di ROBERTO MEROI 


son ls sie mancui 
9 un cuori di lunas di 
sere. Il geomeîre 
Zef Pelegrin al cja- 


pen man la comete dal telefon 
par domandi "© sò femmine s'e 
intimi fermisi anciemò dilune in 
uil 

Intant ch'al è dar a componi 
il numar sol argam a tastiere, il 
prometre Pelegrin al sint pal ri- 
cevidor une vos di femine davi. 
the. 

Tra il smaravedi e l'incuriosit. 
al decit di resti un poe in scal- 
be... 

Parct sastu, mame, a' som 
cussi antpalics... Il poomerne 
Pelegrin al sint intervigni di ché 
alire bande de lince misterease 
une gove VOS. 

No stà dimal a m! Mie 
hasdi viodiu domenie stade, 
cun due” chei aiars ch'a si dan! 

Tu ds propit rasdn! Inalore, 
mime, in ce disaneasistu si fa? 


Cale, Guste, par prime ro- 
be jo o disare che tu è Agnul, 
s'b volés gjavijsal dal pis une 
volte par dutis, “o ves di la inde- 
nant cui dispiets. O ves doi [ni 
tuts ch'a son une maravee e ch'a 
fasin dui chel che waltris j disée 
di fi. Continuait a faju sberla, 
full, saltà, cori dulinvie l'apar- 
tamen. I palat al è dui in fidare 
cimemi, i fumare a si sparmitim 
ch'al è une hielete, Insisteit e “o 
siodarès che chel doi ch'o vis 
sota si stracarin è nol è dit ch'a 
no ledin fr dai pis in cuari, Za 
tant, lor doi “e in des referencis, 
no dn anciemò fis e no varessim 
di cjatà cuwissi ce tantis dificol- 
lita a combini un apamement în 
cualclii altre zone de citàî. 

Ma sasli, mame, è son Pa 
vot més ch'a son vignits a sà 
culi 

Tu no tu as di pensa ai 
chel Tu e Agnul o ves di la in- 
denant cu lis malegraziis, cun 
dutig lia sortis di rumdare, ancje 
di eno. Lassait coli par tiare 
ogni tant des robis pesantia; 
spostati lanla è cjadiress: Faseit 
con dispes k aghe dal bam; ti 
ralt-siù e sbussalt cun violence hs 


persianis a tarde ore, Daspd di 
cene tu meliti sù lis scarpis cui 
tacs e baline sul e jù par dutis lis 
stuneis, E, sore dui, bet iile- 
nant cul sbaîi che puurte ogni 5» 
6 mimote, tal rit ch°ws di shigiàl 
jo AL é un true ch'al po puarla 
une vere lonian: al sa tant di 
fantasims. Al pò deventi un 
cialciùt, al pò par-da-bon fà sal- 
Li i gndrfa. Tu viodards! 

Gi, imame, però fintremai 
comò al sormee che chei doi am 
no si scomponin par nuje dai ru 
mére cho Fasin nonltms 

Ma no ino protesta! 

"E dn protestàt cul mini- 
stradòr dal condomini, ch'al mas 
i mandide une letare dome pai 
busindrs dai finuts vie pal di. 

E vonde? 

E ancpe pe towae di frus 
sons di pan cio ] wevi fat colà 
parsore dal cjaf che sere di mes 
indaiir che ji a bas e jere saltà- 
de fr in terabe. 

E de cinise di spagnolet 
che il to comp di tant in tant al 
bute sul balcon de lor ciamane! 


Na, il mrimistradédr ino nua d 
dit nuje ance di ché. 

Par me, inalore, ‘© fasim | 
fiurbusts. 

A chest pont, mame, me asi 
plui ce di. Noaltris lis vin provi: 
dis dutis. Cunkhi gnoi ‘o sim 
atilts sveis ancie fintremai ls tre 
dopo miezegnot a Îaj ru 
mbra... 

E nuje? 

Nu, Tal plan di sot dui 
cniet: nancje ch'a fossin muwirts. 
E si ch'a si voressin di sinti che 
colpa! 

Fic mé a mo stà uviliti. Prec 
il Signor ch'al ti dedi la Grazie 
di rivi ad ore di pardju vie chri 
dal: a° son cussi antipatics! 

In chel il geometre Pelegnin al 
sint un sglinpghinà di clif è al 
wiùt viargisi la posarte d'ingres: 
"e je rivide cjase la femine, Ina- 
lare loi al pioe jù la cornete dal 
telefona ] va incuintri riduéant. 

Farsore, intant, i fruts "e è, ta» 
cit a sherlà, a Puji, a sali e a 
cori dulinvie l'apartament. 


Vecie migrante 


Sor quaranta qins chi sol pal mont, 
î Leworat, pieat e cinit di figni cont, 
Tre lenghes | al scugnot impara. 
Cumo i feveli el spoagntbi dut el an. 
Però no di dismentet di level el furlàn 
Hi dol ale in font dal Cor... 
Tu ses tant lontan benedet Fri! 


(linde Mestron 


Foedifanie 


Al jere di un por di simp in 
ca che paro Bepa | diseve a s0 
nevdi Cera di arai lis Pontelis, 
di: piani disor Sa Beorcke che 
ini nol lovorave plui parvie de 
veeiae. E il nevi | promereve 
simpri, mag ono veve mani nimp 
par so barbe, come che si fis 
po ira parinc, 

E ord me passode di nie 
rie ‘e roventi di ne, vosdifa» 
mes al ronionave puron Bepo, 
fivecit Daria al lororave ancie 
di grot, ci ferai par contenta 
la dtt, dee’ resti: sense vocdis. 
Situato Lutia ili stimiivi die pre- 
dica dal harhe, ume gmoi a 
siraoris f veve aradi lis Panie- 
is, diuiir dia, Passani tal dee 
nin su la strade paron Bepo al 
diseve amaravedt: «Cenni se 
iersere al fere dui di fifa. Aa 
persa le soventili di i, voedi- 


fante, al comncindeve: «Ce bratt 


re, cal srasde cabrioni pelam- 
dra al davarela. 


Il paradiz 


Start a ce ch'al sucdi dii de 
Cartine, che die’ si ribelia, ch'e 
vnelia sel libare, ch'e selaripir 
di ca, Pieri Felode le spieghe 
cussi af commise ‘e dn dot 1a 
crani sballo a impronteti il pa- 
radi in riore. Chale | predis mia, 
che nur al imipronietia nante 
dopo muarzio, 


Nissune premure 


Checo Figine, dopo gine ali 
aci stat pal mont, al sere at in 
nuaticini da Tresérin par com 
pria un colonie par comi 
ch'al sarto ione. L'impiegdì 
che in chel niomnent al veve al- 
frix varie pes mati, al semee 
coli dir eran, sno na cunale fi, sl 
mesrsede eiartis, al solle, al ran 
de. Alore vicine cu la comme | 
di: «Cite nol stei a diri tant dae 
di, salde: fa no di nismo previ 
res. 


La bande di Orzan 


Po rugiodore ce d'uveniinar, alta 
visto a di te dor snunitare è 
ume sdevre sui da giochete, ft 
rin apene distroniio dol pura 
difitr dal albergo di Boscher, E 
fi ai jerin dir diagie fruz e alire 
int a domandi l'ontornato al 
campione, Mico clarin, apanmio- 
sdt di siziohe, die vi dive i 
àr domande par furlan: «Fan- 
terr, dei ceco stor da sumo. Lor 
mo capisce e | disin: «Prego, 
corsi dello, com vnaerfa, Ma 
iui al insisto afse une sagre ca 
anieta, Fin che un cow | dir: 
«No viodézo, paror, ch'a son i 
sWiadirs de Saventuste, «Orca 
boes, al die Mico Clarin, se fo 
che ju vevi cfapd= par clei de 
fanuile di Orzan's, 


L'ore di religion 


Pieri Caclos In direve simpri: 
Al veve reso chel ill di di 
ch'a sit ui papi! di eroi. di 
sm» e dii poer, Mani ch'al cole 
il nur di Berlin, che il Cortami- 
aim si ridinensione, che la Rise 
ste ‘e fevele parlin cal Faticar, 
intasni che il mont intîr ai mistali= 


fiche idels e niiz di vivi, i ne- 


stria sorestanz ce fanino? DI 1 
par di dis in cn a' meriti viti 
pe ore di religion tes scnelizia 


La galere e la medae 


Vigi dî fete nol fee riva a 
cani une role, Comu noi che 
so barbe Meria, par ré condi Wi 
np tal "30 cu la Srittule tun 
moment di rahie e magari di 
cioe, al vei ciapa irent'dine di 
galere. E cenni che invecit so 
nevi, ciapitani de marine par 
né gfondode ume mf in nere cul 


so soromaria, ai ve' vir sane” 
ode, di ch'al varà copi: al 
miameni mel, e dle rommenini. 

Se tai sribratai, al dis Fiei di 
Bete al è scrit cite ala legge è 
uewale per fnttis, da che capi 
‘ani so medi ella nale copaz 
no ur ma nel al dir, a° vare 
vii di doi trentermi! dins di pale 
re. E invezii {de dode la me- 
dae! 


Cerr recjo 


elogio, cede dal degni, 
al veve fix sir Rigrrandis fit An 
strie e al veve invia! pro nono 
Tani Corzal a ciazze tao nai 
boscs. Une di, intenti che i bata= 
lira al parati di agendo, puo 
nono dl steve senti ln spiete ci 
lo sclope sui ‘rendi, clartani cul 
Macedinie la sd pine cu dute 
calme. Ma a colp ui coral rive 
dial bone cam dra marinare fra i had- 
maz ch'al semegve il treno, Go 
moro da da vii juste dl tip ali 
viodift a passa dita dl tri 

«Ti trai dissal, «ce impresi 
di nernile, Ma fate tune funta- 
de, subi dopo si fere miti in 
finite pardobon e nol vadere 
lare ch'al rivede want altri certi Pat 
mazii par cond e paersisi a 
case i cars. 

No wi per lurgis che prio no- 
no al sii delie di xe un rom ali 
amar anali, crac crac, crac 
(fe, € Ho sdavassan fanche 
chel di prime. Line ribe se une 
hugade di aiar se nba oz due’ | 
rame scs di re piavite. E bui 
al simer a ciali paraier Mives- 
cit do imvirande, dl steve dani pai 
soi faz, cl so passi cane, na 
cerf ati spetti, sere vecio cdl 
semenve shaleomat, DI fa dala 
viodili, cul viafi alte | crocarin 
a ogni pas ch'al fasere. Propii 
ani gran compi di rmnas seclde. 

Allo prio nono, pensanti e 
et di ché puore bestie ch'e 
sfentave a sia in pins, j dirumidia» 
del afadie: 0 si Jormmentti jo pari 


La femmine di Tite 
ed tant amor pai cjans ch'a costin tant, 
ma la sò vite 
cun Tite, dome displasés e afans. 


*E a tant vajit che lis amits | sin dite 
di divorzi se propit no pò plui, 


ma cd rispuindut che lui, 


cun dut ch'e coste cjare, Ki. la tem: 


ima i cians, cari ju mantent 


di Alan Brusini 


nei dales pe vife; vil mo vd, 
pudore veli, vo a riuri dr por de di 
lm, 


Za muarte 


A siore Gioie dal Miri | fere 
vip imbosi e al semicave che 
no fara piui di ca, Alore sé 
fe si jere miftude a dij lis prefe- 
ris dai muribonz. Ma ma viele, 
dopo nt pae, ‘e wars i wii e j 
di a si fie «Ce dal fole ina 
Sidi, cun ché niuse stralunoade 
chie Lu des. 

E id dute comtemvite: «Mostre 
ali manine, ce pere che tu rid ds 
fate: tu senteavie ‘Da mminarie». 
«Ma ce dit mirio die fe, 
siuuri propii cima che mi da 
cede da pension "hi, 


Benedizion dal cil 


Tal TOOR un fole al d colat su 
da ponte dal 1de di Tresezia, che 
in ché volle al ere di ram e di 
den a forme di civale; e de d ber 
sade, Sn tal pei ol dere un pe- 
mac ali for ed atip f vent da- 
mondi ai pieve dato al de ni 
d tirai us quatri wplor ali 
ashe Ma dui nol veve ult che 
la responsabilità, al diseve, % 
fere si se it al colare atuis. E 
intani dl fiat al cresseve parrie 
che lis bréis videir e secis sor E 
ron a" ardevin, Alove il plevasi 
a cliamare i param di L'alin 
oa partivin alal domp cu dir 
pempis a man, i caratei da l'a 
ghe sul older e chivai desneni 

Ma intant la ponte dal idr ‘e 
dere clete une flare; e Ms fostris 
di ram a' colavia di alte chie, se 
fi ciapavin, fi sajavdr in all, II 
pais al jere dui in piazze sot du 
sirvieme: i DIRE a o vevri faie 
ne clodene chi seria, de dom 
tane di Pienon fin al cuviori de 
gleste; lis feminis, inzenoglodis 
su la glerie, d'dibeva rondri ca 
pievmi par che la Madone ‘è 


Kiarzo 1990 


MITI Ea alora 


fermi i fc; da Fexre e aliriz 
squuinzita com fe, e deve niere 
lai pal poîr varata e firamsi i 
clavel: «Lo fin dial nonni! La fin 
del mante. 

Nome pre Tabachine, soldo 
cu da prese di rta, di predi vis 
fi che j tigitive pil ai Mberai che 
aî coatalica, movie bi no si fere 
soumiprungi sit alt chel prsififeà. 
E al deve distri, maso dar prese 
di Sede Sitia Cigni Lone il 
ci al male ji une di clresiis he 
medizions, 


Sfogo de miserie 


Pieri Squinz al veve che di di 
aloe, Clamps è clavis mon vere, 
if pristàr i rendeve chel tie, pur 
ann lei al leve adr, a da dis 
Jerit, dl diseve: une robe che 
culi mirra sdeve nane ce ch'e 
dere. E inverzit li al leve a Ro- 
pe, in montagne, al side, fin a 
Tripoli, al fere lit. «Ma cenni 
ine, Pieri i disevin, scemi fa- 
sini da ld saldo atarfa È ini: 
«La miserie “ea di vé il xo Ada 
pos, 


Passion pes bèstits 

Sontine Lise e veve par 
gian pes hdatiis ch'e fenive in 
close came ciare, pioris e gio- 
dini e i papagdi! che {al veve 
che nol dere propii me helere, 
nur fé e leve a pds cun dui tan 
che rane niore. 

Sist cenni ch'e fe: il nestri 
cion Riel o brut ch'al ssi, nr 
pis e vonde, par afezion, In 
chei agns, vira il ISU al vigni 
veni di L'dine gd vendi stori cui 
to caretin, ds omnes sani Aridi, 
ma sani bruti che culi ii clanta- 
via Codesti par Sonia) anele de 
code che veramentri nol veve. 

Une di Codessi, ch'al veve 
sbertii ter strrdie cui so ps è 
im carele, di ii cliate Santine 
Leste cul so clan e j db par 
nelle: «Ciok, fantate, parsd 
mon copieto che cia? Na viodi 
si se tari brus ch'al ds dé ala 
re du ciale e j rispuini: «dh, 
ninin, so vecia di copà dia i 
bruz, dopoincì che iu sareste 
mari paio 





Un mussùl al restà 


quant cal sinti hs cialis a qantà. 


E ur domanda: «Ce véso, 


vuatris, di ce vivéso 

che ciantàis cussi ben?#. 0h, di rosade!s 
rispuindérin di strade; 

è d'in che volte lui 

nol voli plui ni stmule ni blave 

par spieraà la rosade... di San Zuan, 


fin c'al muri di fan. 


Lelo Cjanton 


Marzo 1990 





Viaggio fra le industrie friulane 
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Missione della Camera di Commercio in Uruguay, Cile e Argentina 





Giro della Ziu 


di EDDY BORTOLUSSI 


receduto da altri studi 

realizzati a livello di 

gruppi professionali, 

lo studio semerale per 
l'individuazione di nia zona ta- 
dustriale del Friuli comrale ven- 
ne presentato nel settembre del 
1967 dallo conmicione urbani» 
stica del comune di Caine, Nella 
sur elaborazione tecnici cd nr 
hamisti si erano preoccupati di 
fornire Indicazioni decisive, sia 
sul fto indurlo del capa- 
diego fto, sia su quello del 
comumi contermini. L'malisi de- 
li invedlimmenti più cstnteniti, co- 
ene quelli di antica tradizione si» 
derureica. infegrasisi ormai da 
fempo nel fessuto della cliva, 
avevo Dnfatti indicato ma 
muova impostazione del proble 
ma industriale udinese e sugpe- 
rito la creazione di una sona im 
sbeetriale a sud della città, dove i 
terreni erano più fiscilmente re- 
peribili ed acguivibili. rispetto a 
quelli dello pit costifuità zona 
nord, il 2 ottobre 1970, con Va= 
desione del comnnuini di Laine, 
Pozzuolo e Pavia di Udine, non 
chi dello Provincia di Udbre, 
della Camera di Commercio è 
della Cama di Risparmio di 
L'aline e Pordenone, venne costi 
tuffo, con do scopo di farvorire io 
sviluppo economico della zona 
individuata, il Conrorzio per do 
Sviluppo Sadestriale del Friuli 
Centrale, 

La zona venne dimenionara 
su am supenticie di 442 ha. € 
nell'aprile del JO74, complesati i 
progetti esteutivi relativi al pri- 
mo stralcio di opere, si ebbe 
l'avvio dello coniddenta ZLU. 
{Zona Imduririale Udinese), 
Nel suo comprensorio, com una 
miperficie complessiva di 416 
meila nag., si insediò tra i primi il 
iuovo complessa siderurgico 
della Safin, che era orfentata a 
disattivare gratdnimiente il ie 
chio stabilintenzo  incedioto br 
città e a cercare di prodbire ac 
cia; altamente quelli talivi e come 
petitivi ne nuova stalilimento 
creato nello Z.LU, a Coargnae 
co. L'azienda dopo alterne vicis- 
situdini e momenti di crisi anche 
gravi sofferti alcuni ami fa, ha 
combino denominazione s0cio- 
le, diventando Accialerie Bertoli 
Safanu con l'ingresto di azioni 
dei gruppi Alaccaferri è Danieli, 
ddl è attualatente ti pieno fe 
dipana opera con #80 dipen- 
detti ca ha in corso un ammo» 
dernameto aiegli impianti, sit 
dliato anecdie in fimzione di ug» 
denota tutela coologica e ame 
bientale, Serre dalla cità, as- 
sieme ad alfre aziende bnpegno= 
te prevalentemente nel rettore 
commerciale, si irasferi mella 
ZAC. mehe una della più anti 
che e caratteristiche industrie 
tudinesi: Jo Gervasoni SpA, ove 
ro la «Società Friulana Indu- 


La copertina dei catalogo generale Gervasoni dei 1933, L'immagine 
del catalogo Gerrasoni degli anni “80. 


siria Fiminis fondata, come si 
lepre nellPatto cosrinetivo regi- 
sirato presso il Tribunale di 
Vele, l' 25 marzo 1883, con lo 
scopo di «promuovere la coltiva- 
sione dei vimini, di curarne l'nc- 
udito e lo miereio, di faworire 
la vendita e l'esportazione dei 
prodotti che si fabbricata in al 
cune località del Friuli, fucendo= 
si centro del loro commrercio è 
fondando una stabilimento ian 
Lidine per completare i favori 
greggi e per iniziare eventual 
mente fa fabhricazione di pio 
cotrali e di altre minierie... a. 

Ne! giro di pochi anni. prodi 
cendo ceste, mobiletti e piccali 
savali, da «Società Friolana Ja- 
dustria Finiimiv si fece comnsce- 
re din Italia e tn Europa meritan- 
doi omorificenze © riconosci» 
menti in varie esposizioni nazio 
nali ed internazionali: diploma 
d'amore a Ferona nel 18897 
menzione d'onore a Parigi nel 
fono; dinlama d'onore a Udine 
nel 1907; mredaella d'oro ad 
Adria nel 1904; diploma di me- 
daglio d'oro ancora a Udine nel 
1907 sce. 

Nel 1935, alla direzione del- 
l'azienda subentra l'appena ven 
fifrenme Giovanni Gervasoni 
che diede nuovo impulso alla 
«prentigia società, sia am 
Pliando la samia dei materiali 
usati, sia dotando l'azienda di 
muovi nirechinari: do quelli per 
la curvatura a mpore dei mare- 
riali ai primi forni di esniccazio- 
me. Duando sopraggiunse lo cri- 
si degli Anni Trenta, che colpi il 
mondo intero e, in fralia, sm 
prattutto le regioni povere com 
i Frivli, Criiorarni Gervasoni 
cerci nianvi shreechi commerciali 
© pur i un reno casi aiffici= 
le riusci ad sunentare il giro 
d'affari. Can la collaborzione e 
latuto di alc noti architetti, 
riusci infatti ad arredare wa 
sr numero di navi italiane è 
straniere varate nei comiieri dl 
Monfialeote, conte lo «Sar 
nigs, da a Folcanias, ia Cante di 





Sulla nave «Vulcanin» molti emigrati friulani sona andati in Sud Ame 
rica negli amni "30, 
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Savalas, lo «Principessa Ma- 
Fig», la «Stockhoalna, in a Hora- 
reo ecc. Fi, come si dice, wi ve- 
ra successo. Nell'immediato pe- 
riodo port-hellico, con fa ripresa 
dell'artività, dopo la ricostrnzia- 
ne dello stabilimento ed il rien- 
tro degli operai, Gervasoni ab- 
iunttdome in parte Piceno del viritinii 
e del bomba, incrementò gra- 
dualiente da dlovorazione dal 
eianco, realizza in particolare 
arredartenti per giardino e creò 
le tradizionali culle friulane. La 
qualità del prodotto e Vatterta 
gestione consalidireno poi nel 
rempo e con gli anni la presenza 
della ditte sia na mercato italia- 
no, sr su quello estero, Atria 
niente la G. Gervasoni SpA ape- 
ra con un continaio di adderti cd 
occupa circa 21 mila mag., di car 
8 rile coperti, dell'intera arca 
ZU, Per quanto rigraardoa i 
settori di attività presenti nello 
ron (ricordiamo che il Consor: 
zio ha predisposta fotti atti ad 
accopiiere Insediamenti che van- 
no dalla srande e media (nate 
stria, alle piccole Atrinfenee, dfi- 
che articianali, commerciali i ali 
deposito, con percori ferroviari 
di raccordo e cambi, sonché 
parchergi, cone di svago e di ri 
store) porsimno citare, lire 
quello siderurgico dello Beriali- 
Safau e del legna e mobilio della 
Gervasoni, il settore meccanica 
e dello carpenteria, il settore 
somaterciale e del servizi, not- 
ché quello recente dell'impionsi- 
stica, che trova nello Daneco 
flo Danieli ecologica) è nell'E- 
mel de preziosi arrivi, 

OQwest'iultino, in particolare, 
dba realizzato una cabina prinv- 
ria di Irastormazione dell'emer 
gia elettrica, comprendente de 
trasformatori della potenza di 
40 mila KH ciascmo, ed ha in 
programma la costenzione di un 
magariino inferromale destina- 
to ad allinentare tutto il territo 
rio regionale. 

Oggi, | programmati del Cos 
sorzio per do Sviluppo Indie 
atriale del Friuli Centrale si 
porgono in sintonia con Dr pro- 
cero di reinasiriolizcazione 
che vede ig crescita delle attivi 
td di ricerca scientifica e tecno 
logia, di consulenza strategica 
è di organizzazione, di crcazio- 
ne e dillotone delle idee, paral- 
leda a quello delle sirutture di 
rettamente prodettive, In que- 
sta panoramica si pome Fubica= 
zione dell'importante insedia 
mento della Cossa di Rispar- 
nilo di Uuline e Pordenone per 
la realizzazione di un proprio 
centro di calcolo, raccolta e de- 
porito dei, nonché da possilile 
cd opportuna collocazione, cn 
fro da ZLU.. di nun feriminatle 
per le stoccaggio di merci da 
servizio di Porto Nogaro, 


Il «Made 


di 


in Friuli» 


in Sud America 


ositiva € per certi versi 
incoraggiante all insat- 
prodi dla CHOOSE DIE 
9 Bueni di simpatia È di 
entusiasmi», © slata la missione 
fanatico. lane st spora friu- 
lama nell'America Latina iù visita 
a Uruguay, Cile e Argentina, Dl 
la delegamone, capeggiata dal pre- 
sidente della Camera «di Commer- 
cio di Udine Gianni Bravo anche 
nella sua veste di vicepresidente di 
Mondimpresa © presente dell'U- 
mioncamere dli Commercio del 
Friuli» Venezia Giulia hanno fallo 
perte un gruppo di componenti 
dell'Agenzia carica Arta Tour, 
funzionari addi Unioncamere è 
Maondiîimpresa, operatori economi- 
ci, Come è noto Udine ospiterà la 
Squadra mazionale  vruguayana 
mella fnse eliminatoria dei Mon- 
dial di giugno È quindi particolare 
riguardo è stato dato alla visita a 
Wiomtevidoo. Gili imoosmin 
sala, carallerizzali sa a Monscvi- 
deo che a Puma del Esie da uma 
coralia di consensa è di allettussi 
Ssemlimenti moi comlronii dell'Inalia 
cdel Friuli in particolare. IL presi 
dente Bravo ha incontrato dappr 
ma il mimsiro del soordmamento 
ecomomico e della produnone de 
l'Argentina, on. Verncei im vacanza 
a Funla del Este. E stato, lo stesso 
minstro, uno dei soli sci uonimi di 
poverno della Repubblica Arpen 
lima a Sobeenare l'incontro nel 
cor del quale, comsderati gli att- 
lichi lkgami di alletto © la lunga 
consuetudine di rapporti Ira lAr- 
gentina © il Friuli, sono stati am 
piamiente lrallali i rapporli econo» 
mici culturali c quelli legati al 
mando dell'emigrazione fra Malia 
e Argentina, Paes nel quale, co 
te è nolo, vivono otts mvilkeni di 
oriundi ed emigrati. 
Successivamente, 1 Moniem 
deo, il Presidente Bravo e la dele» 
gozione dell'Agenzia Arîin Tour 
hamno presenzizio a un inconito, 
promosse dal vice presidente della 
Cameri di Commercio ialiana in 
Uruguay Eduardo Rocca Conti- 
re, con i responsabili di una cin- 
quaniina di Aa perno turistiche del- 
FU ruguay che si stanno attivando 
in visia der Mondial di calo, 
Agli operatori Durstici è stata pre- 
senlata © illustrata la Regione 
Friuli-Venena Giulia slo Wutti i 
suoi aspelli storici, culturali, goa 
pralici, ccomomici, Inrislici è spor. 
ti. I rappresentanti di Arta Tour 
biamo, dal canto loro, solioposdo 
all'attencsone delle apenzia tumisti- 
che urupuayane uma serie di pac- 
cheti di proposte che i tour ope- 
rali presenti hanno giudicalo 
csremamento positive. Gli stessi 
operalori hanno indicato in circa 
500/700 umiti. il numero delle ipo 
izzabili presen di turisti unu 
guavami in Friuli per i due incontri 
della loro squadra nazionale 
S-mipre i Montevideo il Presi 
denle Bravo è sialo ricevuta, im 
forma uwificiale, da Julio Maglio 





Ama 


li GT. della nazionale di calcio dell'Uruguay Pasiorini e il commenta» 


res, Gastone Sbefamuiti, 


ne, presidente della Associazione 
uruguavana di football e vice pre- 
sidente imermozionile del Comita: 
to Internazionale Olimpico. È sta- 
io un incontro improntvio a gram= 
de corndinliti, entsiaemo è ricono 
scenza sopraftulie per le attenzio- 
ni è l'allettuosa accoglienza che «il 
Friuli e Udine — ha detto Maglio 
ne hanno riservato, con il Col 
di Italia 90 alla delegazione uru= 
pie vina che nel dicembre LIRIPIETO] Ù 
stata ospiie della terra che ospile 
rà la Nazionale del puo Paese ai 
Mondiali», Maglioni ha inneggia- 
lo all'amicizia italo-urugpuazana È 
ha ricordato, ben comcaecendali. i 
valon store, artiste, cultiaral è 
aportuvi del Friuli, verra la ap- 
giunto di pente laboriosa è ie- 
nacc © palma di lanli campioni 
dello spori». Al termine dell'im- 
colo c'é sale um simpalico 
scambio di dom mentre da parte 
el Col Ialia 90 di Udine è stato 
fatto omaggio 1 Maglione dell'in 
lera senie dell'oggetlistica del 
Mondiale. 

La delegnzione friulana ha avu: 
La, sempre a hionievideo, un fe 
steso, simpaticissimo incontro com 
i giornalisti della canta stampata 
delle due principali reti televisive 
ili Montevideo, All'incontro erano 
anche presenti il presidente della 
Commissione Tecnica per la scle- 
rione nazionale urupuayana Da- 
ninel Passorinà, 
squadra nazionale Qscar Vabarrez 
e il più noio commentare tele 
siva Jorpe da Siluzira che pià face 
vano parte della delegazione iana- 
PURA NI TA dicembre im 
Friuli 

Li questa asds € dallo conlenma- 
bo che la Nasonak di Unuguay 
Farà lla preparazione i Majano dal 
27 aprile al 17 maggio, e poi. per 
le due partite della Coppa da 
Miendo in programima, a Udine 








l'allenatore della 


prunta a 












lore televisivo di Mamiavideo Da Silvaira ricevano in dono la maglia 


dell'Udinese. 


e 





In occcgsione di questo incontro 
cm» stati proiettati alcuni Filmati 
dl Friuli iniercalati da corrispon- 
denze in TW e per radio in diretta 
in tutto l'Uruguay. Gli esponenti 
delli Associazione Caloistica Ura- 
puay hanno precisato che nona- 
diante avessero delle afferie per un 
soggiorno -in Liguria e im Emilia 
bian scelto il Friuli per aimpaiia 
e slim della sun pente ospitale 

Mel corso della missione Gi 
Bravo ha inconirato la presidente 
della Commissione della proesiden- 
zi della Repubblica per il Desa- 
folla de la linverson INna Bara 
de Sanpulfeti, per uno scamiÒia 
ih vedute sulle possbilità è pro- 
spellive di sviluppo dei rapporti 
ccememma ira ltaha, Fruali è Lru- 
guar. (Cè stallo anclee un inapot- 
tante inconiroà, sollobncato da ire 
serie di servizi belevisivi © radiofo 
nici, con Enrique Vispo, presicen 
le della Cooperazione è dello svi 
luppo industriale dell'Uruguay 
(equivalente italiano dell’Im) e com 
il Presidente della Camera di 
Commercio itnlinna di Monteri- 
deo, Julio della Rosa. Sono sinti 
ampinmente trvtiati alcuni propri- 
ti di collaborazione e di sviluppo 
nei rapporti fra i due Paesi 

Momento dog l'inaugurazi: ir 
della Moira «fs! vegeto alleztita 
in pieno ceniro a Poma del Fste 
Nel enrsa della rassegna Bravo ha 
lemuto una lama 
alnalia- Liruguay Prospettive di 
Gpoperazione miprendiormale per 
il 14cha 

La delegazione 





un 






telarzione sul 


Irualana si € 
braltenuta ih Unapdaw per alcuni 
giorni è pioi sic irasterta a Sandi 
po del Cile, Qui si è incontiata cor 
vare arpanizzazioni di impresari 
tra ke quali associazione di Gpor- 
Latori di legname (Ascamal. 

Cinafiiia Bravo si è meontrato 
piume con le luture auleriti ccono- 
imuclae del povero del presidente 
ckuo del Cile, Palco Ayleen 
La missione Imilana è stata not 
vata dal l'uluròo ministro della pia 
fidlicazione, Carlos Chmmami, è 
anche dal democristiano Eduardo 
Fra. figlio dell'omommo ex presi 
ente democristiano cileno. 

«vihbiameo invvato ho com- 
mentito Breva un gramde indie 
resse da porte del futuro powemo 
cileno, 

In Argentina a Buenos Aires 
ultima lippi del vingpio, Hrawo 
hu annata re colloquio ni i mnni- 
siro degli esten arpentine, Donnik- 
po Cavallo, è con lummonan de 
ministero dell'esomonia e dell'isti- 
tuto del commercio alero di que 
go Pace Inoltre, dopo una ria 
mone con dirigenti © componenti 
della Camera di commercio iLalia 
ma in Argentima e della Camera di 
commercio argentino-[rivlana, ha 
tenuto uma conferenza nella sode 
del Banco della Crudad di Buenos 
Ares, sceuila da una proiezione 
un mulivizione sul Made in Friu- 
lì, alla quale ha assstilto un fallo 
gruppo di impresari, 
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Diecimila metri quadri di mosaici del Foro Italico saranno rimessi a nuovo 


Sp 


di ROBERTA ZAVAGNO 











parliamo con il snestro Rino Porto 
rutti. direttore della scwola di maosgdi: 
La, € COR i architetto Serpino Afarti 
ma. che segue i restauro del Foro 
fralico, 

a interventamo ln tre fari. Apie- 
pa Pastoreiti — prima di tutto, corn 
ir cosolidlmmento del mosalci nello 
stato artale, e com una loro pulizia 
preliminare. Sitecetsivamtente,  1a- 
glionto le parti che necessitaito di re- 
chatta. A questo proposito, va ricor 
dato che mel restanra ntilisziontio de 
fersere orietmenti, Alti fine, ii ripristi 
no dei perzi restante, 

Lin fovoro certmnente non lacile, 
nu appassionante, Anche perché, di- 
scuteado di ifraca la iniziativa con il 
mutestro Pattoritti, emergono anehe 
particolari interessanti. Per esempio, 
quello della tecnica. «Chi ideò i mia- 
radei del Foro Italico si iipiro, sia per 
i sagpetti (in porlicolare, per de sce- 
ne mitologione) sia per le tematiche, 
a «quasi tipici dell'erd imperiale Ra- 


pilimbergo conquista Ranta. 

(Can do sua abilità, amica al 

mondo, nelParte del mosgi: 

ci, da vinto anche dei mon 
diali del S01. il Coni ha decira di re 
mertere a nuove i mosgici del Foro 
Italico, dieci nilla mesri quadrati di 
Ritoatatici dB hiarnco e Mero, eetremila 
dei quali pavinentali. 

E ha chiamato, nasuralimente, da 
scruodi dl miitosgico di Spilimbergo: 
smasealmenteo, perché fi proprio la 
smeomatas (in enori femipi) scudo ali 
massico di Spilinrhergo a realizzare 
questo fgvore monumentane, vello a 
celebrare i «fanite del fascimo, su 
ardine dl Mraralini, E chi artiviani 
friulani partirono: allapera furono 
sopraliuiio guarire maestri, Capiz- 





Particolare dei «viali: rappresentani il Torano a Roma anliza prima della opera 
di ripristino. (Fato G. Borghesani} 


Sostituzione delle tessere mancanti 0 
deleriorate. {Foto Sì Zorzalotio) 


reno, Rosso, Carnevari, e poi Gino 
Hewerimi 


Predisposizione dei giandi di dilatazia- 
ne in corrispondenza di pari margina= 
li. (Foto S. Martina] 








abi . 

Resisuro delle parti degradate con so- 
stiburione di piccole parti di tessere in 
mara [dirattora della Seuola di Mo- 


salco maestro Rino Pasîoruiti). 
(Foto £. Zozzolotia] 


Ora. do auora pererazione di mo- 
sali (ati. aralii dei quarti alia erudenti di 
quei «pionteri», torna da Rama e si 
stema quei mosnici, che harmo subito 
l'effetto di sessanta anni di incuria. 
aLna continuità che # al tenipo stee- 
fa iu paranzioe dicomo oggi le cime 
que persone che dal Foro Italico di 
Rama lavararona, ageli ami CO, è 
che sono aRcora vive. 

Oeri, dieci artigiani friudoni hnpe- 
guest nel restauro stanno lrvorando 
«i loco», diretimmente nel Foro, al- 
mi dieci lavorano itei oboratori che 
si trovano in Frivali. Entro il marzo 
del ‘01, dovremo dc ancepnaree i lar 
vari: ia piazza circosionmie lo fontame 
fave corone circolari concentriche ) è 
dl dirigo è Fide del maralitea. 

Come si struttura l'intervento? Ne 


mana, conte per ciempio quelli di 
Der e di Caracalla». I fascimo, 
insominta, afiinse a pieme santi doll 
storia e della iconografia dell'impero 
Romane, e nei mioscici mar slug a 
{pure Fat imposta ore di fondo, Ma ide 
cenno della tecnica: infanti, i ma- 
sniciati friulani si adeevorono alla 
iroalizione  Riperidie  romidra per 
quarato rigido i soggelni, sa non 
per quanso rigida la Imesodiiagio 
dirla pose in opera. can diretta, 
come quella usata all'epoca dai ro- 
mani, che pasarano direttamente sui 
pie le IT'INOPE, Apieca Pustoratii 

ma can da tecnica cosiddetta "a 
POME do” », 

Particolari bmporianti per chi deve 
ora restituire questi grandissimi mo- 
sale ai loro originale splendore. 





Particolare dei mosaici parimendali 
del Faro Malico in condizioni degrada- 


(Foto G. Barghesan] 


America all'assalto del prosciutto S. Daniele 


di DOMENICO PEGILE 


e quaboano riuscisse a 

Bfpiselane inari c mamli, 

un prosciutto così pae 
a trebbe farlo chiumguen, 
allerma lo «logan promozionale del 
Consorzio del prosciutto di Sam 
Danilo del Friuli, Ln prodetto re- 
«an unico dalle condizioni ambientali 
del luogn, Bene, devono essersi det- 
ti gli amertcami, nad, senza tentare 
sierili imitacioni, preferiamo acqui» 
stare direttamente lo vosire azion- 
die. E a colpi di dollari. 





l'avventura degli States nella 
patria friulana del prosciutto è co- 
minciata già lo scorso anno, quan 
do la maltimazionale Andlinger, 
presente cin wna quindicina di 
acbemde sul mercato Cee, ha rileva» 
io il prosciuttificio Daniel, conside 
Fato il leader del csnsorzio, Un col- 
po sicuramente ben ripagato per 
quelli dell'Andlingper, visto che im 
questi giorni la moubiinazionale è 
muoramente formata alla carica, 
trattanda com altri prosciuttiftei, In 
particolare, ci sono state trattative 
tin ba famiglia Hrendolan che, fra 


Elia Martina, landatore «ed ex presidente del Fogol&r Furlan è del 
Grnappo Alpini di Calgary (Alberta, Canada), mostra con giusto argo» 


glia, assieme al nipoie Roberio, il pronipole Robertino Martina, di ap- 


pena vanti mesi, in lenuta da piccolo «Superman», Con questa foto 
Elia Martina desidera salutare tutti | suoi compaesani di Tauriano di 
Spilimbergo che ricorda sampre con grande attatto. «Mandi di cor 
da Friuli nel Mondo e auguri di ogni bene al piccolo rappreseniante 


della quarta gamorazione, 


l'altro, sia costruendo un maova 
prosciuitificio, e con la ditta Duk- 
ceve, meglio connaciuta com ll mar: 
chie Principe 

In ogni caso, gli appetili LSA 
per lì rincenato czamipioao hanno 
alla base l'apprersamento per una 
realtà produttiva ricca, vivace, in 
cspansione © com ottime prospetti 
#e, Un dalo sa lodi: fell 1961, aininò 
di fonda zione del Comorzio, la pro 
darne fo di 130 mila proszimtii, 
mell'i8 è viata ragplanta la quota di 
I milione e 500 mila, pari a 300 mi- 
bardi di Fatturato, 


Ventiziaque aziende fra piccole, 
midlie e prandi, il Comorzio, nada 
cme realtà artigianale per la tuic= 
lo del marchio doc contro imitnrio- 
ni, comtrall'azioni c tralle, si trova 
oggi a pestire ben nliri probbemi. 
Frinso fra tuiti, quello dell'interes- 
samento di pruppi strumieri. I) pres 
sidente del Consorzio, Rino Cora- 
dazri, mimimaria è dico ché «tutti 
suino benvenuti purché ka tradizione 
della qualità venga rispettata». 
sierto — agplunpe con rammarico 

sc nel 196] osavameo di più ora 
fel Consorzio la presenza di pro- 





Diopa un piacevole soggiorno trascorso a Bowen (Mendoza, Argenti- 
na] i coniugi Bertossi, soci dei Fogolàr Furlan di Como, con questa 
loto salulana alftetiuosamente È parenti friulani Mario a Giorgio ZINI, 
emigrati da un quarantennio in Argentina, sd augurano loro un presio 
«ariviadizle, 


prictari frimlami nen saarchte in mi- 
noranzan, lascia, «rucdi a parto, 
il mercato tira, È il prossimo anno 
scatterà il contingentamenta, «Al 
biamo necessità — spicpa anora 
Coradizzi — di nutoregolamentane 
la prodiazione, stabilendo ele dal 
prossimo nano nom si dovrà saperi» 
re il milione © settecentonila pro» 
sciiti, a parancia della qualità è 
del marnchéow. 


tla c'é un'alirà importande ra- 
gione dell'interessamento USA. N 
prossimo anno cesserà amche il com 
benzbnsà che impediva Vesportazio- 


ne del «San Daniele in America. Il 
problema era sorto isegli anna ‘bll 
quando, a causa di alcuni casi di 
pesic suina verificatisi in Italia, gli 
UBA mnogarono le importazioni, 
Dopo en tira e meolla n colpi di 
commissioni sandtarie, la querelle 
fu sul punto di cssere risolta lo 
scorso) amo, mi si scopri che le 
andilici samilarie mon averanmo hesmbo 
conio dello «campino, Dal prossi 
mo anno però, accanto a quello di- 
sisi, farà il suo ingresso negli 
States il cosciotto intero, com tanto 
di asa, 





Morze d'ara per i sonivgi Giovanna Gover a Aldo Borloluesi, originari 
rispettivamente di Yarmo e Roveredo di Yarmo, ma residenti da anni 
s Houilles in Francia. Da sinistra, nella fato, la nipote Nadia, il figlio 
Carlo, la nipote Leslie, i tesieggiati, il figlio Sergio e le nipoti Cinzia e 
Cecilia. Mantano le huorne Nicole (maglie di Carlo) è Marisa [moglie 
di Sergio]. | coniugi Boriolussi, approfittando dell'occastone, dasida- 
rano salutare lultte le lambgliae Bortolussi sttualmente residenti in Ca- 
nada, Stati Uniti, Brasilo e Argentina. Da Friuli nel Monda giunga gra- 
dillo a lutti «un mandi di core da parte di Eddy Boriolussi che si asso- 
cia con piacere alla simpatica iniziativa, 


Marzo 1990 








a cura di LUCIANO PROVINI 


Lavoro non «assicurato» 


Abbiamo ricevuio dell'Argentina alcune keitere con lo stesso iema: 
«Ho lavorato in Itala ma non risulio assicurato presso l'Inps». La rispo- 
sta é uma sola: trattarklosi normalmente di periodi di lavoro per i quali è 
mom esiste più il datare di lavora 0 sono trascorsi diversi anni e, quindi, è 
intervenuta la prescrizione legale, l'unica possibilità è il cosiddetto aniscat 
fo per agricolo 13» {così denominato dalla legpe italiana al riguardo) 

Damasdr. Il riscatto per sarticolo 138 può essere nichiezio dal dipen- 
dente {o dal suoi superstiti) e anche dallo stesso datore di lavoro madem= 
piemie. 

Miaosbrilo. Il riscatto si richiede con uno speciale modulo Inps in distri 
huzione in iutie le sedi dell'Istituto. Pariicolarmenie delicata # la docu- 
meniazione. La legge si mita alla dinione: adocumenti di data certa dai 
quali possono ewincersi l'effettiva esistenza e la durata del rapporto di la- 
voro, nonché li masura della retribuzione corrigposiaa, I documenti nor- 
malmente utilizzati sono | seguenti: 

buste pagri, 

lettere di assunzione e licenziamento, 

libn pagi e matricola, 

— lettere di benservito, 
— libretto di lavoro. 

I documenti devono essere originali è dell'epoca. Se provengono da 
pabbliche amministrazioni possono essere anche di data recente. Non s0- 
no invece valide le prove testimoniali. 

«La rirernas. Per ottenere il riconoscimento dei periodi scoperti, occor- 
he versare un capitale, tecnicamente chiamato ariserva matematica». Il ca- 
pitale serve a garantire il bilancio dell'Inps per il maggiore esborso che do- 
vrii soslenere proprio a seguilo del riscatto. 

Contanti è a rose? La forma di papamento è a discrezione del richie- 
denfle che paò sceglierne dla una a sessanta rale mensili, com uma tasso di ine 
teresse: molto contenuio [5 per calo annuo), 

LL apzione. Tra i due tipi di pagamento vi sono importanti differenze fl. 
scali, che im genere vengono ignorate è trascurate. Alalmente le cifre 
versate per iscutti previdenziali possono essere detratte dalla denuncia del 
redditi nes limiti di 2,5 milioni l'anno, E quindi consigliabile, tranne casi 
particolari, il pagamento rateale. Con un reddito medio, infatti, si rispar- 
mia «Imeno il 4-40 per cento della cifra (sotto forma di minore tassagio- 
ne Irpef). 

Onianto casse? L'Inpa, semplificando, calcola doe pensioni simulate: la 
prima è deserminata considerando gli anni effenivamente versati; li se- 
corna considerando anche quelli rscattati. Dalla dillerenia tra i due cal: 
coli si sviluppa, con Fuso di speciali tabelle, il costo. Fino al 11 maggio 
1981 restarono in vigore tabelle attuariali nsalenti a molti anni fi, basate 
si med: demografiche degli Ann Quaranta, e so vecchie leggi. Dal 13 
maggio 1881, i costi sono aumentati, in media del trecento per cento. Le 
tabelle in uso per le donne, che attualmente vanno in pensione cinque anni 
prima dell'uomo (e hanno una vita più lunga), hanno coefficienti più cle- 
vati di circa il 25-34) per cento. 


ECCO IL COSTO PER «COPRIRE» UN ANNO 


nente Costo del niscatto 


comanli hl rale 


467.000 | 92.000 
62400006 | 117.000 
5.780.000 | 109.000 
TAIOUDII | 139,000 
101920000 | 192.000) 
12.012.000 | 226.000 


1.600.000 
160 


1.900.000 
1A UMILI 
2006) 
280001 





NOTA. I costi niporiati sono indicativi. I riscatti richiesti negli anni pas- 


sati saranno definiti sulla base della situazione retributiva e normativa in 
wigore alla daia della domanda. 


Ciò determina, a volte, differenze anche dell'ordine del #1 per cento in 
meno, in favore di chi si é preoccupato per tempo del proprio futura 
previdenziale, Il costo medio, negli anni ‘70, era di poco più di centomila 
tire per ogni anno riscattato 


Arretrati di pensione 


Sono un'er lavoratrice e per le nale condizioni di salute percepisco una 
persione di invalidità. Sono anche titolare di uni peasiane di reversililità 
che nti é srara liquidera quando è deceduto mio orario. do cstramibi i casi 
gli importi relmin ion roggimoenma il nidiiio previsto dalla legge e pertame 
to mi e slela corsiiposta dell'Inps l'integrazione, Di lode integrazione, Inf» 
devia, mi sono stati ricomesciuti pl arretrati solo per gli ultimi ciugue anni, 
mentre so ai mie amiche, nelle mie stesse condizioni da parecchi anni. che 
hanno percepito l'Integrazione con arretrati {ino a dieci uni. Perché que- 
ate disparità? 

La sus recriminazione é molto giusta ed è casata da una palese for- 
zatora che l'Inpa ha voluto fare a una prassi già, peraltro, consolidata 
dalla giurisprudenza. Nella giusta ricerca dell'equilibrio dei conti econo 
mici dell'Inps si è infatti finito, troppo spesso, per considerare gli utenti 
la causa principale delle difficoltà dell'Istituto, 

Il caso segnalato è classico, Con l’entrata in vigore della «finanziania 
Chia l'Inps è stala aulonezzia a liquidare gh arretrati di pensione jo qua» 
te di esse) per il solo quinquennio. 

Ciò annullava, nei fatti, gli effetti di numerose sentenze della Corte 
cosuiizionale in materia di godimento der minimi con grave danno dei 
lavoratori è pensionati meno abbienti che già devono, spesso, subire pe- 
santi ritardi nella liquidazione delle proprie spettanze. 

Una pensionata di Parma che aveva chiesto all'Inps la riliquidazione 
di una pensione di reversibilità com irattamento minimo, su indicazioni 
del Patronato Inas-Cisl ha decisa, però, di opporsi a questa norma e, as- 
sistita dall'Inas stessa, è ricorsa fino al massimo grado di giudizio, 

La Consulta ha dato ragione alla pensionata. Ora i riflessi di tale de- 
csione si Tiversano positivamente anche sulle situazioni giuridiche pre- 
gresse, come la sun. Può, pertanto, ottenere senz'altro giustizia rivolgen- 
dosi al Patronato. 


| Pittori friulani in Canada — 


LAlbalbiFiziciifizo dig i iosa ati 


di DOMENICO ZANNIER 


i mondo dellante Frivdona 
è mollo reco e varo per 
opere e per arrissi, Sono 
maiti colora ehe si dedi 
cano alia pittura shr dn porro 
che allertero. Iiversi di cssi si 
sono imposti ai publica per la 
hellezza è l'impegno delle doro 
opere, Mecentemente ad Ottava 
in Consdo ho avo luogo wa 
rasegna delle apere di Snaio 
Bellina, nativo di Fenzoane, in 
provinena di Udine, dove È paio 
nel 1936, Ennio Bellina ho sm 
diato presso la scnola d'arte di 
Gemona del Friuli per quattro 
anni, dal 1946 al 19050 Erana 
gli cnni bmatediani del dopo- 
greerra è l'Ialia nova faticosa. 
mente ricostruendo quanto era 
stato dirfrutte © danneggiato 
durante il conflitta 
fn Friuli c'erano gromi pra 
blemi di occupazione e he poche 
imdbusirio è le murgre campagne 
Mivi permelle vio Ma pieno è 
soddisfacente occnpazione. Lr 
nate quel periodo Enaio Belli 
na conobbe il pissore frandano 
Pino Possenti, Questi dteranie 
fe lezioni serali lo introdusre 
nella pratica della pila 
allo, com soggetti paesaggi è 
fiori, Merso il [95f | problema 
occuparionale si fece sentire in- 
derogabile anche per Ennio 
Bellina, che si trovò costretto a 
emigrare all'estero per motivi 
all lovora, La meta del suo espa- 
trko fia dl Camada. Per ifrare di- 
palloramente avanti si dedicò dl 
mestiere di pissore imilomchino, 
accantomaneo de sine aspirazioni 
artistiche per und decina d'anni. 
Afer certe coravano mel smo int 
mor, qurado i anno da Notate 


#0 
FRIULI xe MONDO 


i accresce la cerchia delle 

persone di origine Mriulama 

che vanno a ricoprine posti 

di grande responsabilità 
nel campo della società © dello Sta- 
to, È un faito significativo © comso- 
lame che riflette il grado di elevazio» 
ne seriale c culturale dell'emigrazio» 
ne [riulama nelle seconde e terse pe- 
nerazioni. 

Walter Finos è nato nd Agen nel 
Sud-Ovest della Francia da genitori 
friulani di Sesto ul Reghesa in proe 
vincin di Pordenone. In una intervi= 
vin concessa a un periodieo italiano 
e curata da Antonio Slaconi Walter 
Pinos ha tracclato le lince della sua 
vicenda familiare e percosale dalla 
terra d'origine in Francia c la sua 
carriera fino a un importante incari- 
co nel rami dello Stato. La prima 
osssrvazione che Pinos fa riguarda 
la sun famiglia. Ammetto di aver 
avuto una pramde foriuna nella sua 
vita, quella di avere un famiglia uni- 
ta e attaccata alla terra matale, con 
in pranido senso di moralità è onesta 
di vita sia personale che familiare. 

Il successo che lo ha portato a 
Parigi è impertante, ma più impor- 
tante per Pinos è il giusto senso del- 
la vita. | suoi genitori mel dopoguer- 
rà, come lantiskimni altri saliani, si 
sono trovati alle prese con le ristrei- 
lize commomiche di chi nom trova 
um posto di lavoro sicuro è giusa- 
mente remunerato. La famiglia non 


fo moglie gii compera in regalo 
una scatola di tubetti di colori a 
alle e dei pennelli, sapendo del- 
fa suo segreta passione artisti- 
ca, decise di riprendere a dipin- 
pere. Nel settembre dell'anno 
sucestito Jreguertara gii do 
senola serale dei corsi di pittura 
a alto presso dr scia Nepeatt 
Fia! Arcs con il mesto e far 
mato pittore Peter Carbet è 
quindi passano dle  Higlr 
Soon Colone Br con da pro 
fersorersa Snaa Poriviha: 

Il talento pittoriro di Enmio 
Bellina ha avuto così modo di 
esprimersi in numerose opere. 
Nello star corriera Bellina lu 
dito dueccntocingnanta ape 
re, side solamente da secnica 
della pittura è allo. In questo 
periodo di tentpo ha pres parte 
quale rassegne è mostre arti 
sficite com de dine scuole e ha 
prescattia esposizioni personali 
dei svi quadri, riscuotendo 
soddisfazione e Inocenta di cri 
tica e di pubblico. L'altra rar- 
segna in ordine di sestipo è quel 
la notevole è prestigiosa reallz- 
sia presso ll Municipio della 
Capitale Foderale del Canada. 


Si tratte di une mostre colleste 


va risiretto dedicata cinè o soli 


quattro artisti, di fivello; Den 
HMesdy, Ennio Bellia, Sante 
Di Falentin, Elio Coppola. [la 
ori di Bellina rivelano ta misu 
ra sobria e serena di ina visione 
della natura e del mando 

SI noto in ess dl rano di sura 
disciplina a lungo appresa nelle 
parle scnale £ persanalimente 
rielaborata, senza discostarsi 
troppo dille rafflpurazione tra- 
dizione, calibrata è accorta, 
dei colori è dalle ifimtatere ace 
cortiventi, Davanti ai sari gua» 


cai 





diri il pubblico si sofferma n ri» 
trovare da pace e la sereatia che 
mistane di paesaggi naturalistici 
sq olirire, Abbiamo delle scene 
compestri, dei paesaggi ameni è 
ridenti, Ourerviuno fo scorrere 
inpetoso delle acque azzurrime 
del fiumi a fondovalle è ci in- 
cansliato in snamonti luminari e 
romeggionii. La pira di En- 
nio Bellina È minastà fedele a se 
stecut nel contare la maltara è 
nell'infondere fidcio e tram 
qualità, di cri de pente ho seme 
pre più hirarno, presa mel marti 
ce deri Imperi. Nella rane» 
gna abiiemo anche wi altro più 
tare lFivlmo: Sante DI Valen- 
fin. Anche DI Kalentin dipiage 
poessegi, con robusta vigonta e 
cam schiettezza. Sono | pacrag- 
vi fomiltori del Friuli, specie 
quelli dei campi e delle colline 
del Friuli, dove la gente ha con 
sungio Jana tempo di fatica e 
di sudore. Sante DI Falentia li 
ralficura com mi tratto mella, 
seuro, deciro. L'incanto è can- 
senno dir un invisihie alostata. 
Di Falentin dipiage anche rss 
ci dterni Jrboloni come quello 
che presenta ima vecchia cucina 
son la parco iradizionale, la 
murdia [pamarie] e i grandi 
pia sella parete, dove si apre 
urut dierrosa finestra, 

Per queto riguardo il pittore 
coaradese Heud: chbimmo sa 
serte di fiori e poestegi malto 
delicati è per l'italimo Coppola 
ima pimura di scene irreali e me- 
tafistale diri toni cromatici piu 
torto carichi. La PRLETHA nella 
quarte nino het figurato Bellia 
# Di Falentin, che sentono sen 
pre l'affetto è il ricordo della 
levra natante, è choo organizzata 
con i prirociaio dello «Mante 





La carriera di un emigrante 


poteva chie versare in condoni pre 
carie e così dalla nativa Bagnorala, 
frazione di Sesto nl Reghena sono 
partiti per la Francia, allora molte 
frequentata dai lavoratori frivbani. 
Sulle prime il padre di Walter Pinos 
lavorava come boscaiolo nel Jura 
francese è pol come muratore nella 
regione di Lisno, il Delfinato. L'ul- 
timo trasferimento della famiglia 
portò la famiglia Pinos ad Agen nel 
Sud-Ovest della Francia, dove c'era 
già uno zio di Walter, 

La comunita italiana © gli alvitam- 
hi del logo si sono accettati sinza 
csclusioni o rarzioni di sorta, a par- 
te | momenti di divisione c di astio 
dovuti alla guerra, dichiarata dal 
Lovero lascista alla Franià. Tali 
ferito si sonò rimarginato nel tempo 
© la cosonia iitaltana di Agen era 
melbo inaporiamto sia di vecchia che 
ili poccnte immigrazione, Walber Pi- 
nos, nato im berra francese e figlio di 
ituliani, si é trownto inserito im ene 
trombe le comunità: (Questo è ave 
nuto anche di tanti altri italiani di- 
venuti anche famosi «ome campioni 
sportivi e persino «nazionali» di 


Fruscia. Dopo qualche anno i Pinos 
si sono spostati a Tolosa c vedendo 
chie Walter era portato per glù stadi 
i suol peadtori hasno fatto agni sa- 
erificio per sostenerlo, date anche he 
difileoltà che un figlio di cmipranti 
può incontrare, Walter Pinos è riu 
scito quindi a iscriverai all'Umivorsi- 
tà e completare i suoi siudi, conse- 
guenda la s«msailrise em droit», la 
laica in diritto, Subito il hoodotto- 
re in piurisprodenza partecipò a um 
concorso statale, diventando ispetto- 
ro dille imposte com un posto presso 
la direzione generale delle imposte 
dli Parigi nel IST9, 

Lasciando Tolosa per Parigi, lal- 
lora giovane, Waller Pinos la senti- 
to profondamente il distacco dulla 
lamiglia, quasi dovesse compiere 
Una seconda cimigrazione, ma com- 
prendeva molte bene che i tempi 
«rano cambiali da quando i suci pr 
nitori avevano lasciato l'Italio e il 
Friuli. Finos ricorda come tra i gio- 
vani figli di emigranti ci sia oggi le 
sigenca di riscoprire le proprie origi- 
mi. Per Walter non ce n'era blsa 
dal momento che È suoi genitori gli 





Alighierie, Alla inougurazione 
erano presenti l'addetto cultura» 
le all'ambasciata d'Italia Bruna 
fellone e il segretario della 
Dante Aliphierie padre Seha- 
stiano Pagano, È stato molla 
apprezzato l'intervento dell'am- 
haschnore d'Italia a Otrawa, 
Volerio Bricante Coloana. Pio- 
o Bra Del Re presidente della 
«Dante Altghierio ho inirodoria 
din rivsegno con mi discorso di 
ire ifagane. 

l'ambasciatore KFalerio Hri- 
pente Coloara ha elogiato Paper 
ra della «Dite» nelle diva» 
zione dell'arte e della cultura 
italia all'estero, 

Si è quindi rivolto agli artirii, 
congratulamaosi per la foro atti- 
vitd e per le loro realizzazioni, 
fur comprendendo che si dedi- 
cone alle pistura, compositi) 
mente com gli imprpni profes 
stami e dl dovaro, Infine l'mm 
bescinore d'italia ha richiama 
to la versatilità e lo perialità 
italiana che sl rifletteva elle 
apere dei pitori, che homo 
partecipato all'esposizione. DI 
ire dl Presidente della Dante 
Piolo Brun Dei Re, va ricardo» 
to l'apporto organizzativo di 
Anteia Palanibo e Rima Toruicer 
cite hanno oremnizialo da murni= 


destazione inaueurale, Com la 


pittura di Enio Bellino e di 
Sante Di Folentin il Friuli è 
stato presente nel Municipio di 
Ottima con l'espressione del- 
l'arte pittorica. Ed è cersamer- 
te sunt fanta positivo, che accanto 
nl senipre prescHie lavoratore 


dfiniano che onora il dovere è da 
Joni e mostra capacità orga 


mizzalive, sta pare preserie 
l'immagine del'vomo Jriniono 
cite onora Fiaie eda cultura, 


RT rRSS RIEN TRRTIIF] 1: 


avevamo sempre parbato della boro 
terra c del pues: nativo, ma in neolti 
casi i genitori hanno dinemticato di 
trasmettere quei valori e quelle ine 
formacioni è tradizioni che erano 
patrimonio della propria terra. fano 
mokti i giovani ciee hanno l'orgoglio 
dii essere d'origine italtana. Tra que- 
sti é certamente Walter Pinss, fune 
zionario elevato dello Stato france 
se, alla direzione generale delle im- 
poste, dove ha acquisito una grande 
esperienza in mareria fiscale, 

Adesso Pinos con lo spirito di 
iniziativa e di creatività che è pro 
prio degli italiani ha valuto creare 
il suo proprio «Labinet de Comseil 
Juridigue et Fiscalbe Ufficio di con 
sulenza giuridica e fiscale. 

Si tratta dunque di um lavoro 
personale e non più siniale, ma che 
permette la conoscenza di molte 
persone, anche giovani italiani di 
argine come lui. Così Walter Pinos 
lià potuto constatare cone i figli 
degli emigranti son hanno più pays 
ra di nascondere la loro provenien= 
ru, anzi ne sono fieri. É cambdata 
la posizione e la consideruzione che 
l'Italia ha nel mondo per la sua 
ascesa ira le prime potenze indu- 
striali e inoltre armad ci si sente cii- 
tadini di mn'unica Boropa, Pell'am- 
lito dell'Ewroga ke distinzioni na- 
rionali vengono smisssate da una 
maggiore comprensione delle realtà 
comsunsi a imbti gli europei. 


I 
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Ch sii 


Pantuali ci giungoao le iscrizioni 
pet l’anno in corsa. Sono gli affe 
fHonati samicie di tanti anni di nti- 
vità, mea anche malti nuovi «amici 
che ci homno appena conosciuto, (Ci 
piacerebbe chie batte queste iscrizio» 
ni prima di arrivare alla nostra sede 
di Udine passassero nttraverso un 
aFogolir=», che è il simbolo a qui si 
liga la mostra attività. Qui di segui- 
te pubblichiamo i momi degli iscritti 
pei il 1990, che hanno inviato la 
quota di associazione mello scorsa 
mesi, 


Africa 


SUD AFRICA - Pizzo Giuseppe 
isalo 1954), Giermmistoni; Rea AI 
vert Slanles, Ladw Smiibi Selenali 


Diego, Edea: Batnigelli Alvise, 
Rokshurg; Sortlicorona Franco. 
Bemoni;  Sollocorona Rinaldo, 
Bokshurg: 


RWVANIA - Tonmi Gianalber- 
io (scolo 1989), Kigali. 


Oceania 


NUOVA CALEDONIA - Ma: 
dassi Piero, Noumeg; Pairis Dino, 
Maumega. 

AUSTRALIA - (Callaghan 
Gl. Black Rock Paoloni Gina, 
Ride: Pelizzon Onorina, Brisbane; 
Peresan Amilio (solo 198%, Cam- 
herra; Percssini Ciro (anche 159]1, 
Moss Vale: Piccini Ennio isola 
1964 Peakhurst; Piccini Fauzio 
fiolo 1989, Peakburst: Pittis Ro- 
berto, Cairns; Piva Roberi, Grif- 
fith: Pomare Ciro, Castle Hill; 
Rallilio Galafissi Adriana (solo 
1969, Album: Revelant Gino {ate 
lo 1985, coma; Ripatto rina, 
Pagdscone Rinaldi Domenica, Sud 
ney; Rutie Carlo, Beukstosn; 
Spangaro Rina, Wisst Launce- 
suo Toppazzini Aldo, Morih 
Coburge Turco Luciano {anche 
1989], Carlineforndi-- Veronese 
Gianni (sino al-1094), Blacktoswam: 
Vil Mana (solo 14491 Brunsantcki 
Zorulili Augusto, Martloford 


. Fogolàr 


Il Fopolir di Como ha fano 
le cose con molio ordine, la 
faccollo tutte Le iscrizioni & 
«Friuli nel Mondo per il 15540) 
e ce ha inviate com Velenco 
che qui di seguito riportiamo: 

Antonini Luciano, svelo 
Lidia, Berto: Eugemo, Bacca- 
aglinà Marnilio. Bassi Villorina, 
Bearzatto Balbiani Inde, Ber- 
icssi Luigi, Boreani Allta, 
Bressuni Cavaldini Eleonora, 
Bucovur Amalia, Bullom Giu 
«ppe, Candusso Egidio, Ca 
stagna: De Biasio Cette, Cio 
maniga Lalla, Collino Giobat- 
in, Comane Riccardo, Comino 
Donato, Culto Vittorio, 
Deana Dino, Degano Zauli Ir- 
ma, [Del Bianco Numa, De 
Pellegrin Emilio, De Piante Wi 
cin Egidio, De Rosa Morini 
Luigia, Di Luca Resina, Dra: 
goni Vendramini Giuliana, 
Falbomer Cavermin Anna, 
© Font Malnma, Marinucci Sil 
vp. Farruîti Benvenuto, 

Fiorino Gaspare, Forte Didero, 
O Gambellini Caruniza Liliana, 
© Padre Rado Tonziio, Gidens 
O Pedraglio Nives, Gomba Tar- 
 cislo, Gombeso Belloni Lus- 
$ gia, lob Licia, Lob Nowellini, 
Lumardono Cisal Loredana, 
Miacor Benito, Malisani Giu- 
seppe, Malsani Mauro, 
Marrona Martmelb Maramna, 
Miceli Zuliani Bemikle, Ioli- 

nani Molli Teresa, Morello 
| Luigi, Moro Fiero, Mozchioni 
C Aldo, Musuruana Annamaria, 
© Nascimbeni Giovanni, TNas: 
i simbeni Franco, Nicolose Lu. 

cia, Nicoluso Romani Pasca: 
Cla Grisoni Luciana, Pasquin 
DO Ermes, Fellegrin Gianna, Filli- 
mini Alberto, Pellizzari Ivana, 
Pellizzari Lode, Pellizzari Ma- 
0 rea, Pene Emilio, Persetta Lu- 
è ciato, Pirta Branchi Onelia, 


Sud America 


ARGENTINA -Bilmost Gu- 
gliclmo {anche 1991} Wilde: Bidi- 
most Linda (anche 199]: Bemnal: 
Cantoruîti Mario, Plrianag Croe 
soli Hio, Cordoba; Gardin Ame- 
deo, Bernal; Gonano Beniamino, 
Cosquin; Nanon Aldo (solo 1989), 
Cordoba; Nurdin Valentino, Tan 
dil; Negro Egidio (solo 1989, Vil 
la Zagala; Nigris Elio (solo 1989], 
Cordoba; Persello Mector Joan, 
Mar del Pinia; Persoglia Sergio 
(solo 198%, Buenos Aires; Picgli» 
ni Marianna (solo 1989), Rermsa- 
iegui; Picogna Valentino (anche 


1991 General Pacheco; Piuori 
Cansillo, Rafnela; Poiana Giiva, 
Santa Fl Folo Fausio, Panami: 


Portada Jossfina, Cordoba Pros 
Pietro [sostenitore], &. Isidro: Pro- 
sdocimo Lisena (solo 1489), Bec- 
euri Quatinno Chovanim {anehe 
1991 Bermali Rall'aelli Pio, Murn- 
ro; Rita Pirmao, Rosario; Roema- 
nelli Apustin (solo 1989 Inazain- 
ge; Rossi Egidio {solo 1989), Ciu 
dad Evita; Scussolin Guido, Go 
day Cruz; Sireddo Narciso, Cana 
x fSgoifo Armando, Godoy 
Crux; Sicuro Tullio, San Martins 
Tomada Irma, Joss Leon Suarez; 
Tomé Erminio {anche 1990}, Quil 
mix Toniut Adriano, Mar del 
Plaia; Toros Benedicio, Resisten 
cia; Tumetia Roberto (solo 1989), 
Godoy Crus Urban Ennio, Beza 
rabtegui; Yadorni Achille, Belgrano; 
Valmontora Aldo, Bernal; Zam 
par Malnate Fida, Munro; Zi 
sello Dorina, Lonus Este Zhi 
gniew Vogt (anche 199], Buenos 
Aireg Ziraldo Giuseppe, La Fal 
da: Zossì De Cheo Marin (sala 
1989), San Miguel de Tucuman 
VENEZUELA +[i Stefano Ser: 
gio, Caracas; Radina Domenico 
tanche 1991], Barquisimesto; Tr 
ches Enzo, Caracas;  Vallerugo 
Scanmon lssco, Maracaibo; Zuo 
cenio Palmira, Fuerio Ondaz, 
URLIGUAY - Del Ren Giovan- 


di Como 


Fizsoati Raffaele, Finizio 
Sirussini Guerrina, Pravisani 
Zultani Lina. Quaino Bianchi 


Morta, Ranzato Boriuzza 
Ida, Rizzoti Giuseppe, Ross 
Aurelio, Salvador Cesare, 


Scolla Roberto, Sepulori Ona- 
ru. Sparban Gialdino, Semeomdi 
Angelo, Sorrentino Framorsco, 
Strussiat Valter, Tambosso 
Ciiovanmni, Tavacanis Maria 
Tercsa, Tofloleti Alberto, Pe- 
lin Luciano, Tamboro Fe 
derico, Zunier Giordano, fami 
glia Zucchia, Zucchia Luciana, 
Zanier Renzo, Bertolizsi Gior- 
gs. Avian Carmen, Gialli 
Olimpo, Gervasuiti Sergio, 
Boresni Darra Anna Maria, 
Stafusa Mursia Benincà, Sia 
fui Licia Cattaneo, Blasotti 
Caterina  Corneli, Brambilla 
dr. Raberta, Alessio Bruna, 
Pusiernia Yiliorio, Del Missier 
Aurelio, Berdol Gianbattista, 
fiumiglia Comasca, De Prato 
Maria Dot, Eusinochio A- 
gusta Donegnni, Gatti Brano, 
balignani Luipi, Bertossi Sa- 
hina, Vidak: Eleonora, Boara 
Palmira Rimoldo, Calligaro 
Franca, Li Daniel Angela 
(arresi,  Fratchi ILiociama, 
Cihinato Maria Adele, Lazzari 
(riuseppe, Martinis G. Batti 

Tarso Elena, Vigone 
Angelo, Zal Edoardo, Somma 
rio Primo, Falcomer Longhi 
Lina, Toffolo Mano, Crocitor 
ti Emilio, Manzoni Nicola, 
Cinocchi Alfio, Cipolal Gio» 
vanni, Pasquale Benito, Muss: 
nanna Attilin, Sepolero Loret- 
ta, Lamon Federico, Di Ronco 
Ernesto, Moretti Rolando, 
Bottecchia Bruna Ricmuio, Dn- 
vid Bianca Invitti, Fogolar 
Furlan, Bibalioteca Comunale, 
Brera dr. Cinanni, Vandtellin 
Riccardo. 


na (solo ISS, Moniedeo; Pesa- 
misi Egisto, Monierideo, 


Nord America 


STATI UNITI - Bian Rosa 
Rallivebe, Brooklyn: Gough Url 
Rosna, Homcstcad:i Macon Et 
zio, Baysde; Omparo Cionvanni 
(anche 1991), Cleveland: Chilis Al 
«bo, F.T. Lauderdale: Pagnulli 
Giacomo,  Bayside;  Passudetli 
Giorduno, ‘%W*odsde;  Peressni 
Giuseppe, Detroit; Picco Maria e 
Luigi, Humboldt; Fonte Lwgi, 
Fallbrook; Porco Mary Aun (ame 
che 195)), Pitisburgh; Primus 
Frank, Wuloott; Ross Clemente, 
North Bergen; Revedo John (un: 
che 159811, Loves Park; Schiffam 
Ida, Silver Spring; Silvestri Cele- 
ste, Saini Luis; Simonutti Rose 
klarie e Elio, Allen Park; Sama- 
rotto Roscila, Astoria; Tramontin 
Framecsco, Riclimsond: Urlì Gio- 
vanma, Bennebrozkt: Zambon Ani- 
la e Eruno, Melairte: Zambon 
Maraldbe Cilenda, Stallornd; Zan- 
cun Domenici (solo 196%, Dan- 
bury; Sori Casserande Daniela 
{solo 1989), Troy. 


CANADA - Raguito dom Jo: 
ph, Windsor Ravidge Jean Da- 
vid, Mississauga; Culos Enza, Ri- 
wer BC Muriini Luzia (solo 1989), 
Mionireal: Natalino Romeo (solo 
1985), Burlingion; Mongiai Aber 
to, Burlington: Rocenie Americo 
fsclo 1589, FEdmonisa; Nonis 
Giovanni (sito al 1899, Calgary 
Novello Amedeo anche 199}, 
London: Onecuia Natale, Powell 
River; Ouiogalli Zeratto Palmira 
sino al 1998 Brampton: Pagnue- 
co (Giovanni, Timminsg Parom 
Giuseppe, Hamilton; Paron John, 
laronto:  Pascolin Carlo isola 
189], “icioria: Fasutto Fila, 
Nississauga; Pocile Irana, Wo- 
stoni Perese Severino. Sadbury: 
teco Elio {solo 1989, Hamiltot; 
Fiecolotti Sergio, Hamiliton: Pi- 
dutli Cino, Sodbury; Pillinini ha- 
mo (sa 1534), Hamilton: Pilacco 


Silvano (anche 1991), Rouyn; 
Piuzi Gius:ppe [anche 15991), 
Avilda. Fividori Apodino, 


Guelph; Polame (Giacome (solo 
198%), Yancouver; Polcontaruiti 
Ergilia, Dowmewiew; Quarin Lucia 
{anche 199}, Weston; Quarin 
Luigi Hamilton; Quenin Maro 
{ddino al 1993}, Toronix Re Ali: 
da e PFrmea, Dowswiew; Rinaldi 
Bruno {scsienitore), Scarborough, 
Riva Enrico (solo 198%), London: 
Rizzetto Flavia, Toronio; Rizzi 
Maria e Altilio (anche 199] Ot- 
lama; Rizzo Rosset Maria (solo 
IIS, Tisnder Hay; Romiaizio 
Viltorio (solo 1989) Elliot Lake 
Rotcadin Giulio, Moroni Rosa 
Denis, Montreal Sartor Noro 
larnche 1991}, Charwaler; Sialotli 
Mene, Windsor Tacani Carlo, 
Montreal; Taverna Lorenzo, Ne- 
pean Tilatti Luigi, Toronto; Tes- 
siri Rosina {scolo 1959), Mamailtons 
Taodero Pilade, Montreal: Tonello 
Dario, Toronio; Tonitto Luigi, 
Dietikon; Tewisanutio Annibale, 
Powell River; Turchet Federico 
(Anche 1991) Guelph; Vallar A 
(solo 1589); Ile Perrot; Venir Ma: 
no (anche 199] Toronto; Zanetti 
Guido, Kingston; Zamier Enrico 
(solo 1989), Woodbridge; Zanier 
Mazarolo Gelimina {slo 198%, 
Duvermay Laval; Zoccolnnte Ser: 
gio (solo 198%), Weston; Zorutio 
Palmira, Brampion; Zucchi Gia- 
como, Richmondhill, 

Faisee di Torianto - Henvcenilo 
Silvio, Biasoni Eugenio, Baocem 
Tarcisio, Boa Angelo, Lampanotti 
Luip, Cassani Chino, Cosom Ten» 
sà, Gelo Teo, Cesehia Dito, Ce- 
schia Elio, Cherubin Lino, Co- 
gnolito Gedeone, Colussi Eligio, 
D'Agnolo Domenico, De Carli 
OQlwvno, Del Col Fernando, Del 
Giallo Ennio, Dell vp Silvano, 
Della Mora Cir e Vilionia, Della 
bora Rino, Della Savia Apia, De 
bonte Fnver, Di Valentin Mo- 
rinnna (anche 1991), Di Walentin 
Canino, Dri Maria, Fachina Lu- 
cio (anche 1991], Falcomer Ange 
lo, Fantinatto Angelo, Gambin 
Anlomio, Girardi Maro (anche 
1551h Intocenle Valentia, lusso 
Mario (anehe 199] Iuston Gio 
vanno, Loss Ferdinando, Lies 
Enzo fanche 1991), Marcus Delfi» 
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Primawera anticipata quest'anno in Friuli, 


na, Mariotti Angelo, Mir. & Mrs 
Michelini Rema, Moretto Lisco, 
Miorcito Gino, Morcito Guerino, 
Paunin Mario, Piscuîto Dorinda, 
Pecile Pietro, Pellegrina Rino, Pos 
lentarytti Ersilio (anche 1991), Ri- 
maldi Gianni, Roman Luigi, Saci- 
lotto Luîpi. Sala Livio, Sandri 
Maria, Scalini Ammand, Sclwa Am- 
tato, Selamnii Valerio, Toffolo 
Fermiccsa, “aleni Ebo, “Vigna 
UVarninelo (anche 19591) Zamolo 
Giovanni, Mr. & Mrs. Zanim Pri- 
mo, dor Candido, Pastolo Ra 
mano, Nobile Dario, Perozm Giu- 
Beppe, Pascolo Netto, Mi. & Mrs, 
(Castelani Vittorio, Hulazoni Di 
Biaggi Elisa. Copelli Luciana. 
Sion stati sentii anche: Della 
Biarita Lun residente a Virremis 
San Fernando (Argenta) lomag- 
gio di Lizzi Nalalita], Pascolo 
Marianna di Venrone [omaggio 
del figlio Nerco), Pividori Limo di 
Lonéeriacco di Tarcento (omaggio 
«lella figlia Luisa]. 


Europa 


SPAGNA - Canal Spiszo Rinal- 


dina, Almeria; Nadalini Pietro 
[aalo 1989), Tenerife. 

OLANDA - Rigutto Pietro, 
L'AJa 


BELGIO - Xhonneux Raoul, 
Werwiers; Peresan Antonella, Sinl- 
lex Fermioldi Ezio, Iupille; Rocca 
Lino, Velnine sur Sambre;, Roma 
nin Guido (solo 198%, Zaventem; 
Snbbadini Covasso  Mufulda, 
Selim; Scagno] Iginio, Bruxelles; 
Spagnui ©. Deboiy, Ince Ramet; 
Venturini Mirella (solo 1969, 
Cousillii; Vincenzotio Lodovico, 
Fiemalle; Visentini Banthéer (solo 
1985), Belleccari La Hestire; Zu 
calo Risveglio (solo 195%} Hoy- 


deng. 
LUSSEMBUBRb = Picco 
Franooco (solo 1559), Luxzem- 


bure Rangan Zanel Anlonio, Lu- 
xemburg. 

INGHILTERRA - Drabik Ur- 
tini Lucia {solo 198%), covendry; 
Pellarin Giacomo (solo 1989), Bir- 
mingham; Tolle Angelo, Huil- 
dersfeld; Zuliani Pepperelli Gia- 
comina (solo 1989), Landon. 

DANIMARCA » Odorico Fina 
{scolo 1989, Copenaghen. 

GERMANIA (HCIDENTALE 
» Del Pizzo] Urban Anna, Schwul- 
perni Pagnacco Teresa {solo 
198%, Uberherrai; Splett Licselot 
le, Ladernsburg: Venaruso Lina, 
Meuhausen 

AUSTRIA - Pisquali Elda, 
Gr; Tomadimi Pietro, Bruek 

SVIZZERA - Castellano Redi, 
Ruelischeim; Agostinis Elidio, Ver 
sur Mer; Bapntto Fermo, Comi- 
eg DAparo Giacomo, Chau 
monti Perranto Bermard (solo 
1589), Marsiglia: Mecchia Ugo 
[salo 1959), Plesss Tresse Nardi 
ni Leonardo (anche 1991 Rachar- 
ili; Hascimbeni Ralliele (ame 
che 1991), Giarcheg Macor Ida, 
Meually sur Marne; Oglinti Piero, 
Lille Oxan Maria, Moranghix; 
Pisut Pietro, Rilbeux la Pape; Pa: 
trizio Romano (solo 1985), Marsi- 
glia; Pecile Pontello Muria {solo 
1989), Moringhiz; Pellegrini An: 
tinia, FPiessis Robinson; Pesa 
Maria, Laxow; Piazza Francesco, 
Campigne; Picco Imedrio (anche 
1991), Vimy Chatillon: Fieco Willo- 
ra», Rimpersheim, Piocol Oiela 
(solo 198% Farim: Pillinini Giulia 
[solo 19895 Fang; Pim Giulia 
(salo 1989 Farigi  Fischiutta 








Adelchi, Huplines Fontan Valen- 
ten (solo 1858 GCirencbke Fonle 
Sngelo, Blanc Mesnil; Ponte Um- 
berto [solo 19859) Manberre; Pra» 
olim (iiuseppe, Combs la Wille: 
Pressa Giuseppe, Chagny; Quinn 
Amelio (solo 19859), Logwa; Rossi 
Maria ved. Pascottini, Harilear 
Rosso Armando (solo 1959), La 
Gaivotte; Rupil Alberto, chau- 
mont Sanpoi Lino (solo 1989, 
Charenton: Scaini Luigi, Couzon 
au Mont d'or; Segalti Alfredo, 
Nisen: Scgalti Giuseppe, Nim; 
Simeoni Adele e Federico, Poni a 
Mogson: Simsoni Ciro, Sie 
adresse Taboga Angelo, Marti 
gnas; laboga Luigi, St, Sauweri 
Tasche Talbot Elba, Le Perreua; 
Tessari Elda, Grenoble: Tissino 
Eupenso (solo 15489), Lissicu To- 
mal Gottardo, Grand Quevelly; 
Tomassini Angelo, Salanse: Vom- 
masini Elipio, Auadun le Tiche 
Trey Sandro (sino al 14h La 
Tour da Fin: Turco Cila e Guida 
fancihe 1951} Bondy; Turco Luk 
{solo 1989), Chanoplan: Versolatto 
Adrano, Pavillons sur Ho; Yida- 
li Cesare isolo 1959), Diedonne: 
VWolpatti Isa {solo 1989} Vernot, 
Zamitii Roberlis, Longucau Bruni 
Urbani Bianca (solo 1984), Losam- 
res: Marin Ponte Donata, Volkbet- 
swil; Rovelli savino, Friburgo; 
Crigiu Anaclketa e Giovanni, Zuri 
po; Pascqualini Augusto, Zug; 


Ponte Luziana, Revenhof; Presi: 
to Cuienina, Lyss; Pesncco Odino 
(sossenitore), Sigerschausen; Raz 


cercando 


Marzo 1990 
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zi Chorgio, Neuchatel Reatori 
Veninzio, Lucerna; Riedi Lenar- 
du, Coira; Pieotti Solidea, Qin: 
Rovere Anna, Basilea, Rovere 
Pietro, Basil Spizzo Iwano, Or- 
be; Talanol Renato, Niederussali 
Tonulli Giuseppe (sco 1985), Zu- 
rigo; Terresan Giancarlo, Sinden: 
Valmontone Gio Bata Coppet 
Venturini Maria, Wang Vidoni 
Eletta, Lenzburg; Vidotti Socon- 
do, Nyon; Volpetti Lorenzo, Kall 
brunnj; Zarello  Frcole, Qiieng 
Zuin Mario {solo 1959), Wohlens 
Pitton Dino, Basilea. 


ITALIA - Fogolàr di Varese - 
Bardelli-Limido Carla, Bertolini 
Vitalino, Biotti Gius:ppe, Cata 
ruzza Cialiaiàa, Comelli Hruno, 
Craichero QMiavio, Dapii Loren 
#6, Del'Acqua-Borpato Mana, 
Della Fiutta Antonio, Flebus 
kanlio, Forrineiti Maria, France 
sooni Prairo, Franceschina Lo 
vanni, frasparotto Ermes, Ginesi 
Giuseppe, Cioerra Adelio, Mar- 
cazzo Fermina, Nipris- Meneghin 
Lilia, Orte Toda, Farivano Al 
dino, Paravano Coiia, Paravani 
Wilma, Piccini Italo, Piccini Leti 
na, Piocani Letizia, FPiocani Luigi. 
Piltis-Stinco, Quarino  Giuseppé 
na, Redalli Aldo, Sartor-Ferrelli 
Regina, Zanin Domenico, Sca 
gnettiAres Rina, Mansulli Gio- 
vanti, Trani Bruno, Pradissitto 
AIberio, Zamberletti Giuseppe, 
Pigionati Tarcisio, Bertolini Enri- 
ca, Comoreito Sergio. 

Fopolir di Biella - Ambrogio 
Korma e Rita, Cnistofoli Mano, 
Pero» Marangone Regina, Lia- 
lasso Ada, Forte Primo, Chiarpa- 
rin Luigi, Venier Remalo, Dal 
l'Anpelo Aris, Rolando Lucia, 
Ramella Claudio, Zuccolo Regina 
e Luigi, Barzan Gimo, Matteucci 
Simonetti Frunca, Chiopris Gino, 
UCrigtololi Lino, Londero Renato è 
Emilia #10 Sa, Jneques - St. Jean 
(Quebeck  Anbonisti Luciano, 
Cristofoli Quinto, Beltrame Dui- 
lio, Maringone Jolanda, Puntelli 
Maria, Reselani Paola, Cucchiaro 
Anna, Zuppicchiati Giuseppe, So 
me è siolli iscritti anche Longera 
Reno ed Emilia residente a Sa 
Jean [Quebec]. 





SANTA DI BERNARDO ved, LANFRE- 
DI — Ancora un lutto nel Fogolir Furlan 
di Mantova. Dopo una vita spesa per il 
«mondo», é decsduta a 62 anni di età San- 
ta Di Bernardo ved. Lanfredi. Nata a Ma- 
niago mel 1927, era partita giovanissima, 
e inovando lavoro in diverse lo 
calità, Moglie e madre esemplare, quando 
stava assiporando il frutto di tanti anni di 
suerificio, è stata sirapputi in brevissimo 


tempo, all affetto dei suoi, da un male che non perdona, Ai fa- 
miliari il «cordt» del Fogolir di Mantova e la partecipazione di 


Friuli nel Mondo. 


MARIA COSSETTINI SORRENTINO e ANNA DE PIANTE 


VICIN ved. VENTURA — 


Sono due lutti che hanno colpito lo 


scorso mese di ottobre il Fogolir di Como. Originaria di Savor- 
mano del Torre, la sessantassienne Maria Cosselttini msiedeva 
ad Erba da 25 anm ed era madre del rag. Francesco Sorrentino, 
presidente dei remsori del conti del Fogolitr. Ania De Piante VI 
cin è deceduta invece a Como, Madre e suocera di Marinella ed 
Egidio, attivissimi collaboratori del Fopolàr, era nata ad Aviano 
#3 anni or sono ed aveva csemplarmente dedicato la propria csi- 
stenza alle cure della famiglia. Ai soci Sorrentino e De Piante Vi- 
cin ed ai loro familiari il cordoglio del Fosolàe di Como e del 


nostro portale 


GIOVANNI 
Chiamato famibarmente «Titan è decedu- 
to a Mantova Giovanni Battista Mincin. 
dopo una vita dedicata al lavoro e alla fa- 
miglia. Partito da Spilimbergo nell'imme- 
diato dopouerra, aveva trovato lavora 
nel mantovano senza Inilavia dimenticare 
la «Piccola Patria». Del Fogolàr di Man- 
tova, intatti, 
Lavoratore instancabile, stimato ed ap- 


BATTISTA MINCIN 


Tita Minan era il decano. 


prezzato, mel 1957 era stato premiato come «Anziano del volan- 
tes con diploma e medaglia d'oro. Lascia un grande vuoto sia in 
famiglia, sia al Fogolàr che lo ricorda con tanta simpatia, 





CRUP 
ALL AVANGUARDIA 
PER TRADIZIONE 


li operatori AAT I le Familie, 
i Frivlani da Ge ALE hanno nella 
CRUP- (esa di Kisparmio di Udi 


ne e l'ordenone - un punto di riferimento 








fondamentale 

(hei la CRUP è presente in regione com + 
sportelli, ai quali si agsimunzono quelli cdi 
Portogruaro. in provincia di Venezia. Trevi- 
ab e Lonegliano, in provincia di Treviso è 
un U'feio di rappresentanza im Miluma 
cuni indicaton dei risultati: 

la raccolta nel settore privato hu rageriumto 
un totale di LAZI miliardi, cnn una massa 
amministrata, per conio della clientela, di 
ZI miliardi. 

Ma la CRUP ngn è soltanto questo, 

E anche una istituzione che innervata nella 
storia della recione, è larzamente presente 
mel sociale: basti pemsare all'opera chi pro 
mozione culturale # al sosteono concessi 
per le pilività socio-asziatenziali 

Effisenza operativi, attenzione: al mercato e 
al sincolo cliente, muori servizi aecanta gu 
più tradizionali sono in sintesi le carte vin 
centi ili una banca dal cuore antico. ma 


can lan serra rivolto al luturik, 





CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 





SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE 
300 LIMAE - Via del Monte, ] 

Casella Postale 287 
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Al tuo servizio dove vivi e lavori 


